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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 19.05.2014, n. 406 
Piano Regionale Triennale di Tutela e 
Risanamento Ambientale- Periodo 2013-
2015- Art. 225 della L.R. del 26/04/2004 n. 
15 - approvato con D.C.R. n.394/P del 
27.05.2013 recante “Aggiornamento Piano 
Regionale Triennale di Tutela e 
Risanamento Ambientale- Periodo 2013-
2015 - Art.225 L.R. n°15 del 26.04.2004 e 
s.m.i.” – Modifica Intervento S.2. 
“Certificazione ambientale”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
A voti unanimi ed espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di modificare l’Intervento S.2. 

“Certificazione Ambientale”- Settore 
“Sviluppo Sostenibile”, di importo pari a € 
35.000,00, (allegato 2 alla DGR.  n.394/P del 
27.05.2013)  affidandone la realizzazione in 
via diretta al Comune di Alba Adriatica in 
modo che lo stesso risulti così strutturato 

 
STTORE SVILUPPO SOSTENIBILE - 

 INTERVENTO S.2  “CERTIFICAZIONE AMBIENTALE” 
Soggetto 
attuatore Tipo di intervento Modalità di 

attibuzione Importo totale Importo 
finanziato 

 
Comune di 

Alba Adriatica 
 

Sostegno alla certificazione 
emas - Replica progetto 

sperimentale biorisanamento 
torrente Vibrata 

Affidamento 
diretto 

 

 
€ 35.000,00 

 
 

 
35.000,00; 

 
 

 
 
2. di dare corso al finanziamento con le 

modalità, condizioni e termini per 
l’attuazione dell’intervento, nonché 
l’erogazione delle connesse risorse 
finanziarie come previsto dal cap.IV 
dall’Aggiornamento del Piano Regionale 
Triennale di Tutela e Risanamento 
Ambientale – Periodo 2013- 2015” 
(PRTTRA 2013-2015) approvato con D.G.R. 
n.394/P del 27.05.2013; 

3. di disporre la pubblicazione della presente 
delibera per estratto sul B.U.R.A. 

 
Il Direttore dell’Area  Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia ai sensi  della DGR n.112 del 
11.02.2013 

 

ATTESTA 
 

che il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti, non 
comporta obbligazioni finanziarie  per la 
Regione Abruzzo  poiché la somma  di che 
trattasi pari a €  35.000,00 è già ricompresa nel 
piano finanziario già approvata con DGR . 
n.394/P del 27.05.2013 che trova copertura 
con le risorse già iscritte sul capitolo 292361 
(€ 25.050.046,80), del bilancio del corrente 
esercizio finanziario. 

 
IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 

Arch. Antonio Sorgi 
 

Seguono allegati
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 25.07.2014, n. 488 
Programma Attuativo Regionale FSC 
Abruzzo 2007/2013 - Linea d’Azione 
IV.1.2.a. – Intervento 2 - Completamento 
programmi di intervento finalizzati alla 
diffusione e potenziamento dei servizi di 
raccolta differenziata, ai sensi della ex L.R. 
23.03.2000, n. 52 e s.m.i. - DGR n. 327 del 
28.05.2012 - DGR n. 710 del 29.10.2012 e 
s.m.i. - DGR n. 771 del 07.08.2001 e s.m.i. – 
Modifica DGR n. 327 del 28.05.2012 – 
Conferma beneficiari di cui alla DGR n. 771 
del 07.08.2001 e s.m.i. -Approvazione 
“Schema disciplinare di concessione dei 
contributi”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo, secondo 
gli indirizzi del nuovo PRGR, approvato con L.R. 
45/07 e s.m.i., ha avviato un programma di 
riorganizzazione dei sistemi di raccolta 
differenziata, basati prioritariamente su 
modelli domiciliari “porta a porta” e/o di 
“prossimità”, che garantiscono l’intercettazione 
di maggiori quantitativi di rifiuti riciclabili ed 
una migliore qualità merceologica degli stessi 
ed, a tal fine, ha provveduto ad incentivare gli 
interventi necessari con apposite risorse 
finanziarie; 
 
CONSIDERATO che con la DGR n. 771 del 
07.08.2001 avente per oggetto: "L.R. 23.3.2000, 
n. 52 - Assegnazione di contributi a favore di 
comuni, singoli o associati,  per  interventi  
finalizzati  alla incentivazione dello sviluppo 
dei servizi comunali di raccolta differenziata. 
Individuazione degli interventi ammessi e 
approvazione della graduatoria" e s.m.i. era 
stata approvata, a seguito di avviso pubblico, 
una graduatoria degli interventi ammessi a 
contributo, graduatoria allegata alla stessa DGR 
n. 771/2001; 
 
CONSIDERATO che alcuni Enti già beneficiari 
dei contributi regionali, come era stato previsto 
dalla DGR n. 771 del 07.08.2001, di seguito 
indicati, non hanno ottenuto gli stessi a seguito 
di provvedimenti della Regione Abruzzo, che 
hanno comportato un prelievo generalizzato 
delle risorse disponibili nei diversi capitoli di 

bilancio, al fine di far fronte alle esigenze di 
risanamento finanziario del comparto della 
sanità; 
  
TENUTO CONTO che è stato necessario 
recuperare le risorse occorrenti per finanziarie 
gli Enti beneficiari di cui alla  DGR n. 771/2001, 
anche  per evitare contenziosi derivanti  dal 
mancato co-finanziamento ed impegni attivati 
da parte della Regione Abruzzo, nell'ambito del 
programma PAR FAS 2007 – 2013 LINEA 
AZIONE IV.1.2.a Attuazione dei "Programmi 
straordinari per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate, il recupero ed il riciclo"e del 
"Programma straordinario per la prevenzione 
e riduzione dei rifiuti"Intervento n..2 
differenziata, ai sensi della L.R. 23.03.2000, n. 
52 e s.m.i.", per un importo complessivo di € 
771.421,79 con la predisposizione di appositi 
disciplinari tecnici, come previsto dalla stessa; 
 
VISTA la Deliberazione CIPE n. 174 del 
22.12.2006 con la quale é stato approvato il 
Quadro Strategico Nazionale (QSN) 2007 - 
2013;  
 
VISTA la Deliberazione CIPE n. 166 del 
21.12.2007 relativa all’attuazione del QSN 
2007 - 2013 e alla programmazione del FSC 
(Fondo per lo Sviluppo e Coesione per il 
periodo 2007 - 2013;  
 
VISTA la Delibera CIPE n. 1 del 06.03.2009 
“Aggiornamento della dotazione del fondo aree 
sottoutilizzate, assegnazione risorse ai 
programmi strategici regionali, interregionali e 
agli obiettivi di servizio e modifica della 
delibera 166/2007”;  
 
VISTA la Delibera CIPE n. 1 dell’11.01.2011 
“Obiettivi, criteri e modalità di 
programmazione delle risorse per le aree 
sottoutilizzate e selezione ed attuazione degli 
investimenti per i periodi 2000 – 2006 e 2007 
– 2013”, con la quale, per il periodo 2007 - 
2013, sono state di rideterminate in 
24.023.100 Mil/Eu le risorse destinate ai 
Programmi Attuativi Regionale (PAR) ai 
Programmi Attuativi Interregionali (PAIn) e al 
meccanismo premiale degli “Obiettivi di 
Servizio”;    
 
VISTA la Deliberazione del CIPE n. 64 del 
03.08.2011 concernente l’anticipazione di Euro 
12 milioni, a valere sul PAR della Regione 
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Abruzzo, per la realizzazione dell’evento 
“Mondiali di sci juniores 2012”; 
 
VISTA la Deliberazione CIPE n. 79 del 
30.09.2011 “Presa d’atto del Programma 
attuativo regionale (PAR) della Regione 
Abruzzo – FAS 2007 - 2013 (delibere nn. 
166/2007, 1/2009 e 1/2011”, registrata dalla 
Corte dei Conti il 20.02.2012 (G.U. n. 47 del 
25.02.2012), con la quale il CIPE ha espresso la 
propria presa d’atto sulla proposta del PAR FAS 
Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA la Deliberazione CIPE n. 41 del 
23.03.2012 recante le modalità di 
riprogrammazione delle risorse regionali 2000 
– 2006 e 2007 – 2013; 
 
VISTA la Delibera CIPE n. 14 dell’8.03.2013 
“Fondo per lo sviluppo e la coesione - 
attuazione dell’articolo 16 - comma 2 del 
decreto-legge n. 95/2012 (riduzioni di spesa 
per le regioni a statuto ordinario) e 
disposizioni per la disciplina del 
funzionamento del fondo.”, e in particolare il 
punto 2 “Rafforzamento della disciplina 
relativa all’attuazione, al monitoraggio ed alla 
verifica degli interventi finanziati con il FSC”, 
dove si stabilisce che: 
− Entro 45 giorni dalla pubblicazione della 

presente delibera le Amministrazioni 
responsabili degli interventi da realizzare 
attraverso Accordi dí Programma Quadro, 
Contratti istituzionali di sviluppo, ovvero 
mediante attuazione diretta sono tenute ad 
alimentare, con i relativi dati di 
monitoraggio, la Banca Dati Unitaria. 
Corredando peraltro le schede inserite con 
cronoprogrammi vincolanti sui tempi di 
esecuzione di ciascuna fase, in conformità 
con quanto previsto per i detti Contratti 
istituzionali di sviluppo e gli Accordi di 
Programma Quadro. 

− Nell’ambito della citata Banca Dati Unitaria 
ed in conformità con la relativa disciplina, le 
informazioni di monitoraggio devono essere 
aggiornate con cadenza bimestrale. Nei casi 
di mancato inserimento o aggiornamento 
delle informazioni, il Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione economica (Direzione 
generale per la politica regionale unitaria 
nazionale e l’Unità di verifica degli 
investimenti pubblici-UVER) disporrà lo 
svolgimento di sopralluoghi per accertare le 
cause del mancato monitoraggio. 

 
VISTO il DPEF 2008-2011 approvato da 
Governo il 28 giugno 2007, che nel richiamare 
gli obiettivi del QSN richiede una forte 
complementarietà tra politica regionale ed 
economica; 
 
VISTO il D.P.R. n. 196 del 3 ottobre 2008 - 
Norma nazionale sull’ammissibilità della spesa 
ex articolo 56 del Reg. CE n. 1083/2006; 
 
VISTA la DGR n. 759 del 21.12.2009 che ha 
approvato il Programma Attuativo Regionale 
(PAR) delle risorse FAS per il periodo di 
programmazione 2007 - 2013; 
 
VISTO il D.Lgs. 31.05.2011, n. 88 che all’art. 4 
dispone che il Fondo per le aree sottoutilizzate, 
di cui all’art. 61 della legge n. 289 del 
27.12.2002, assume la denominazione di Fondo 
per lo sviluppo e la coesione, cambiando in tal 
senso l’acronimo FAS in FSC;  
 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti: 
− DGR n. 458 del 04.07.2011, avente per 

oggetto: “Programma Attuativo Regionale 
delle risorse FAS 2007-2013; presa d’atto 
degli adeguamenti resi necessari a seguito 
delle modifiche al quadro normativo e 
finanziario di riferimento”; 

− DGR n. 556 dell’8.08.2011, avente per 
oggetto: “Deliberazione di G.R. n. 458 del 4 
LUG. 2011 – programma Attuativo 
Regionale delle risorse FAS 2007 – 2013: 
presa d’atto degli adeguamenti resi 
necessari a seguito delle modifiche al 
quadro normativo e finanziario di 
riferimento. Correzioni di errori materiali” 
(G.U. Serie Generale n. 47 del 25.02.2012), 
con la quale è stato approvato il Programma 
Attuativo Regionale FSC 2007- 2013 
articolato in Aree di policy, obiettivi 
operativi, obiettivi specifici e linee d’azione;    

− DGR n. 323 del 28.04.2012, avente per 
oggetto: “Istituzione Comitato di 
Sorveglianza del Programma Attuativo 
Regionale (PAR) FAS Abruzzo 2007-2013”; 

− DGR n. 222 del 16.05.2012, avente per 
oggetto: “PAR – FAS 2007 -2013. Attività 
propedeutiche di attuazione: revisione dei 
nominativi dei Responsabili delle linee di 
azione e misure di coordinamento”; 

− DGR n. 500 del 03.08.2012 con la quale è 
stato rimodulato il Programma Attuativo 
Regionale (PAR) del Fondo Aree 
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Sottoutilizzate (FAS) 2007/2013, in 
ottemperanza alle Deliberazione CIPE n. 
3/2011 e n.64/2011;  

− DGR n. 561 del 10.09.2012, avente per 
oggetto: “Riparto e modalità di 
programmazione delle risorse del Fondo 
dello Sviluppo e Coesione riserva premiale 
Obiettivi di Servizio”, con la quale è stato 
stabilito il riparto delle risorse premiali per 
singoli obiettivi tra cui “Rifiuti” per un totale 
complessivo di M€ 13,64 (risorse premiali 
intermedie + risorse residue);  

− DGR n. 612 dell’24.09.2012 con la quale è 
stato approvato il piano finanziario di 
attuazione del PAR FAS 2007 - 2013, 
comprendente le linee di azione, le risorse 
del fondo FAS impiegate, i capitoli di spesa 
associati, le Direzioni regionali affidatarie 
delle risorse, il dettaglio degli interventi e 
progetti con relative quote di risorse FAS 
suddivise nei vari esercizi finanziari dal 
2012 al 2016;  

− DGR n. 625 del 02.10.2012 con la quale è 
stata approvata la proposta di 
riprogrammazione delle risorse nette 
disponibili di cui alla Deliberazione CIPE n. 
41/2012; 

 
RICHIAMATA la nota prot.n. RA/233940 del 
15.11.2011 della ex Direzione regionale 
Protezione Civile Ambiente, con la quale è stato 
comunicato il nominativo del Dirigente del 
SGR, per l’attribuzione della responsabilità 
attuativa delle linee di azione assegnate alla 
Direzione Protezione Civile Ambiente;  
 
RICHIAMATA la DGR n. 679 del 22.10.2012 
che dispone, ai fini del monitoraggio dei 
progetti del PAR FAS di: 
− adottare il “Manuale operativo sulle 

procedure di monitoraggio delle risorse 
FAS” nonché il “Dizionario generale” e il 
“Dizionario Tecnico”, elaborati da 
DGPRUN/DPS/MISE; 

− approvare le “Note integrative regionali 
sulle procedure di monitoraggio dei 
progetti”; 

− dare atto che il rispetto delle procedure 
definite nel “Manuale operativo sulle 
procedure di monitoraggio delle risorse 
FAS”, nel “Dizionario generale”, nel 
“Dizionario tecnico” e nelle “Note 
integrative regionali sulle procedure di 
monitoraggio dei progetti”, costituiscono 

condizione ineludibile per il monitoraggio di 
progetti PAR FAS Abruzzo 2007/2013; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 703 del 29.10.2012 
che ha: 
− approvato il Manuale di procedure 

dell’Organismo responsabile di 
certificazione del PAR FAS Abruzzo 
2007/2013; 

− stabilito che il rispetto delle procedure 
definite nel citato Manuale, da parte dei 
Responsabili di Linea di Azione, 
dell’Organismo di Programmazione, 
dell’Organismo di Certificazione, costituisce 
condizione ineludibile per la certificazione 
della spesa del PAR FAS Abruzzo 
2007/2013;   

 
RICHIAMATI i seguenti provvedimenti: 
− DGR n. 710 del 29.10.2012 recante: “PAR 

FSC 2007 – 2013 – Approvazione Manuale 
delle procedure dell’Organismo di 
Programmazione”, manuale che 
regolamenta e disciplina i sistemi di 
gestione e controllo degli interventi previsti 
nell’ambito del PAR FSC Abruzzo 2007 – 
2013, in maniera tale da assicurare il 
corretto ed efficace utilizzo delle risorse 
finanziarie assegnate ed al quale il presente 
atto si attiene, nonché le “Linee guida per 
l’ammissibilità della spesa degli interventi 
finanziati nell’ambito del PAR FAS 
2007/2013”;  

− DGR n. 285 del 16.04.2013, avente per 
oggetto: “Correzioni ed errori materiali e 
adeguamenti consequenziali alle 
determinazioni del Comitato di Sorveglianza 
del 23 novembre 2012 e della seduta 
convocata in procedura scritta in data 20 – 
25 febbraio 2013”; 

− DGR n. 343 del 13.05.2013, avente per 
oggetto: “PAR FAS Abruzzo 2007 – 2013 – 
Attività di coordinamento delle funzioni 
attuative e di governance del programma. 
Approvazione schema di convenzione con 
FORMEZ PA per il conferimento delle 
attività di assistenza tecnica”;  

− DGR n. 346 del 13.05.2013 che ha 
individuato i nominativi del Responsabili di 
linea per ciascuna linea di azione del PAR 
FAS 2007/2013 autorizzando gli stessi 
all’attuazione dei rispettivi SAD (Strumenti 
di Attuazione Diretta);  

− DGR n. 558 del 22.07.2013 con la quale è 
stata assunta la variazione n. 13 al Piano 
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finanziario PAR FAS 2007/2013 approvato 
con DGR n. 612/2012; 

− DGR n. 645 del 09.09.2013 “Programma 
Attuativo Regionale FSC Abruzzo 2007 – 
2013 – Integrazione al manuale delle 
procedure dell’Organismo di 
Programmazione”; 

− DGR n. 658 del 16.09.2013 con la quale è 
stata definita la rimodulazione del “Piano 
finanziario di attuazione del PAR FAS 
2007/2013 della Regione Abruzzo”;  

− DGR n. 84 del 17.02.2014 avente per oggetto 
“PAR FSC Abruzzo 2007-2013: modifica 
nominativi dei responsabili di linea 
d’azione”; 

− DGR n. 85 del 17.02.2014 avente per oggetto 
“PAR FSC Abruzzo 2007-2013: designazione 
degli addetti al controllo di 1° livello delle 
linee d’azione”; 

 
VISTA la DGR n. 232 del 07.04.2014 con la 
quale sono stati approvati gli schemi di 
dichiarazioni sostitutive per la concessione 
degli aiuti “de minimis”; 
 
PRESO ATTO dei contenuti della nota prot.n. 
RA/260882/DA11 del 22.10.2013, avente per 
oggetto: “PAR FAS Abruzzo 2007 – 2013. 
Strumento di attuazione diretta – SAD. 
Procedure di definizione ed approvazione. 
Chiarimenti.”, riferiti alla verifica della 
correttezza metodologica e la corrispondenza 
programmatica dei SAD rispetto al PAR FSC 
2007 - 2013;  
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: “Norme in materia 
ambientale”, che ha modificato la legislazione 
ambientale nel settore della gestione dei rifiuti, 
contenuta nella parte IV “Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 
inquinati” ed in particolare: 
− l’art. 179 “Criteri di priorità nella gestione 

dei rifiuti” 
− l’art. 181 “Riciclaggio e recupero dei rifiuti”; 
− l’art. 199 “Piani regionali”; 

− l’art. 205 “Misure per incrementare la 
raccolta differenziata”;  

 
RICHIAMATA la ex L.R. 23.03.2000, n. 52 
recante: “Interventi finanziari urgenti per 
favorire la raccolta differenziata dei rifiuti”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
pubblicata sul BURA n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, che ha abrogato la precedente 
legislazione regionale in materia di cui alla L.R. 
28.04.2000, n. 83 “Testo unico in materia di 
gestione dei rifiuti contenente l’approvazione 
del piano regionale dei rifiuti” e alla L.R. 
23.3.2000, n. 52 recante “Interventi finanziari 
urgenti per favorire la raccolta differenziata dei 
rifiuti”; 
 
VISTA la L.R. 45/07 e s.m.i. ed in particolare: 
− l’art. 13 “Sistema di gestione e gestione 

integrata dei rifiuti urbani”, comma 3; 
− l’art. 23 “Obiettivi di raccolta differenziata e 

di riciclo”; 
− l’art. 24 “Promozione del riuso, riciclaggio e 

recupero”; 
− l’art. 54 “Vigilanza ed attività sostitutiva”; 
− l’art. 64 “Sanzioni”, con particolare 

riferimento al comma 7;  
 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE“ e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011”, con la quale si è provveduto a recepire 
la direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 
19 novembre 2008; 
 
CONSIDERATO che nell’ambito delle risorse 
previste per l’attuazione dell’Obiettivo Rifiuti 
del PAR FAS 2007 – 2013, le risorse 
complessive FAS ammontano a € 
21.928.480,00 come previsto nella seguente 
Tab. 1, su un totale complessivo del 
programma di € 34.937.783,00 (comprensivo 
delle risorse FAS + Risorse Premiali FCS - ODS); 
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Tab. 1 – Risorse Programma FAS 2007 - 2013. 

Target Servizio 
competente 

Intervento 
(N.) 

Azione 
(titolo) 

Copertura 
Finanziaria 

Costo 
interventi 

(€) 

S.07 
S.08 
S.09 

  1 Programma straordinario per 
lo sviluppo delle raccolte 
differenziate e del riciclo per 
Comuni  

FAS 12.037.058,21 

2 Completamento programmi di 
intervento finalizzati alla 
diffusione e potenziamento dei 
servizi di raccolta differenziata, 
ai sensi della L.R. 23.03.2000, n. 
52 e s.m.i., 

FAS 771.421,79 

 
S. 07 

3 Programma di prevenzione e 
riduzione della produzione dei 
rifiuti 

FAS 
 

660.000,00 

S. 07 
S. 08 
S. 09 

4 Realizzazione nuovi Centri di 
Raccolta e Centri del Riuso e 
potenziamento Centri di 
Raccolta esistenti  

FAS 
 

- 

LINEA 
AZIONE 
IV.1.2.a 

Servizio 
Gestione 
Rifiuti – ORR 
ed Ufficio 
Attività 
Tecniche 

IV.1.2.a Attuazione dei “Programmi 
straordinari per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate, il recupero ed il riciclo” e del 
“Programma straordinario per la 
prevenzione e riduzione dei rifiuti”  

FAS 13.468.480,00 

S. 07 1 Completamento sistema 
impiantistico di trattamento 

FAS - 

S. 09 2 Completamento sistema 
impiantistico di compostaggio 

FAS 7.840.000,00 

LINEA 
AZIONE 
IV.1.2.b 

IV.1.2.b Completamento del sistema 
impiantistico di trattamento e compostaggio 

FAS 7.840.000,00 

LINEA 
AZIONE 
IV.1.2.c 

 
IV.1.2.c Interventi di bonifica/messa in 
sicurezza di discariche pubbliche dismesse 

FAS 620.000,00 

Totale complessivo 21.928.480,00 
Fonte: Servizio Gestione Rifiuti. 2013. 
 
 
CONSIDERATO che con nota prot.n. 
RA/238736 del 27.09.2013 il Servizio Gestione 
Rifiuti ha sottoposto al Comitato di 

Sorveglianza la seguente rimodulazione delle 
risorse PAR FSC 2007 - 2013 assegnate ad ogni 
intervento: 
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Target Servizio 
competente 

Intervento  
(N.) 

Azione 
(Titolo) 

Copertura 
finanziaria 

Costo 
interventi 

(€) 

S.07 
S.08 
S.09 

  1 Programma straordinario per lo 
sviluppo delle raccolte 
differenziate e del riciclo per 
Comuni  

FAS 12.037.058,21 

2 Completamento programmi di 
intervento finalizzati alla 
diffusione e potenziamento dei 
servizi di raccolta differenziata, 
ai sensi della L.R. 23.03.2000, n. 
52 e s.m.i., 

FAS 771.421,79 

 
S. 07 

3 Programma di prevenzione e 
riduzione della produzione dei 
rifiuti 

FAS 
 

660.000,00 

S. 07 
S. 08 
S. 09 

4 Realizzazione nuovi Centri di 
Raccolta e Centri del Riuso e 
potenziamento Centri di 
Raccolta esistenti  

FAS 
 

- 

LINEA 
AZIONE 
IV.1.2.a 

Servizio 
Gestione Rifiuti 
– ORR ed Ufficio 
Attività 
Tecniche 

IV.1.2.a Attuazione dei “Programmi 
straordinari per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate, il recupero ed il riciclo” e del 
“Programma straordinario per la prevenzione 
e riduzione dei rifiuti”  

FAS 13.468.480,00 

S. 07 1 Completamento sistema 
impiantistico di trattamento 

FAS - 

S. 09 2 Completamento sistema 
impiantistico di compostaggio 

FAS 7.840.000,00 

LINEA 
AZIONE 
IV.1.2.b 

IV.1.2.b Completamento del sistema 
impiantistico di trattamento e compostaggio 

FAS 7.840.000,00 

LINEA 
AZIONE 
IV.1.2.c 

 
IV.1.2.c Interventi di bonifica/messa in 
sicurezza di discariche pubbliche dismesse 

FAS 620.000,00 

Fonte: Servizio Gestione Rifiuti.  
 
 
PRESO ATTO dell’approvazione da parte del 
Comitato di Sorveglianza, nella seduta del 
29.11.2013, della proposta presentata dal 
Servizio Gestione Rifiuti di rimodulazione delle 
risorse PAR FSC 2007 – 2013, assegnate agli 
interventi di propria competenza; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 327 del 28.05.2012 
avente per oggetto: “PAR FAS 2007 – 2013 - 
Area Ambiente e Territorio. Linee d’azione:  
− IV.1.2.a - Attuazione dei “Programmi 

straordinari per lo sviluppo delle raccolte 

differenziate, il recupero e il riciclo” e del 
“Programma straordinario per la 
prevenzione e riduzione dei rifiuti”;  

− IV.1.2.b - Completamento del sistema 
impiantistico di trattamento e 
compostaggio”; 

con la quale si è provveduto a definire gli 
Strumenti di Attuazione (SAD) del PAR FAS 
2007 – 2013, come delineato nella seguente 
Tab. 2: 
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Tab. 2 - Modalità di attuazione” delle Linee d’azione IV.1.2.a e IV.1.2.b del PAR FAS 2007 – 2013. 
LINEA AZIONE AZIONE 

N. 
AZIONE 

(TITOLO) 
MODALITA’ 

DI ATTUAZIONE 
LINEA AZIONE 
IV.1.2.a 
Attuazione dei 
“Programmi 
straordinari per lo 
sviluppo delle raccolte 
differenziate, il 
recupero ed il riciclo” e 
del “Programma 
straordinario per la 
prevenzione e 
riduzione dei rifiuti” 

1 Programma straordinario per 
lo sviluppo delle raccolte 
differenziate e del riciclo per 
Comuni 

DGR – Approvazione di “Criteri e 
modalità di assegnazione dei 
contributi”, ai sensi della L.R. 
45/07 e s.m.i. 

2 Completamento programmi di 
intervento finalizzati alla 
diffusione e potenziamento dei 
servizi di raccolta 
differenziata, ai sensi della L.R. 
23.03.2000, n. 52 e s.m.i., 

Determinazione Dirigenziale 
in attuazione della ex L.R. 
52/2000 e della DGR n. 
771/2001 e s.m.i. (graduatoria 
esistente degli aventi diritto).  

1 Programma di prevenzione e 
riduzione della produzione dei 
rifiuti 

DGR – Approvazione di un 
“Bando pubblico” contenente 
criteri e modalità per la 
presentazione dei progetti, ai 
sensi della L.R. 45/07 e s.m.i. 

LINEA AZIONE 
IV.1.2.b 
Completamento del 
sistema impiantistico 
di trattamento e 
compostaggio 

1 
Completamento sistema 
impiantistico di trattamento 

DGR – Approvazione di un 
“Accordo di Programma” con le 
Province, ai sensi della L.R. 
45/07 e s.m.i. 

1 Completamento sistema 
impiantistico di  
compostaggio 

DGR – Approvazione di un 
“Accordo di Programma” con le 
Province, ai sensi della L.R. 
45/07 e s.m.i. 

Fonte: Servizio Gestione Rifiuti. 2013. 
 
 
PRESO ATTO che il “Manuale delle procedure 
dell’Organismo di Programmazione”, 
approvato con DGR n. 710/2012, prevede al 
punto 2.3.2.2 che il SAD (Strumento di 
Attuazione Diretta), debba essere approvato 
tramite una Deliberazione di Giunta Regionale 
(DGR); 

 
RITENUTO opportuno pertanto modificare la 
Tab. 2 - Modalità di attuazione” delle Linee 
d’azione IV.1.2.a e IV.1.2.b del PAR FAS 2007 – 
2013, approvata con DGR n. 327/2012 come 
segue: 
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LINEA AZIONE AZIONE 

N. 
AZIONE 

(TITOLO) 
MODALITA’ 

DI ATTUAZIONE 
LINEA AZIONE 
IV.1.2.a 
Attuazione dei 
“Programmi 
straordinari per lo 
sviluppo delle raccolte 
differenziate, il 
recupero ed il riciclo” e 
del “Programma 
straordinario per la 
prevenzione e 
riduzione dei rifiuti” 

1 Programma straordinario per 
lo sviluppo delle raccolte 
differenziate e del riciclo per 
Comuni 

DGR – Approvazione di “Criteri e 
modalità di assegnazione dei 
contributi”, ai sensi della L.R. 
45/07 e s.m.i. 

2 Completamento programmi di 
intervento finalizzati alla 
diffusione e potenziamento dei 
servizi di raccolta 
differenziata, ai sensi della L.R. 
23.03.2000, n. 52 e s.m.i., 

DGR in attuazione della ex L.R. 
52/2000 e della DGR n. 
771/2001 e s.m.i. (graduatoria 
esistente degli aventi diritto).  

1 Programma di prevenzione e 
riduzione della produzione dei 
rifiuti 

DGR – Approvazione di un 
“Bando pubblico” contenente 
criteri e modalità per la 
presentazione dei progetti, ai 
sensi della L.R. 45/07 e s.m.i. 

LINEA AZIONE 
IV.1.2.b 
Completamento del 
sistema impiantistico 
di trattamento e 
compostaggio 

1 
Completamento sistema 
impiantistico di trattamento 

DGR – Approvazione di un 
“Accordo di Programma” con le 
Province, ai sensi della L.R. 
45/07 e s.m.i. 

1 Completamento sistema 
impiantistico di  
compostaggio 

DGR – Approvazione di un 
“Accordo di Programma” con le 
Province, ai sensi della L.R. 
45/07 e s.m.i. 

 
 
RITENUTO che l’attuazione della LINEA 
AZIONE IV.1.2.a Attuazione dei “Programmi 
straordinari per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate, il recupero ed il riciclo” e del 
“Programma straordinario per la prevenzione e 
riduzione dei rifiuti” - Intervento n. 2 
“Completamento programmi di intervento 
finalizzati alla diffusione e potenziamento dei 
servizi di raccolta differenziata, ai sensi della 
L.R. 23.03.2000, n. 52 e s.m.i.”, pari a € 
771.421,79, verrà effettuata tramite Strumento 
Attuativo Diretto (SAD); 
 
RITENUTO altresì, di stabilire che il SAD per 
l’impiego delle risorse PAR FSC 2007 - 2013, 
iscritte nella Linea di Azione IV.1.2.a, pari a € 
771.421,79 consisterà nell’erogazione delle 
risorse a favore dei soggetti interessati;   
 
RICHIAMATA la DGR n. 1596 del 7.12.2000, 
avente per oggetto: “L.R. 23.3.2000, n. 52 - 
Assegnazione di contributi a favore di comuni 
singoli o associati, per interventi finalizzati alla 
incentivazione dello sviluppo dei servizi 
comunali di raccolta differenziata. 
Approvazione dei criteri generali e dello 
schema di avviso pubblico”;  

 
RICHIAMATA la DGR n. 771 del 07.08.2001 
concernente: “L.R. 23.3.2000, n. 52 - 
Assegnazione di contributi a favore di comuni, 
singoli o associati, per interventi finalizzati alla 
incentivazione dello sviluppo dei servizi 
comunali di raccolta differenziata. 
Individuazione degli interventi ammessi e 
approvazione della graduatoria”, con la quale è 
stata approvata, a seguito di avviso pubblico, la 
graduatoria degli interventi ammessi a 
contributo, allegata alla stessa DGR n. 
771/2001; 
 
VISTA la DGR n. 399 del 14.6.2002, con la quale 
è stata rettificata la graduatoria di cui alla DGR 
n. 771/2001 sopra citata; 
 
VISTA la successiva DGR n. 748 del 10.08.2002, 
avente per oggetto: «DocUp 2000-2006, Misura 
3.1 - az. 3.1.2 - Intervento denominato 
“Sostegno allo sviluppo della raccolta 
differenziata in attuazione della L.R. 52/2000 
mediante la realizzazione di impianti ed 
attrezzature, quali isole ecologiche, stazioni di 
trasferimento, ecc.” - Attribuzione risorse e 
specificazione modalità attuative»;     
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RICHIAMATE le seguenti Determinazioni 
Dirigenziali, mediante le quali si è provveduto 
all’assegnazione dei fondi regionali: 
− D.D. n. DF3/51/02 del 24.07.2002, relativa 

al progetto del Consorzio Comprensoriale di 
Lanciano avente ad oggetto: “Deliberazione 
Giunta Regionale n.771 del 7.08.2001 
avente per oggetto “L.R. 23.03.2000, n. 52 – 
Assegnazione contributi a favore di Comuni 
singoli o associati, per interventi finalizzati 
alla incentivazione dello sviluppo dei servizi 
comunali di raccolta differenziata. 
Individuazione soggetto beneficiario e 
approvazione relativo disciplinare di 
concessione – Beneficiario: Consorzio 
Comprensoriale Smaltimento rifiuti di 
Lanciano”; 

− D.D. n. DF3/48/02 del 24.07.2002, relativa 
al progetto del Consorzio Comprensoriale 
Piomba- Fino Atri avente ad oggetto: 
“Deliberazione Giunta Regionale n.771 del 
7.08.2001 avente per oggetto “L.R. 
23.03.2000, n. 52 – Assegnazione contributi 
a favore di Comuni singoli o associati, per 
interventi finalizzati alla incentivazione 
dello sviluppo dei servizi comunali di 
raccolta differenziata. Individuazione 
soggetto beneficiario e approvazione 
relativo disciplinare di concessione – 
Beneficiario: Consorzio Comprensoriale 

Smaltimento RR.SS.UU. Piomba – Fino – Atri 
(TE)”; 

− D.D. n. DF3/ 63/02 del 03.09.2002, relativa 
al progetto della Società Ambiente S.p.A. 
avente ad oggetto: “Deliberazione Giunta 
Regionale n. 771 del 7.08.2001, n. 399 del 
14.06.2002 – Attuazione L.R. 23.03.2000, n. 
52 – Individuazione soggetto beneficiario e 
approvazione relativo disciplinare di 
concessione del contributo regionale- 
Beneficiario: Consorzio comprensoriale per 
lo smaltimento dei rifiuti solidi nell’area 
pescarese – Spoltore”; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 860/2007, con la quale 
si è provveduto alla rimodulazione del 
finanziamento ed alla rassegnazione dei fondi 
per la realizzazione dei progetti di raccolta 
differenziata; 
 
DATO ATTO che i beneficiari di cui alla 
graduatoria allegata alla DGR n. 771 del 
07.08.2001 ed aventi diritto ai sensi della DGR 
n. 327 del 28.05.2012 con la quale si 
provvederà a definire l’iter amministrativo per 
l’approvazione degli Strumenti di Attuazione 
(SAD) del PAR FAS 2007 – 2013 ed in 
particolare per la Linea d’Azione IV.1.2.a. – 
Intervento 2 “Completamento programmi di 
intervento finalizzati alla diffusione e 
potenziamento dei servizi di raccolta 
differenziata, ai sensi della ex L.R. 23.03.2000, 
n. 52 e s.m.i.”, sono i seguenti: 

 
Beneficiari individuati con DGR n. 771/2001 e s.m.i. Contributo ammesso 

(compreso IVA) 
Consorzio comprensoriale smaltimento rifiuti di Lanciano (CH) - (ora 
ECO. LAN. Spa) 

€ 435.860,74 

Consorzio comprensoriale smaltimento RR.SS.UU. Piomba – Fino. 
Atri (TE) 

€ 74.758,39 

Consorzio comprensoriale per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
nell’area pescarese – Spoltore (PE) - (ora Ambiente Spa) 

€ 109.022,43 

Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE) € 123.329,91 
Comune di Treglio (CH) € 10.365,29 
Comune di Fossacesia (CH) € 18.085,03 
Totale €771.421,79 
Fonte: Servizio Gestione Rifiuti - 2013. 
 
PRESO ATTO che: 
− il Consorzio Comprensoriale Smaltimento 

rifiuti di Lanciano (CH), con atto a rogito del 
notaio dott. Francesco Carabba di Lanciano, 
ha deliberato, ai sensi dell’art. 35, comma 8 
della legge 28.12.2001, n. 448 e dell’art. 115 

del TUEL, la trasformazione in società per 
azioni del Consorzio stesso, con 
denominazione: ECO.LAN. SpA, con sede in 
via Arco della Posta, n. 1 - Lanciano (CH); 

− il Consorzio comprensoriale per lo 
smaltimento dei rifiuti solidi nell’area 
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pescarese – Spoltore  (PE), con 
deliberazione dell’Assemblea n. 5 del 
13.05.2002 con oggetto: “Legge 28 dicembre 
2001, n. 448 – Trasformazione delle aziende 
consortili in società di capitali SpA”, ha 
deliberato di trasformare il Consorzio, ai 
sensi dell’art. 35, comma 8 della legge 
28.12.2001, n. 448, in società di capitale, con 
denominazione: Ambiente SpA, con sede in 
via Gradinata, n. 4 – Spoltore (PE);    

 
PRESO ATTO che, a seguito dell’approvazione 
delle richiamate deliberazioni del CIPE, 
l’attuale proposta programmatica del PAR FAS, 
articolata in sette aree di policy, conta risorse 
finanziare pari a ca. 768,053 M/euro (al netto 
della quota riservata dalla deliberazione CIPE 
ai Conti Pubblici Territoriali), di cui 607,748 
M/euro a valere su risorse FAS, 110 M/euro a 
valere su risorse regionali e 50,304 M/euro, 
quale cofinanziamento dei soggetti beneficiari. 
Per l’Assistenza Tecnica all’attuazione del 
Programma ed alle attività della 
Programmazione Unitaria vengono riservati (in 
attuazione delle disposizioni CIPE) 11,804 
M/euro circa; 
 
RICHIAMATA la nota prot.n. RA/227876 
dell’8.11.2011 della Direzione regionale Affari 
della Presidenza. Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia – 
Servizio Politiche Nazionali per lo Sviluppo, 
avente per oggetto: “PAR FAS 2007 - 2013. 
Avvio delle attività. Comunicazioni”;   
 
RICHIAMATA la nota prot.n. RA/62122 del 
19.03.2012 della Direzione regionale Affari 
della Presidenza. Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia – Il 
Direttore, avente per oggetto: “PAR – FAS 2007 
- 2013. Avvio delle attività. Comunicazioni”, 
con la quale si suggeriscono le modalità di 
rimodulazione complessiva delle risorse FAS di 
ciascun ambito di competenza; 
 
RICHIAMATE le seguenti Determinazioni 
Direttoriali: 
− n. DR/45 dell’11.04.2012, avente per 

oggetto: “Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) - 
Area Ambiente e Territorio. Linee d’azione: 
IV.1.2.a “Attuazione dei Programmi 
straordinari per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate, il recupero e il riciclo e del 

“Programma straordinario per la 
prevenzione e riduzione dei rifiuti” - IV.1.2.b 
– Completamento del sistema impiantistico 
di trattamento e compostaggio. 
Rimodulazione del 2% delle risorse 
complessive assegnate”, con la quale si è 
provveduto a rimodulare le risorse 
complessive assegnate pari al -2% a seguito 
della nota prot.n. RA/62122 del 19.03.2012 
della Direzione regionale Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia; 

− n. DR/60 del 17.05.2012, avente per 
oggetto: «Fondo Aree Sottoutilizzate (FAS) - 
Area Ambiente e Territorio. Linee d’azione:  
• IV.1.2.a “Attuazione dei Programmi 

straordinari per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate, il recupero e il riciclo e del 
“Programma straordinario per la 
prevenzione e riduzione dei rifiuti”. 

• IV.1.2.b – Completamento del sistema 
impiantistico di trattamento e 
compostaggio. Determinazione 
Direttoriale n. 45 dell’11.04.2012.  

Abrogazione e approvazione nuovo 
provvedimento per la rimodulazione del 2% 
delle risorse complessive assegnate»; 

 
PRESO ATTO che le modalità individuate nel 
PAR del Programma PAR – FAS e s.m.i. per 
l’attuazione delle predette Linee d’Azione 
prevedono: 
− i soggetti beneficiari; 
− gli interventi finanziabili; 
− le modalità di attuazione tramite “Strumenti 

d’Attuazione Diretta” (di seguito denominati 
“SAD”) riferiti ai diversi Interventi; 

− il co-finanziamento dei soggetti beneficiari; 
 
DATO ATTO che gli strumenti di attuazione del 
PAR FAS Abruzzo 2007 - 2013 sono costituiti 
da: 
− Accordi di Programma Quadro (APQ); 
− Strumenti di Attuazione Diretta (SAD); 
− Contratti Istituzionali di Sviluppo (CIS); 
 
RICHIAMATA la DGR n. 22 del 13.01.2014 
avente per oggetto “Disposizioni sul 
rafforzamento della disciplina relativa 
all’attuazione, al monitoraggio ed alla verifica 
degli interventi finanziati con il FSC di cui alla 
Deliberazione CIPE n. 14/2013”; che fornisce, 
tra l’altro, chiarimenti sulle procedure di 
definizione e approvazione dei SAD, secondo 
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cui l’approvazione dello “Schema disciplinare 
di concessione dei contributi” risulta uno degli 
“elementi endoprocedimentali” necessario ai 
fini della definizione del SAD; 
 
PRESO ATTO che al fine della costituzione del 
SAD, così come previsto dalla succitata DGR n. 
22 del 13.01.2014, 
− è necessario individuare oltre ai beneficiari, 

anche i relativi progetti; 
− che la proposta di deliberazione finale che 

costituirà il SAD, dovrà approvare quindi 
l’individuazione dei singoli progetti; 

− che il SAD si articola nei seguenti allegati 
1. Allegato n.1 – Programma dei progetti (a 

livello di Linea di Azione) 
2. Allegato n.2 – Relazioni tecniche e crono 

programmi realizzativi (a livello di 
singolo progetto) 

3. Allegato n.3 – Scheda progetto (a livello 
di singolo progetto) 

4. Allegato n.4 – Piano finanziario (a livello 
di Linea di Azione) 

5. Allegato n.5 – selezioni e controlli (a 
livello di Linea di Azione) 

 
PRESO ATTO che sulla base di quanto indicato 
dalla succitata DGR n. 22 del 13.01.2013, 
sempre al fine dell’approvazione del SAD e 
della conseguente stipula degli Atti di 
Concessione con i Soggetti Attuatori dei 
progetti, sarà necessario acquisire, insieme 
all’atto di approvazione del progetto da parte 
dei beneficiari, anche gli Allegati n. 2 e 3, di cui 
sopra, debitamente compilati ed ogni eventuale 
altra informazione utile al rispetto del succitato 
Punto n. 2 della Delibera CIPE n. 14/2013; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 112 dell’11.02.2013 
avente per oggetto: “Art. 7 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3 – Approvazione del Programma 
Operativo per l’esercizio finanziario 2013”; 
 
RICHIAMATA la nota prot.n. RA/82975 del 
26.03.2013 della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia – Servizio Politiche Nazionali per lo 
Sviluppo – Ufficio Verifica Ammnistrativo-
Contabile Programmi Nazionali e Regionali, 
avente per oggetto: “PAR – FAS 2007 – 2013 
nuova assegnazione di bilancio”, con la quale si 
comunica che con L.R. di approvazione del 
Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013, n. 3 del 10.01.2013, è stato 

inserito uno stanziamento di € 142.732.644,00 
a beneficio del PAR FAS 2007 – 2013;   
 
DATO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DA11/18 del 14.03.2013, è stato 
disposto, ai sensi della L.R. 25.03.2002, n. 3, art. 
33, comma 2-bis, l’accertamento n. 481 del 
18.03.2013 di € 142.732.644,00 con 
imputazione dell’entrata al capitolo 44000 UPB 
04.03.012; 
 
DATO ATTO altresì che nel quadro delle 
risorse del PAR FAS 2007 – 2013 “Obiettivo 
Rifiuti”, di competenza della Direzione Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia – Servizio 
Gestione Rifiuti, riferite all’Area Ambiente e 
Territorio – Linea d’Azione IV.1.2.a. – 
Intervento 2 - Completamento programmi di 
intervento finalizzati alla diffusione e 
potenziamento dei servizi di raccolta 
differenziata, ai sensi della ex L.R. 23.03.2000, 
n. 52 e s.m.i. sono previste risorse pari a € 
771.421,79 finalizzate al finanziamento dei 
progetti degli Enti ai sensi della DGR n. 771 del 
07.08.2001 e s.m.i.; 
 
PRESO ATTO dei contenuti di cui alla 
Determinazione Direttoriale n. DA/93 del 
21.03.2013, avente per oggetto: “Programma 
Operativo esercizio finanziario 2013 – 
Assegnazione delle risorse finanziarie ai 
Dirigenti dei Servizi – Rettifica determinazione 
n. DA/79 del 28.02.2013”, trasmessa al Servizio 
Gestione Rifiuti con nota prot.n. RA/78675 del 
21.03.2013, acquisita dal SGR in data 
25.03.2013; 
 
PRESO ATTO degli esiti della riunione (il cui 
verbale si allega alla presente) tenutasi presso 
il SGR della Regione Abruzzo il giorno 
10.03.2014, con i seguenti Enti: ECO.LAN. SpA, 
Ambiente SpA, Consorzio Piomba - Fino, 
Comune di Fossacesia e Comune di Treglio, i 
quali hanno ritenuto opportuno revocare il 
precedente disciplinare di concessione di 
contributi, ai fini della sottoscrizione di un 
nuovo disciplinare tecnico che regolerà tempi e 
modalità di spesa per la realizzazione dei 
progetti già inseriti nel bando pubblico di cui 
alla DGR n. 771/01; 
 
PRESO ATTO altresì degli esiti della riunione 
(il cui verbale si allega alla presente) tenutasi 
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presso il SGR della Regione Abruzzo il giorno 
07.04.2014 con il comune di Mosciano 
Sant’Angelo che ha ritenuto opportuno 
revocare il precedente disciplinare di 
concessione di contributi, ai fini della 
sottoscrizione di un nuovo disciplinare tecnico 
che regolerà tempi e modalità di spesa per la 
realizzazione dei progetti già inseriti nel bando 
pubblico di cui alla DGR n. 771/01; 
 
RITENUTO con il presente atto, di approvare 
un nuovo "Schema disciplinare di concessione 
dei contributi", recante le modalità di 
concessione dei contributi regionali previsti dal 
PAR FAS 2007 - 2013 "Linea d'Azione IV.1.2.a. - 
Intervento 2 - Completamento programmi  di 
intervento finalizzati alla diffusione e 
potenziamento dei servizi di raccolta 
differenziata", di cui all'Allegato parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 
 
RITENUTO che, in caso di inadempienza da 
parte degli Enti interessati all’attuazione del 
presente intervento, si provvederà ad attivare 
da parte degli organismi competenti, i poteri 
sostitutivi di cui all’art. 54, comma 3 della L.R. 
45/07 e s.m.i., previa diffida, stabilendo un 
termine entro cui gli Enti, ritenuti inadempienti 
dal SGR, dovranno attivarsi; 
 
PRESO ATTO della Posizione delle Regioni e 
delle Province Autonome, nota del Presidente 
prot.n. 1866/C5AMB/C3UE del 17.04.2013, 
(documento approvato nella Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome nella 
seduta del 07.02.2013), in riferimento alla 
problematica SIEG (Servizi di Interesse 
Economico Generale) sull’eventuale 
applicabilità al servizio idrico integrato e al 
servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani 
del regime degli aiuti di Stato sotto forma di 
compensazione degli obblighi di servizio 
pubblico, concessi a determinate imprese 
incaricate della gestione dei servizi di interesse 
economico generale; 
 
CONSIDERATO che si rende necessario 
assicurare il rispetto delle vigenti disposizioni 
europee sui Servizi di Interesse Economico 
Generale (SIEG) e dell’articolo 106 della legge 
regionale n. 64/2012; 
 
RITENUTO necessario stabilire che: 

a) i contributi pubblici di cui alla Linea 
d’Azione IV.1.2.a. – Intervento 2, finalizzati 
al completamento programmi di intervento 
finalizzati alla diffusione e potenziamento 
dei servizi di raccolta differenziata, ai sensi 
della ex L.R. 23.03.2000, n. 52 e s.m.i, 
debbano concorrere a ridurre le tariffe 
applicate agli utenti, contribuendo ad 
abbattere i costi vivi e/o quelli di 
ammortamento delle attrezzature e/o 
infrastrutture; 

b) gli enti destinatari dei contributi di cui al 
presente atto, che hanno provveduto ad 
affidare il servizio di gestione dei rifiuti, 
assicurino il rispetto del Regolamento (UE) 
n. 360/2012 della Commissione del 25 
aprile 2012 relativo all’applicazione degli 
articoli 107 e 108 del trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea agli 
aiuti di importanza minore (“de minimis”) 
concessi ad imprese che forniscono servizi 
di interesse economico generale; 

c) in alternativa al rispetto del citato 
Regolamento (UE) n. 360/2012, gli enti 
destinatari dei contributi di cui al presente 
atto, che hanno provveduto ad affidare il 
servizio di gestione dei rifiuti, assicurino il 
rispetto cumulativo delle seguenti quattro 
condizioni (Sentenza Altmark): 
1. l’impresa affidataria del servizio gestione 

rifiuti deve essere effettivamente 
incaricata degli obblighi di servizio 
pubblico e detti obblighi devono essere 
definiti in modo chiaro, tenuto conto, in 
particolare, di quanto previsto  dal punto 
3.3 della Comunicazione della 
Commissione sull’applicazione delle 
norme dell’Unione europea in materia di 
aiuti di Stato alla compensazione 
concessa per la prestazione di servizi di 
interesse economico generale (2012/C 
8/02); 

2. i parametri in base ai quali è calcolata la 
compensazione devono essere 
previamente definiti in modo obiettivo e 
trasparente, tenuto conto, in particolare, 
del punto 3.4. della menzionata 
Comunicazione della Commissione 
europea; 

3. la compensazione non può eccedere 
quanto necessario per coprire 
interamente o parte dei costi originati 
dagli obblighi di servizio pubblico, tenuto 
conto dei relativi introiti, nonché di un 
margine di utile ragionevole, così come 
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previsto, in particolare, dal punto 3.5. 
della citata Comunicazione della 
Commissione europea; 

4. la scelta dell’impresa affidataria del 
Servizio è stata effettuata nell’ambito di 
una procedura aperta, trasparente e non 
discriminatorio, tenuto conto di quanto 
previsto dal punto 3.6. della predetta 
Comunicazione della Commissione 
europea; 

 
RITENUTO necessario stabilire che qualora gli 
Enti destinatari dei contributi di cui al presente 
atto, che hanno provveduto ad affidare il 
servizio gestione rifiuti, non possano garantire 
il rispetto cumulativo delle citate quattro 
condizioni, assicurino, comunque, il rispetto 
della Decisione della Commissione del 20 
dicembre 2011 riguardante l’applicazione delle 
disposizioni dell’articolo 106, paragrafo 2, del 
trattato sul funzionamento dell’Unione europea 
agli aiuti di Stato sotto forma di compensazione 
degli obblighi di servizio pubblico, concessi a 
determinate imprese incaricate della gestione 
di servizi di interesse economico generale 
(2012/21/UE) ed, in particolare, delle seguenti 
condizioni: 
1. le compensazioni siano di importo inferiore 

a € 15.000.000,00 all’anno per gestore; 
2. la durata dell’affidamento sia <10 anni; se 

l’affidamento ha durata >10 anni l’esenzione 
dall’obbligo di notifica si applica solo se gli 
interventi sono ammortizzati in un arco di 
tempo superiore a 10 anni; 

3. l’affidamento deve indicare l’oggetto e la 
durata del servizio pubblico, l’impresa e il 
territorio interessato, la natura dei diritti 
esclusivi conferiti all’impresa, il sistema di 
compensazione ed i parametri per il calcolo, 
il controllo e la revisione della 
compensazione, le disposizioni intese a 
prevenire e a recuperare le eventuali 
sovracompensazioni e il riferimento alla 
Decisione (2012/21/UE); 

4. la compensazione non può eccedere il costo 
netto derivante dall’adempimento 
dell’obbligo di servizio pubblico nonché un 
margine di utile  ragionevole (per l’esatta 
individuazione dei costi da prendere in 
considerazione e dell’individuazione del 
margine utile ragionevole si fa rinvio 
all’articolo 5 della medesima Decisione). 

 
RITENUTO necessario stabilire che nei casi in 
cui  gli enti destinatari dei contributi di cui al 

presente atto utilizzino, come base giuridica 
per il SIEG, la citata Decisione della 
Commissione europea  (2012/21/UE), gli 
stessi sono tenuti a fornire, al Servizio 
“Gestione Rifiuti” e al Servizio “Affari 
Comunitari e Cooperazione Interistituzionale” 
della Direzione “Affari della Presidenza”, i dati 
e le informazioni per la predisposizione della 
Relazione di cui all’articolo 9 della menzionata 
Decisione della Commissione europea (prima 
relazione entro il 30 giugno 2014), nel rispetto 
delle indicazioni che saranno successivamente 
fornite dalla Direzione “Affari della Presidenza” 
della Giunta regionale; 
 
DATO ATTO altresì, che il presente 
provvedimento è stato predisposto, in 
relazione ai profili afferenti alla problematica 
SIEG (Servizi di Interesse Economico 
Generale), in raccordo con il Servizio “Affari 
Comunitari e Cooperazione Interistituzionale” 
della Direzione “Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia”; 
 
VISTO il D.Lgs 14.03.2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. n. 80 
del 5.04.2013; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, in qualità di responsabile 
dell’attuazione delle linee di azione assegnate 
alla Direzione come da nota della ex Direzione 
regionale Protezione Civile Ambiente prot.n. 
RA/233940 del 15.11.2011, con la 
sottoscrizione del presente atto ha espresso 
parere favorevole in merito alla regolarità 
tecnico-amministrativa ed alla legittimità del 
presene atto; 
 
PRESO ATTO che il Direttore della Direzione 
Affari della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia, ha espresso 
parere favorevole in merito alla coerenza 
dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi 
assegnati alla Direzione; 
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RICHIAMATA la legge n. 241/90 e s.m.i. 
recante: “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi” e in 
particolare l’art. 12, comma 1, nel quale è 
stabilito che “omissis .. la concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati sono subordinate alla 
predeterminazione ed alla pubblicazione da 
parte delle amministrazioni procedenti, nelle 
forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei 
criteri e delle modalità cui le amministrazioni 
stesse devono attenersi”; 
 
VISTO il D.L. 22.06.2012, n. 83 “Misure urgenti 
per l'agenda digitale e la trasparenza nella 
pubblica amministrazione”, convertito in legge 
n. 134/2012, che dispone la pubblicità sulla 
rete internet degli atti sottoposti agli obblighi 
di cui al citato comma 12 della legge n. 
241/1990 e s.m.i.; 
 
DATO ATTO altresì, che il Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 63 del 
03.02.2014, debitamente firmata e riportata in 
calce al dispositivo del presente atto;  
 
VISTO lo Statuto della Regione Abruzzo; 
 

RICHIAMATA la legge n. 241/90 e s.m.i. 
recante: “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia – Servizio Gestione Rifiuti; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 
a termine delle vigenti norme legislative e 
regolamentari, all’unanimità di voti espressi 
nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni esposte nella narrativa del 
presente atto, che qui si intendono 
integralmente riportate 
 
1. modificare le modalità di attuazione della 

Linea IV.1.2.a - Intervento 2 
“Completamento programmi di intervento 
finalizzati alla diffusione e potenziamento 
dei servizi di raccolta differenziata, ai sensi 
della L.R. 23.03.2000, n. 52 e s.m.i.”, 
approvate con DGR n. 327 del 28.05.2012, 
come segue: 
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LINEA AZIONE AZIONE 
N. 

AZIONE 
(TITOLO) 

MODALITA’ 
DI ATTUAZIONE 

LINEA AZIONE 
IV.1.2.a 
Attuazione dei 
“Programmi 
straordinari per lo 
sviluppo delle 
raccolte 
differenziate, il 
recupero ed il 
riciclo” e del 
“Programma 
straordinario per 
la prevenzione e 
riduzione dei 
rifiuti” 

1 Programma straordinario 
per lo sviluppo delle raccolte 
differenziate e del riciclo per 
Comuni 

DGR – Approvazione di “Criteri e 
modalità di assegnazione dei 
contributi”, ai sensi della L.R. 
45/07 e s.m.i. 

2 Completamento programmi 
di intervento finalizzati alla 
diffusione e potenziamento 
dei servizi di raccolta 
differenziata, ai sensi della 
L.R. 23.03.2000, n. 52 e s.m.i., 

DGR in attuazione della ex L.R. 
52/2000 e della DGR n. 771/2001 
e s.m.i. (graduatoria esistente degli 
aventi diritto).  

1 Programma di prevenzione e 
riduzione della produzione 
dei rifiuti 

DGR – Approvazione di un “Bando 
pubblico” contenente criteri e 
modalità per la presentazione dei 
progetti, ai sensi della L.R. 45/07 e 
s.m.i. 

LINEA AZIONE 
IV.1.2.b 
Completamento 
del sistema 
impiantistico di 
trattamento e 
compostaggio 

1 
Completamento sistema 
impiantistico di trattamento 

DGR – Approvazione di un 
“Accordo di Programma” con le 
Province, ai sensi della L.R. 45/07 
e s.m.i. 

1 Completamento sistema 
impiantistico di  
compostaggio 

DGR – Approvazione di un 
“Accordo di Programma” con le 
Province, ai sensi della L.R. 45/07 
e s.m.i. 

 
2. prendere atto che i beneficiari dei 

contributi regionali (Comuni e Consorzi 
comprensoriali/Società SpA pubbliche), di 
cui alla graduatoria allegata alla DGR n. 
771 del 07.08.2001 e s.m.i., aventi diritto 
ai sensi della DGR n. 327 del 28.05.2012 
con la quale si è provveduto ad indicare gli 
Strumenti di Attuazione (SAD) del PAR 

FAS 2007 – 2013 ed in particolare per la 
“Linea d’Azione IV.1.2.a. – Intervento 2 - 
Completamento programmi di intervento 
finalizzati alla diffusione e potenziamento 
dei servizi di raccolta differenziata, ai sensi 
della ex L.R. 23.03.2000, n. 52 e s.m.i.”, 
sono i seguenti: 

 
Beneficiari individuati con DGR n. 771/2001 e s.m.i. Contributo ammesso 

(compreso IVA) 
Consorzio comprensoriale smaltimento rifiuti di Lanciano (CH) – 
(ora ECO. LAN. Spa) 

€ 435.860,74 

Consorzio comprensoriale smaltimento RR.SS.UU. Piomba – Fino – 
Atri (TE) 

€ 74.758,39 

Consorzio comprensoriale per lo smaltimento dei rifiuti solidi 
nell’area pescarese – Spoltore (PE) – (ora Ambiente Spa) 

€ 109.022,43 

Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE) € 123.329,91 
Comune di Treglio (CH) € 10.365,29 
Comune di Fossacesia (CH) € 18.085,03 
Totale €771.421,79 

            Fonte: Servizio Gestione Rifiuti. 2013. 
 
3. approvare con il presente provvedimento, 

lo “Schema disciplinare di concessione dei 
contributi”, recante le modalità di 
concessione dei contributi regionali di cui 

al punto 1), di cui all’Allegato parte 
integrante e sostanziale dello stesso; 

4. stabilire la seguente modalità di 
finanziamento dei soggetti beneficiari: 
contributo regionale pari all’importo 
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stabilito con DGR n. 771 del 07.08.2001 e 
s.m.i.; 

5. prescrivere che i contributi regionali di 
cui al punto 3), finalizzati al finanziamento 
dei progetti degli Enti ai sensi della DGR n. 
771 del 07.08.2001 e s.m.i., assicurino il 
rispetto delle vigenti disposizioni europee 
sui Servizi di Interesse Economico 
Generale (SIEG); 

6. prescrivere che i contributi regionali di 
cui al punto 3), dovranno concorrere a 
ridurre le tariffe applicate agli utenti, 
contribuendo ad abbattere i costi vivi e/o 
quelli di ammortamento delle attrezzature 
e/o infrastrutture; 

7. prevedere l’attivazione, da parte degli 
organismi regionali competenti, dei poteri 
sostitutivi di cui all’art. 54, comma 3 della 
L.R. 45/07 e s.m.i., previa diffida, 
stabilendo un termine entro cui gli Enti, 
ritenuti inadempienti dal SGR, dovranno 
attivarsi; 

8. stabilire che entro e non oltre 30 giorni 
dalla notifica del presente atto ai Soggetti 
Attuatori, il Servizio Gestione Rifiuti, in 
qualità di Unità Operativa Gestione e 
Controlli per la Linea d’Azione IV.1.2.a del 
PAR FSC Abruzzo 2007/2013, acquisisca la 
seguente documentazione 
− atto di approvazione del progetto da 

parte dei beneficiari, nel caso in cui non 
sia stato precedentemente acquisito; 

− Allegato n. 2 della DGR n. 22 del 
13.01.2014 “Relazioni tecniche e crono 
programmi realizzativi”, debitamente 
compilato secondo il format previsto; 

− Allegato n.3 della DGR n. 22 del 
13.01.2014 “Scheda progetto”, 
debitamente compilato secondo il 
format previsto; 

− ogni eventuale altra informazione utile 
al rispetto del succitato Punto n. 2 della 
Delibera CIPE n. 14/2013; 

9. incaricare il competente Servizio Gestione 
Rifiuti per l’adozione di tutti i necessari e 
connessi atti per l’attuazione del presente 
provvedimento; 

10. comunicare il presente provvedimento 
alla Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia – Servizio Affari 
comunitari e Cooperazione 
interistituzionale e Servizio 
Programmazione, Sviluppo e Attività 
Comunitarie per il seguito delle 
competenze ed agli Enti interessati; 

11. di disporre la pubblicazione del presente 
atto, nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web sul sito 
web del SGR della Regione Abruzzo.  
 
 

Il Direttore regionale dell’Area Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, ai sensi della DGR n. 113 del 
27.02.2012 

 
ATTESTA 

 
che il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti, 
comporta obbligazioni finanziarie per la 
Regione Abruzzo per complessivi € 
771.421,79, che trovano copertura nel Piano 
finanziario di attuazione del PAR FSC 2007-
2013 della Regione Abruzzoper l’annualità 
2013 pari a € 3.817.320,00 (anticipazione del 
….. % del contributo, con le risorse del PAR FSC 
2007 - 2013 (, iscritte sul capitolo di spesa 
292200 UPB 05.02.008 del bilancio del 
corrente esercizio finanziario. Linea d’Azione 
IV.1.2.a - Intervento 2 “Completamento 
programmi di intervento finalizzati alla 
diffusione e potenziamento dei servizi di 
raccolta differenziata, ai sensi della L.R. 
23.03.2000, n. 52 e s.m.i.), così come approvato 
con DGR n. 658 del 16.09.2014. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Arch. Antonio Sorgi 
 

Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 25.07.2014, n. 489 
Piano Regionale Triennale di Tutela e 
Risanamento Ambientale- Periodo 2013-
2015- Art. 225 della L.R. del 26/04/2004 n. 
15 - approvato con D.C.R. n.394/P del 
27.05.2013 recante “Aggiornamento Piano 
Regionale Triennale di Tutela e 
Risanamento Ambientale- Periodo 2013-
2015 - Art.225 L.R. n°15 del 26.04.2004 e 
s.m.i.” – Modifica Intervento B.2. “Amianto”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
A voti unanimi ed espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 
Per le motivazioni illustrate in premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di concedere all’Agenzia Regionale Tutela 

Ambiente il contributo richiesto pari a € 
70.000,00 al fine di poter procedere a porre 
in essere la convenzione tra l’ARTA stessa e 
l’Università di Teramo, finalizzata all’utilizzo 
condiviso di una strumentazione complessa 
per i controlli di amianto, polveri e fibre, e 
che consente  il pieno utilizzo di 
apparecchiature esistenti e tutt’altro che 
comuni per il loro costo necessario per lo 
svolgimento delle attività istituzionali 
dell’Agenzia per il controllo di amianto, 
polveri e fibre; 

2. autorizzare il dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti ad utilizzare, con successivi 
atti,  parte delle risorse resesi disponibili a 
seguito di economie e revoche dei 
finanziamenti nell’ambito dell’intervento 
B.2  dello stesso Settore “Bonifiche” per 
l’implementazione della mappatura 
dell’amianto (attività da svolgersi mediante 
esternalizzazione del servizio nel rispetto 
della normativa vigente in materia); 

3. inserire gli interventi di cui ai  precedenti 
punti 1 e 2, nell’ambito dell’Intervento B.2. 
“Amianto” del Settore “Bonifiche” tra gli 
interventi ammissibili a finanziamento 

(allegato 2 alla DGR.  n.394/P del 
27.05.2013); 

4. di precisare che l’utilizzo delle risorse 
avverrà nel rispetto delle modalità, 
condizioni e termini per l’attuazione degli 
interventi, nonché l’erogazione delle 
connesse risorse finanziarie nel rispetto di 
quanto dal cap.IV dall’Aggiornamento del 
Piano Regionale Triennale di Tutela e 
Risanamento Ambientale – Periodo 2013- 
2015” (PRTTRA 2013-2015) approvato con 
D.G.R. n.394/P del 27.05. 

5. di disporre la pubblicazione della presente 
delibera per estratto sul B.U.R.A.; 

 
il Direttore dell’Area  Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia ai sensi  della DGR n.63 del 27.02.2014 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti, non 
comporta obbligazioni finanziarie  per la 
Regione Abruzzo poiché le somme sono già 
ricomprese nel piano finanziario  approvato 
con DGR. n.394/P del 27.05.2013 che trova 
copertura nelle risorse già iscritte sul capitolo 
292361 (€ 25.050.046,80), del bilancio del 
corrente esercizio finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Arch. Antonio Sorgi 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 22.08.2014, n. 537 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.Lgs. 
13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. – Non approvazione dello schema 
di accordo tra la Regione Lazio e la Regione 
Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER 20 03 01 prodotti nel territorio 
di Roma Capitale. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la gestione dei rifiuti 
costituisce attività di pubblico interesse ed è 
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effettuata secondo criteri di efficacia, efficienza, 
economicità, trasparenza, fattibilità tecnica ed 
economica, nel rispetto dei principi 
dell’ordinamento nazionale e comunitario; per 
conseguire i suddetti obiettivi e finalità, gli Enti 
interessati adottano ogni opportuna azione tra 
cui accordi di programma, contratti di 
programma e protocolli d’intesa, secondo 
principi di responsabilizzazione e di 
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti; 
 
CONSIDERATO che la Regione Lazio con nota 
prot.n. R483 del 15.07.2014, acquisita dal SGR 
al prot.n.  RA/193903 del 17.07.2014, ha 
inoltrato alla Regione Abruzzo, la richiesta di 
attivare un Accordo di Programma ai sensi 
dell’art. 182, comma 3 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. al fine di conferire temporaneamente una 
quota dei rifiuti urbani aventi CER 20 03 01 
prodotti nel territorio di Roma Capitale, 
nell’impianto di trattamento meccanico 
biologico (TMB) di titolarità di ACIAM Spa, con 
sede legale in via Edison, 27 - 67051 Avezzano 
(AQ); l’impianto di TMB è ubicato in località “La 
Stanga” nel Comune di Aielli (AQ); 
 
CONSIDERATO che, al fine di attivare le 
procedure previste dall’art. 182, comma 3 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la Regione Abruzzo, con 
nota prot.n. 199601 del 23.07.2014 
dell’Assessore all’Ambiente ed al Ciclo 
Integrato dei Rifiuti, ha comunicato al 
competente Assessore della Regione Lazio, un 
assenso di massima; 
 
VISTA la delibera della Giunta regionale del 
Lazio n. 546 del 05.08.2014, avente per 
oggetto: “Approvazione schema di Accordo tra 
la Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento temporaneo di una quota dei 
rifiuti aventi codice CER 20.03.01 prodotti nel 
territorio di Roma Capitale”, inviata alla 
Regione Abruzzo - Assessorato all’Ambiente ed 
al Ciclo Integrato dei Rifiuti, tramite e-mail del 
07.08.2014 e fatta pervenire per competenza al 
Servizio Gestione Rifiuti (SGR); 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Direttiva 2008/1/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, 

concernente la prevenzione e la riduzione 
integrate dell’inquinamento (IPPC); 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 avente per 
oggetto: ”Norme in materia ambientale” e s.m.i., 
in particolare: 
− la Parte II^ come modificata dal D.Lgs. 

29.06.2010, n. 128 “Modifiche ed 
integrazioni al D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152” 
(cd. “Correttivo Aria-VIA-IPPC”, che ha 
abrogato il D.Lgs. 18.02.2005, n. 59 
“Attuazione integrale della Direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento”; 

− la Parte IV^ in materia di: “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica 
dei siti inquinati”, come modificata dal 
D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 “Disposizioni di 
attuazione della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 
novembre 2008 relativa ai rifiuti e che 
abroga alcune direttive”; 

 
VISTO il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, Parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati” ed in particolare: 
− l’art. 178, comma 1 in base al quale: “La 

gestione dei rifiuti è effettuata 
conformemente ai principi di precauzione, 
di prevenzione, di sostenibilità, di 
proporzionalità, di responsabilizzazione e di 
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti 
nella produzione,   nella   distribuzione, 
nell'utilizzo e nel consumo di  beni  da  cui  
originano  i  rifiuti, nonché del principio chi 
inquina paga. A tale fine la gestione dei 
rifiuti è effettuata secondo criteri di 
efficacia, efficienza, economicità, 
trasparenza, fattibilità tecnica ed 
economica, nonché nel rispetto delle norme 
vigenti in materia di partecipazione e di 
accesso alle informazioni ambientali”; 

− l’art. 182, comma 3 che sancisce il divieto di 
“smaltire i rifiuti urbani non pericolosi in 
regioni diverse da quelle dove gli stessi sono 
prodotti, fatti salvi eventuali accordi 
regionali o internazionali, qualora gli aspetti 
territoriali e l’opportunità tecnico-
economica di raggiungere livelli ottimali di 
utenza servita lo richiedano”; 

− l’art. 182-bis che dispone che “Lo 
smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei  
rifiuti  urbani non differenziati sono attuati 
con il ricorso ad una  rete  integrata ed 
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adeguata  di  impianti,  tenendo  conto  delle  
migliori  tecniche disponibili e del rapporto 
tra i costi e i benefici  complessivi,  al fine di: 
a) realizzare l'autosufficienza nello 
smaltimento  dei  rifiuti urbani non 
pericolosi e dei rifiuti del loro  trattamento  
in  ambiti territoriali ottimali; b) permettere 
lo smaltimento dei rifiuti  ed  il  recupero  
dei rifiuti urbani indifferenziati in  uno  degli  
impianti  idonei  più vicini ai luoghi di 
produzione o  raccolta,  al  fine  di  ridurre  i 
movimenti dei rifiuti stessi, tenendo conto 
del contesto geografico o della necessità di 
impianti specializzati per  determinati  tipi  
di rifiuti; c) utilizzare i metodi e le 
tecnologie più idonei a  garantire un alto 
grado di protezione dell'ambiente e della 
salute pubblica.”; 

− l’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
− l’art. 199 “Piani regionali”; 
− l’art. 206 “Accordi, contratti di programma, 

incentivi”; 
 
VISTO il D.Lgs. 13.01.03, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e s.m.i. ed in particolare 
l’art. 7, che dispone che i rifiuti possono essere 
collocati in discarica solo dopo trattamento; 
 
VISTO il D.M. 27 settembre 2010 recante: 
“Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica - 
Abrogazione DM 3 agosto 2005”; relativo 
all’ammissibilità del conferimento di rifiuti in 
discariche classificate ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. per 
“rifiuti non pericolosi”; 
 
VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 avente per 
oggetto: ”Indicazioni per la corretta e piena 
applicazione del regolamento comunitario n. 
2557/2001 sulle spedizioni di rifiuti ed in 
relazione al nuovo elenco dei rifiuti”, che 
prevede la nuova codifica dei rifiuti; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, con la quale è stato approvato il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 
ed in particolare: 
− l’art. 4 “Competenze della Regione”; 
− l’art. 9 “Piano regionale per la gestione 

integrata dei rifiuti”; 
− l’art. 28 “Accordi e contratti di programma, 

protocolli d’intesa”; 

 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011)”, con la quale si è provveduto a recepire 
la direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2008/98/Ce del 19 novembre 2008; 
 
VISTA la L.R. 16.06.2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi” e s.m.i., pubblicata sul BURA n. 37 
del 07.07.2006, recante le disposizioni inerenti 
l’applicazione del tributo speciale (cd. 
“ecotassa”), per i rifiuti che sono conferiti negli 
impianti di 
trattamento/smaltimento/recupero, 
autorizzati ed in esercizio; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 693 del 13.09.2010 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - art. 59. Direttive regionali per la 
determinazione della tariffa di conferimento di 
rifiuti urbani agli impianti. Approvazione”; 
 
PRESO ATTO che, a seguito di consultazioni 
effettuate dal competente Servizio Gestione 
Rifiuti, per le vie brevi (telefonica e via e-mail 
dell’11.07.2014), secondo criteri di valutazione 
delle potenzialità disponibili c/o gli impianti di 
TMB di rifiuti urbani indifferenziati (CER 20 03 
01), pubblici e privati, in esercizio nel territorio 
regionale, sono stati consultati: 
− ACIAM Spa nel Comune di Aielli (AQ) – 

impianto di TMB; 
− COGESA Spa nel Comune di Sulmona (AQ) – 

impianto di TMB; 
− DECO Spa nel Comune di Chieti (CH) – 

impianto di TMB/CSS; 
 
RITENUTO che il SGR ha provveduto ad 
escludere dalla consultazione i seguenti titolari 
di impianti pubblici di TMB: 
− CIRSU Spa, ubicato nel Comune di Notaresco 

(TE); 
− CIVETA, ubicato nel Comune di Cupello (CH) 
− Comunità Alto Sangro e Altopiano delle 

Cinquemiglia di Castel di Sangro, ubicato nel 
Comune di Castel di Sangro (AQ); 

per la rilevata non disponibilità delle 
potenzialità quantitative degli impianti, per 
l’ubicazione territoriale (distanza - km) e per 
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motivi di carattere tecnico-gestionale 
attualmente esistenti negli stessi (es. fermo 
tecnico, attività di revamping in corso, .. etc.) 
che rendono inopportuno un ulteriore apporto 
quantitativo di rifiuti; 
 
TENUTO CONTO altresì, della DGR n. 282 del 
15.04.2013, recante: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
e s.m.i. _ D.Lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. Schema di Accordo tra 
la Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento temporaneo di una quota dei 
rifiuti aventi codice CER 20.03.01 prodotti nel 
territorio di Roma Capitale”; 
 
PRESO ATTO della non autosufficienza degli 
impianti di trattamento dei rifiuti urbani non 
pericolosi aventi codice CER 20.03.01 prodotti 
nel territorio della Regione Lazio, come 
evidenziato dalla Regione Lazio con DGR n. 546 
del 05.08.2014, che è tale da non poter essere 
risolta con le strutture in dotazione esistenti 
nella stessa regione; 
 
PRESO ATTO della disponibilità comunicata da 
ACIAM Spa all’AMA Roma Spa, per il 
conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati 
(CER 20 03 01) nell’impianto di TMB ubicato in 
località “La Stanga” nel Comune di Aielli (AQ), 
con nota prot.n. 2437 del 10.07.2014; AMA 
Roma Spa, che ha in gestione il servizio di 
igiene urbana di Roma Capitale, nota di ACIAM 
Spa pervenuta al SGR della Regione Abruzzo 
tramite e-mail dell’11.07.2014 della Direzione 
Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti della 
Regione Lazio; 
 
RITENUTO di non approvare lo “Schema di 
accordo tra la Regione Lazio e la Regione 
Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER 20.03.01 prodotti nel territorio di 
Roma Capitale”, Allegato alla presente 
deliberazione, parte integrante e sostanziale 
della stessa; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, ha espresso parere favorevole in 
merito alla legittimità e regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento e 

non rilevandosi dallo stesso conseguenze 
negative sul piano ambientale; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 63 del 
03.02.2014, debitamente firmata e riportata in 
calce al dispositivo del presente atto; 
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto all’Ambiente ed alla Gestione del Ciclo 
Integrato dei Rifiuti; 
 
VISTA la legge n. 241/90 e s.m.i. recante: 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di non approvare lo “Schema di accordo tra 

la Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER 20.03.01 prodotti nel territorio 
di Roma Capitale” di cui all’Allegato parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di richiedere posizione formale ai Comuni 
del Bacino di riferimento di ACIAM Spa; 

3. di demandare alla Direzione competente 
l’onere della comunicazione del presente 
provvedimento ai soggetti interessati; 

4. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) 
e sul sito web della Regione Abruzzo. 
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Il Direttore regionale dell’Area Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, ai sensi della DGR n. 63 del 03.02.2014 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento, non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo 
per il corrente esercizio finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 26.09.2014, n. 607 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.Lgs. 
13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. – Schema di accordo tra la 
Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER  20 03 01 prodotti nel territorio 
di Roma Capitale. Approvazione 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la gestione dei rifiuti 
costituisce attività di pubblico interesse ed è 
effettuata secondo criteri di efficacia, efficienza, 
economicità, trasparenza, fattibilità tecnica ed 
economica, nel rispetto dei principi 
dell’ordinamento nazionale e comunitario; per 
conseguire i suddetti obiettivi e finalità, gli Enti 
interessati adottano ogni opportuna azione tra 
cui accordi di programma, contratti di 
programma e protocolli d’intesa, secondo 
principi di responsabilizzazione e di 
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 537 del 22.08.2014 
avente per oggetto: “D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - D.Lgs. 13.01.03, n. 36 e s.m.i. - L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – Non approvazione 
dello schema di accordo tra la Regione Lazio e 
la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER 20 03 01 prodotti nel territorio di 
Roma Capitale”; 
 
CONSIDERATO che la Regione Lazio con nota 
prot.n. R483 del 15.07.2014, acquisita dal SGR 
al prot.n.  RA/193903 del 17.07.2014, ha 
inoltrato alla Regione Abruzzo, la richiesta di 
attivare un Accordo di Programma ai sensi 
dell’art. 182, comma 3 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. al fine di conferire temporaneamente una 
quota dei rifiuti urbani aventi CER 20 03 01 
prodotti nel territorio di Roma Capitale, 
nell’impianto di trattamento meccanico 
biologico (TMB) di titolarità di ACIAM Spa, con 
sede legale in via Edison, 27 - 67051 Avezzano 
(AQ); l’impianto di TMB è ubicato in località “La 
Stanga” nel Comune di Aielli (AQ); 
 

CONSIDERATO che la Regione Abruzzo 
persegue politiche ambientali basate su 
principi di collaborazione e sussidiarietà 
istituzionale tra gli Enti interessati, previa 
verifica della compatibilità e sostenibilità delle 
attività previste; pertanto, intende raccogliere 
la richiesta di collaborazione avanzata dalla 
Regione Lazio al fine di superare le attuali 
situazioni di criticità nella gestione dei rifiuti 
urbani ed assimilati di Roma Capitale; 
 
CONSIDERATO che, al fine di attivare le 
procedure previste dall’art. 182, comma 3 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la Regione Abruzzo, con 
nota prot.n. 199601 del 23.07.2014 
dell’Assessore all’Ambiente ed al Ciclo 
Integrato dei Rifiuti, ha comunicato al 
competente Assessore della Regione Lazio, un 
assenso di massima; 
 
VISTA la delibera della Giunta regionale del 
Lazio n. 546 del 05.08.2014, avente per 
oggetto: “Approvazione schema di Accordo tra 
la Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento temporaneo di una quota dei 
rifiuti aventi codice CER 20.03.01 prodotti nel 
territorio di Roma Capitale”, inviata alla 
Regione Abruzzo - Assessorato all’Ambiente ed 
al Ciclo Integrato dei Rifiuti, tramite e-mail del 
07.08.2014 e fatta pervenire per competenza al 
Servizio Gestione Rifiuti (SGR); 
 
CONSIDERATO che a seguito delle decisioni 
assunte dalla Giunta regionale con DGR n. 
537/2014, sopra richiamata, il Servizio 
Gestione Rifiuti ha provveduto con e-mail 
dell’11.09.2014 a comunicare ai soggetti 
interessati la decisione assunta dall’esecutivo 
regionale con la suddetta delibera ed a 
richiedere all’ACIAM Spa la convocazione 
dell’Assemblea dei Sindaci soci, al fine di 
acquisire un parere formale degli stessi alla 
richiesta della Regione Lazio di conferimento di 
rifiuti urbani indifferenziati prodotti dalla Città 
di Roma; 
 
VISTA la nota dell’ACIAM Spa prot.n. 3981 del 
12.09.2014 avente per oggetto: “Conferimento 
rifiuti solidi urbani prodotti dalla Regione 
Lazio all’impianto di TMB di Aielli (AQ)”, 
acquisita dal SGR al prot.n.  RA/242980 del 
17.09.2014, con la quale è stato trasmesso il 
verbale n. 04/14 dell’Assemblea Ordinaria dei 
Soci dell’Azienza Consorziale di Igiene 
Ambientale Marsicana – A.C.I.A.M. Spa, nel 
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quale risulta che: “omissis … con voto 
favorevole del 78,31% dei presenti approva la 
richiesta di conferimento dei rifiuti all’impianto 
di trattamento di Aielli, formulata dalla 
Regione Lazio, per un quantitativo di 100 ton. 
Giorno per un arco temporale di un anno; … 
omissis”; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Direttiva 2008/1/Ce del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, 
concernente la prevenzione e la riduzione 
integrate dell’inquinamento (IPPC); 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 avente per 
oggetto: ”Norme in materia ambientale” e s.m.i., 
in particolare: 
− la Parte II^ come modificata dal D.Lgs. 

29.06.2010, n. 128 “Modifiche ed 
integrazioni al D.Lgs 3 aprile 2006, n. 152” 
(cd. “Correttivo Aria-VIA-IPPC”, che ha 
abrogato il D.Lgs. 18.02.2005, n. 59 
“Attuazione integrale della Direttiva 
96/61/CE relativa alla prevenzione e 
riduzione integrate dell’inquinamento”; 

− la Parte IV^ in materia di: “Norme in 
materia di gestione dei rifiuti e di bonifica 
dei siti inquinati”, come modificata dal 
D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 “Disposizioni di 
attuazione della direttiva 2008/98/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 19 
novembre 2008 relativa ai rifiuti e che 
abroga alcune direttive”; 

 
VISTO il D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
“Norme in materia ambientale”, Parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati” ed in particolare: 
− l’art. 178, comma 1 in base al quale: “La 

gestione dei rifiuti è effettuata 
conformemente ai principi di precauzione, 
di prevenzione, di sostenibilità, di 
proporzionalità, di responsabilizzazione e di 
cooperazione di tutti i soggetti coinvolti 
nella produzione, nella distribuzione, 
nell'utilizzo e nel consumo di beni  da  cui  
originano  i  rifiuti, nonché del principio chi 
inquina paga. A tale fine la gestione dei 
rifiuti è effettuata secondo criteri di 
efficacia, efficienza, economicità, 

trasparenza, fattibilità tecnica ed 
economica, nonché nel rispetto delle norme 
vigenti in materia di partecipazione e di 
accesso alle informazioni ambientali”; 

− l’art. 182, comma 3 che sancisce il divieto di 
“smaltire i rifiuti urbani non pericolosi in 
regioni diverse da quelle dove gli stessi sono 
prodotti, fatti salvi eventuali accordi 
regionali o internazionali, qualora gli aspetti 
territoriali e l’opportunità tecnico-
economica di raggiungere livelli ottimali di 
utenza servita lo richiedano”; 

− l’art. 182-bis che dispone che “Lo 
smaltimento dei rifiuti ed il recupero dei  
rifiuti  urbani non differenziati sono attuati 
con il ricorso ad una  rete  integrata ed 
adeguata  di  impianti,  tenendo  conto  delle  
migliori  tecniche disponibili e del rapporto 
tra i costi e i benefici  complessivi,  al fine di: 
a) realizzare l'autosufficienza nello 
smaltimento  dei  rifiuti urbani non 
pericolosi e dei rifiuti del loro  trattamento  
in  ambiti territoriali ottimali; b) permettere 
lo smaltimento dei rifiuti  ed  il  recupero  
dei rifiuti urbani indifferenziati in  uno  degli  
impianti  idonei  più vicini ai luoghi di 
produzione o  raccolta,  al  fine  di  ridurre  i 
movimenti dei rifiuti stessi, tenendo conto 
del contesto geografico o della necessità di 
impianti specializzati per  determinati  tipi  
di rifiuti; c) utilizzare i metodi e le 
tecnologie più idonei a  garantire un alto 
grado di protezione dell'ambiente e della 
salute pubblica.”; 

− l’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
− l’art. 199 “Piani regionali”; 
− l’art. 206 “Accordi, contratti di programma, 

incentivi”; 
 
VISTO il D.Lgs. 13.01.03, n. 36 “Attuazione 
della Direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti” e s.m.i. ed in particolare 
l’art. 7, che dispone che i rifiuti possono essere 
collocati in discarica solo dopo trattamento; 
 
VISTO il D.M. 27 settembre 2010 recante: 
“Criteri di ammissibilità dei rifiuti in discarica - 
Abrogazione DM 3 agosto 2005”; relativo 
all’ammissibilità del conferimento di rifiuti in 
discariche classificate ai sensi dell’art. 4, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/03 e s.m.i. per 
“rifiuti non pericolosi”; 
 
VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 avente per 
oggetto: ”Indicazioni per la corretta e piena 
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applicazione del regolamento comunitario n. 
2557/2001 sulle spedizioni di rifiuti ed in 
relazione al nuovo elenco dei rifiuti”, che 
prevede la nuova codifica dei rifiuti; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., 
pubblicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, con la quale è stato approvato il 
Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) 
ed in particolare: 
− l’art. 4 “Competenze della Regione”; 
− l’art. 9 “Piano regionale per la gestione 

integrata dei rifiuti”; 
− l’art. 28 “Accordi e contratti di programma, 

protocolli d’intesa”; 
 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011)”, con la quale si è provveduto a recepire 
la direttiva del Parlamento europeo e del 
Consiglio 2008/98/Ce del 19 novembre 2008; 
 
VISTA la L.R. 16.06.2006, n. 17 “Disciplina del 
tributo speciale per il deposito in discarica dei 
rifiuti solidi” e s.m.i., pubblicata sul BURA n. 37 
del 07.07.2006, recante le disposizioni inerenti 
l’applicazione del tributo speciale (cd. 
“ecotassa”), per i rifiuti che sono conferiti negli 
impianti di 
trattamento/smaltimento/recupero, 
autorizzati ed in esercizio; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 693 del 13.09.2010 
avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. - art. 59. Direttive regionali per la 
determinazione della tariffa di conferimento di 
rifiuti urbani agli impianti. Approvazione”; 
 
PRESO ATTO che, a seguito di consultazioni 
effettuate dal competente Servizio Gestione 
Rifiuti, per le vie brevi (telefonica e via e-mail 
dell’11.07.2014), secondo criteri di valutazione 
delle potenzialità disponibili c/o gli impianti di 
TMB di rifiuti urbani indifferenziati (CER 20 03 
01), pubblici e privati, in esercizio nel territorio 
regionale, sono stati consultati: 
− ACIAM Spa nel Comune di Aielli (AQ) – 

impianto di TMB; 

− COGESA Spa nel Comune di Sulmona (AQ) – 
impianto di TMB; 

− DECO Spa nel Comune di Chieti (CH) – 
impianto di TMB/CSS; 

 
RITENUTO che il SGR ha provveduto ad 
escludere dalla consultazione i seguenti titolari 
di impianti pubblici di TMB: 
− CIRSU Spa, ubicato nel Comune di Notaresco 

(TE); 
− CIVETA, ubicato nel Comune di Cupello (CH) 
− Comunità Alto Sangro e Altopiano delle 

Cinquemiglia di Castel di Sangro, ubicato nel 
Comune di Castel di Sangro (AQ); 

per la rilevata non disponibilità delle 
potenzialità quantitative degli impianti, per 
l’ubicazione territoriale (distanza - km) e per 
motivi di carattere tecnico-gestionale 
attualmente esistenti negli stessi (es. fermo 
tecnico, attività di revamping in corso, .. etc.) 
che rendono inopportuno un ulteriore apporto 
quantitativo di rifiuti; 
 
TENUTO CONTO altresì, della DGR n. 282 del 
15.04.2013, recante: “D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
e s.m.i. _ D.Lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. Schema di Accordo tra 
la Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento temporaneo di una quota dei 
rifiuti aventi codice CER 20.03.01 prodotti nel 
territorio di Roma Capitale”; 
 
PRESO ATTO della non autosufficienza degli 
impianti di trattamento dei rifiuti urbani non 
pericolosi aventi codice CER 20.03.01 prodotti 
nel territorio della Regione Lazio, come 
evidenziato dalla Regione Lazio con DGR n. 546 
del 05.08.2014, che è tale da non poter essere 
risolta con le strutture in dotazione esistenti 
nella stessa regione; 
 
PRESO ATTO della disponibilità comunicata da 
ACIAM Spa all’AMA Roma Spa, per il 
conferimento dei rifiuti urbani indifferenziati 
(CER 20 03 01) nell’impianto di TMB ubicato in 
località “La Stanga” nel Comune di Aielli (AQ), 
con nota prot.n. 2437 del 10.07.2014; AMA 
Roma Spa, che ha in gestione il servizio di 
igiene urbana di Roma Capitale, nota di ACIAM 
Spa pervenuta al SGR della Regione Abruzzo 
tramite e-mail dell’11.07.2014 della Direzione 
Territorio, Urbanistica, Mobilità e Rifiuti della 
Regione Lazio; 
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CONSIDERATO pertanto, che è possibile 
conferire i rifiuti urbani indifferenziati (CER 20 
03 01) prodotti da Roma Capitale, 
nell’impianto di TMB di titolarità dell’ACIAM 
SpA, ubicato in località “La Stanga” nel Comune 

di Aielli (AQ), a seguito dell’accertata 
compatibilità ambientale e potenzialità 
quantitative disponibili dello stesso, da parte 
del SGR, come da Tab. 1: 

 
Tab. 1 – Dati generali impiantistica e conferimenti dei rifiuti urbani indifferenziati - CER 20 03 01.  

TITOLARI 
 

LOCALITA’ 
IMPIANTO 

AUTORIZZAZIONE OPERAZIONI 
(All. B - Parte 

Quarta del 
D.Lgs. 

152/06 e 
s.m.i.) 

QUANTITA’RIFIUTI 
CER 20 03 01 

t/g 

PERIODO 
gg 

ACIAM Spa Aielli  
(La Stanga)  

AIA n. 14/10 del 
31.12.2010 

D 8 – D9 110 max 365 

 
 
CONSIDERATO opportuno, nel rispetto delle 
normative comunitarie e nazionali in materia 
di rifiuti, limitare il conferimento dei rifiuti di 
cui trattasi fino alla durata dell’insufficienza 
impiantistica nel Comune di Roma Capitale e, 
comunque fino ad un massimo di un anno, 
disponendo che la cessata insufficienza 
impiantistica nel Comune di Roma Capitale, 
sarà rilevata dalla struttura competente in 
materia della Regione Lazio, anche in base ai 
dati forniti dal Comune di Roma Capitale e da 
AMA Spa, e comunicata alla Regione Abruzzo; 
 
RITENUTO di approvare, ai sensi dell’art. 182 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., lo “Schema di 
accordo tra la Regione Lazio e la Regione 
Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER 20.03.01 prodotti nel territorio di 
Roma Capitale”, Allegato alla presente 
deliberazione, parte integrante e sostanziale 
della stessa; 
 
RITENUTO di rinviare ai soggetti interessati, 
titolari e/o gestori degli impianti e dei servizi, 
la definizione degli accordi contrattuali tra le 
parti, ai fini della corretta gestione delle 
attività; 
 
RITENUTO di incaricare la Direzione Affari 
della Presidenza, Politiche Legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia - Servizio 
Gestione Rifiuti, per l’attuazione delle attività 
connesse alla gestione del presente Accordo di 
Programma; 
 

RITENUTO per l’urgenza sopra richiamata ed 
al fine di evitare disservizi alla popolazione e/o 
situazioni di criticità di ordine igienico-
sanitario nel territorio di Roma Capitale, far 
decorrere l’esecutività del presente 
provvedimento dalla data di approvazione 
dello stesso da parte della Giunta regionale; 
 
RITENUTO che l’Accordo di Programma, di cui 
al presente provvedimento, entrerà in vigore 
alla data della stipula dello stesso tra i 
Presidenti delle Regioni Lazio ed Abruzzo; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, ha espresso parere favorevole in 
merito alla legittimità e regolarità tecnico-
amministrativa del presente provvedimento e 
non rilevandosi dallo stesso conseguenze 
negative sul piano ambientale; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 63 del 
03.02.2014, debitamente firmata e riportata in 
calce al dispositivo del presente atto; 
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto all’Ambiente ed alla Gestione del Ciclo 
Integrato dei Rifiuti; 
 
VISTO il D.Lgs 14.03.2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
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informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. n. 80 
del 5.04.2013; 
 
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali” e 
s.m.i.; 
 
VISTA la legge n. 241/90 e s.m.i. recante: 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”, come modificata dalla 
L.R. 26.08.2014, n. 35; 
 
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
a voti unanimi, espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare lo “Schema di accordo tra la 

Regione Lazio e la Regione Abruzzo per il 
trattamento/smaltimento/recupero 
temporaneo di una quota dei rifiuti aventi 
codice CER 20.03.01 prodotti nel territorio 
di Roma Capitale” di cui all’Allegato parte 
integrante e sostanziale del presente 
provvedimento; 

2. di demandare al Presidente della Giunta 
regionale o suo delegato, la sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma di cui al punto 
1), avvalendosi della collaborazione della 
competente Direzione Affari del Presidente, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Ambiente, Energia - Servizio Gestione 

Rifiuti, per l’adozione di tutti gli atti 
necessari per la sua attuazione; 

3. di prevedere la decorrenza dell’esecutività 
del presente provvedimento dalla data di 
approvazione dello stesso da parte della 
Giunta regionale; 

4. di stabilire che l’Accordo entrerà in vigore 
alla data della stipula dello stesso tra i 
Presidenti della Regione Lazio e della 
Regione Abruzzo; 

5. di rinviare ai soggetti interessati, titolari 
e/o gestori degli impianti e dei servizi, la 
definizione degli accordi contrattuali tra le 
parti, ai fini della corretta gestione delle 
attività; 

6. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Presidente della Regione 
Lazio, all’ACIAM Spa, via Edison, 27 – 67051 
Avezzano (AQ) ed all’AMA SpA, via Calderon 
de la Barca, n. 87 – 00142 ROMA, per i 
successivi adempimenti di competenza; 

7. di trasmettere la relativa documentazione 
di cui al presente Accordo di Programma, 
una volta sottoscritto, all’ACIAM Spa, alla 
Provincia dell’Aquila, al Comune di Aielli ed 
all’ARTA - Distretto provinciale dell’Aquila; 

8. di disporre la pubblicazione integrale della 
presente deliberazione sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) 
e sul sito web della Regione Abruzzo. 

 
Il Direttore regionale dell’Area Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, ai sensi della DGR n. 63 del 03.02.2014 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento, non comporta 
obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo 
per il corrente esercizio finanziario. 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Arch. Antonio Sorgi 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 07.10.2014, n. 625 
Legge 27.12.2013, n. 147 - Art. 1, comma 
113 - D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
Schema di Accordo di Programma Quadro 
MATTM/Regione Abruzzo per l’attuazione 
del piano straordinario di bonifica delle 
discariche abusive individuate dalle 
competenti autorità statali in relazione alla 
procedura di infrazione comunitaria n. 
2003/2077. Approvazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela e 
risanamento ambientale del proprio territorio, 
attraverso una puntuale attuazione delle 
normative nazionali e/o comunitarie di settore 
ed è impegnata nella realizzazione di interventi 
per la bonifica/messa in sicurezza permanente 
di siti inquinati, ai fini della conservazione e/o 
ripristino delle proprietà chimico-fisiche e 
biologiche dei suoli e delle diverse matrici 
ambientali interessate; 
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/CE 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., che ha modificato 
la legislazione ambientale nel settore della 
gestione dei rifiuti ed in particolare la Parte IV - 
Titolo V “Bonifica di siti contaminati”; 
 
VISTO il D.Lgs. 27.03.2003, n. 36 avente ad 
oggetto: “Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i. ed in 
particolare il Titolo VIII “Bonifica dei siti 
contaminati” - art. 55 “Bonifica e ripristino 
ambientale dei siti contaminati”, (BURA n. 10 
Straordinario del 21.12.2007); 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo é 
attualmente interessata dalla “Procedura di 
infrazione comunitaria 2003/2077 - Sentenza 

della Corte di Giustizia ex Art. 228 TCE del 26 
aprile 2007 - Causa C-196/13 - Discariche 
abusive - Ricorso ex Art. 260 TFUE del 16 
aprile 2013”, avviata da parte della 
Commissione europea nei confronti dello Stato 
italiano nel 2003, a seguito di un censimento 
del Corpo Forestale dello Stato (22 ottobre 
2002) di discariche abusive e incontrollate 
individuate nel nostro Paese e che 
comprendeva, originariamente, n. 5.297 siti, 
ridotti, a seguito delle verifiche tecnico-
amministrative ed ambientali da parte degli 
Enti coinvolti, a  n. 255 siti distribuiti in n. 18 
Regioni; 
 
CONSIDERATO che in data 26 aprile 2007, vi è 
stata, da parte della Corte di Giustizia Europea, 
l’emanazione di una specifica sentenza di 
condanna nei confronti dello Stato italiano 
(Causa C – 135/05); 
 
CONSIDERATO che con ricorso del 16 aprile 
2013, la Commissione Europea ha deferito il 
Governo Italiano dinnanzi alla Corte di 
Giustizia dell’Unione Europea per la mancata 
esecuzione della sentenza del 26 aprile 2007 
relativa alla presenza di discariche abusive di 
rifiuti sul territorio nazionale, contestando la 
presenza di n. 218 siti ancora attivi, per i quali 
il Governo Italiano forniva informazioni utili a 
dimostrare che nessuno dei siti in parola era in 
esercizio ma che tutti i siti erano chiusi; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147 
“Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
stabilità 2014”, pubblicata nella G.U. n. 302 del 
27 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 1, 
comma 113, che istituisce nello stato di 
previsione del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), un 
Fondo per il finanziamento di un piano 
straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti autorità 
statali in relazione alla procedura di infrazione 
comunitaria n. 2003/2077, con una dotazione 
finanziaria di € 30.000.000,00 per ciascuno 
degli esercizi 2014 e 2015; 
 
VISTA la nota del MATTM - Direzione Generale 
per la Tutela del Territorio, prot.n. 0002802 del 
28.01.2014 DIV VIII, avente per oggetto: 
“Procedura di infrazione comunitaria 
2003/2077 – Causa C-196/13 – discariche 
abusive – finanziamento degli interventi ai 
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sensi dell’art. 1, comma 113 della legge di 
stabilità” acquisita con posta-certificata del 
SGR il 28.01.2014, con la quale il MATTM ha 
richiesto l’aggiornamento delle informazioni 
sui siti di discariche interessati dalla Procedura 
di infrazione comunitaria; 
 
VISTA la nota del MATTM - Direzione Generale 
per la Tutela del Territorio, prot.n. 0011930 del 
29.04.2014 DIV VIII, avente per oggetto: 
“Procedura di infrazione comunitaria 
2003/2077 - Sentenza della Corte di Giustizia 
ex Art. 228 TCE del 26 aprile 2007 - Causa C-
196/13 - Discariche abusive - Ricorso ex Art. 
260 TFUE del 16 aprile 2013 – Aggiornamenti 
da fornire per la prima udienza”, acquisita dal 
SGR al prot.n. RA/117709 del 29.04.2014, con 
la quale il MATTM ha richiesto le informazioni 
sull’avanzamento delle attività di bonifica dei 
siti tutt’ora oggetto del giudizio in corso, 
fornendo l’elenco dei siti interessati; 
 
VISTA la nota del MATTM - Direzione Generale 
per la Tutela del Territorio e delle Risorse 
Idriche, prot.n. 15336/TRI del 04.06.2014, 
acquisita dal SGR con e-mail del 05.06.2014, 
con la quale il MATTM sulla base dell’attività di 
ricognizione preliminare già svolta, ha chiesto 
alla Regione Abruzzo di approfondire le 
situazioni individuate in n. 16 siti di discarica, 
esplicitando le informazioni di carattere 
procedurale e finanziario riportate nel 
prospetto allegato alla medesima nota; 
 
VISTE le informazioni trasmesse dal Servizio 
Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo con nota 
e-mail del 19.06.2014, in riscontro alla citata 
nota del MATTM, prot.n. 15336/TRI del 4 
giugno 2014 e la successiva istruttoria 
condotta dalla Direzione Generale per la Tutela 
del Territorio e delle Risorse Idriche, in 
collaborazione con la Regione Abruzzo – 
Servizio Gestione Rifiuti, al fine di addivenire 
ad un quadro puntuale degli interventi; 
 
VISTA la nota e-mail 02.09.2014 del MATTM, 
Direzione Generale per la Tutela del Territorio, 
DIV VIII, avente per oggetto: “Procedura di 
infrazione 2003/2077 – discariche abusive. 
Finanziamento degli interventi ai sensi dell’art. 
1, comma 113 della Legge di Stabilità 2014”, 
con la quale il MATTM ha inviato i seguenti 
allegati: 
− Allegato - “Accordo di Programma Quadro”; 
− Allegato 1 - “Programma degli interventi”; 

− Allegato 1.a - “Relazioni tecniche”; 
− Allegato 1.b - “Schede di intervento”; 
− Allegato 1.c - “Piano finanziario per 

annualità”; 
 
VISTA la nota del MATTM - Direzione Generale 
per la Tutela del Territorio e delle Risorse 
Idriche, prot.n. 23288/TRI del 03.09.2014, 
avente per oggetto: “Procedura di infrazione 
2003/2077 – discariche abusive. 
finanziamento degli interventi ai sensi dell’art. 
1, comma 113 della Legge di Stabilità 2014”, 
acquisita dal SGR al prot.n. RA/233457 del 
05.09.2014, con la quale il MATTM comunica di 
aver individuato i siti di discarica che potranno 
accedere al fondo previsto dalla Legge di 
Stabilità 2014; 
 
VISTA la nota prot.n. 25242 del 25.09.2014 del 
MATTM - Direzione Generale per la Tutela del 
Territorio, DIV II – Pianificazione Attuazione e 
Monitoraggio degli Interventi, avente per 
oggetto: “Procedura di infrazione 2003/2077 – 
discariche abusive. Finanziamento degli 
interventi ai sensi dell’art. 1, comma 113 della 
Legge di Stabilità 2014” (agli atti del SGR con 
prot.n. RA/253145 del 29.09.2014), con la 
quale il MATTM rappresenta la massima 
urgenza per l’approvazione da parte della 
Regione Abruzzo dell’APQ, per il possibile 
rischio di tagli delle risorse da parte del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze in caso 
di mancato impegno dei fondi; 
 
VISTA la nota e-mail 25.09.2014 del MATTM - 
Direzione Generale per la Tutela del Territorio, 
DIV VII, avente per oggetto: “Procedura di 
infrazione 2003/2077 – discariche abusive. 
Finanziamento degli interventi ai sensi dell’art. 
1, comma 113 della Legge di Stabilità 2014” 
(agli atti del SGR), con la quale il MATTM ha 
inviato i seguenti documenti: 
− Allegato - “Accordo di programma Quadro 

per l’attuazione del piano straordinario di 
bonifica delle discariche abusive individuate 
dalle competenti autorità statali in relazione 
alla procedura di infrazione comunitaria n. 
2003/2077”; 

− Allegato 1 - “Programma degli interventi - 
Priorità 3,4,5”, (riferito ai siti che al 
momento non sono inseriti nell’APQ e per i 
quali dovranno essere reperite ulteriori 
risorse); 

invitando la Regione Abruzzo - Servizio 
Gestione Rifiuti, con la massima urgenza, 
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all’approvazione degli atti di sua competenza, 
riferiti all’Accordo di Programma Quadro ed al 
Programma degli Interventi, limitatamente alle 
discariche inserite in Priorità 1 e 2; 
 
CONSIDERATO quindi, urgente approvare gli 
atti inerenti l’Accordo di Programma Quadro 
per l’attuazione del piano straordinario di 
bonifica delle discariche abusive individuate 
dalle competenti autorità statali in relazione 
alla procedura di infrazione comunitaria n. 
2003/2077 ed il Programma degli interventi, 
sostenuti da risorse statali di cui alla legge n. 
147/2013, che sono stati classificati dal 
MATTM secondo un criterio di Priorità, ovvero: 
− Priorità 1: Interventi su aree e discariche 

pubbliche cantierabili; 
− Priorità 2: Interventi su aree e discariche 

pubbliche non immediatamente cantierabili: 
− Priorità 3: Ulteriori interventi su aree e 

discariche pubbliche non immediatamente 
cantierabili; 

− Priorità 4: Interventi pubblici in 
sostituzione e in danno nelle discariche con 
presenza di rifiuti pericolosi; 

− Priorità 5: Ulteriori interventi pubblici in 
sostituzione e in danno. 

prevedendo, al momento, per la Regione 
Abruzzo, la copertura finanziaria da parte del 
MATTM di Eu 14.898.759,75 limitatamente ai 
siti inseriti in Priorità 1 e 2 (art. 5 dell’APQ - 
Allegato al presente provvedimento) ed 
elencati nel Programma degli interventi 
(Allegato 1 al presente provvedimento); 
 
RITENUTO pertanto, urgente approvare, ai 
sensi della legge 27 dicembre 2013, n. 147 
(Legge di Stabilità 2014), art. 1, comma 113 e 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., la documentazione 
costituita dai seguenti Allegati: 
− Allegato “Accordo di programma Quadro 

per l’attuazione del piano straordinario di 
bonifica delle discariche abusive individuate 
dalle competenti autorità statali in relazione 
alla procedura di infrazione comunitaria n. 
2003/2077”; 

− Allegato 1 “Programma degli interventi – 
Priorità 1 e 2” (riferito ai siti inseriti 
nell’APQ); 

 
RITENUTO di incaricare il Servizio Gestione 
Rifiuti perché provveda ad inviare al MATTM 
tutta la documentazione richiesta con le note e-
mail dello stesso MATTM del 02.09.2014 e del 
25.09.2014, sopra richiamate, documentazione 

riferita all’attuazione dell’Accordo di 
Programma Quadro (APQ) e del Programma 
degli interventi (Priorità 1 e 2), finanziato dal 
MATTM; 
 
VISTA la DGR n. 585 del 23.09.2014 
concernente: «Programmazione 2007-2013 - 
Approvazione del Piano di Azione e Coesione 
(PAC) della Regione Abruzzo” con la quale la 
Giunta Regionale ha approvato   il Piano di 
Azione e Coesione definitivo con le Linee di 
Azione in esso trasferite, le Strutture regionali 
responsabili dell’attuazione e la dotazione 
finanziaria di ognuna, tra le quali è ricompresa 
l’intervento “LdA IV.3.2 Bonifica dei siti 
contaminati per un totale di somme stanziate 
pari a € 4.697.105,00”, la cui attuazione trova 
copertura finanziaria nel capitolo di spesa 
12602 denominato: “Interventi per l’attuazione 
del programma comunitario POR FERS 2007-
2013 quota Stato e attuazione del Piano di 
Azione e Coesione Abruzzo” ed il corrispettivo 
di entrata 44602 denominato “Programma 
Comunitario POR FESR 2007-2013 
trasferimenti quota Stato e trasferimenti statali 
per il Piano di Azione e Coesione Abruzzo”»; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1529 del 27.12.2006 e 
s.m.i., avente ad oggetto: “D.Lgs. 03.04.2006 del 
27.12.2006 n. 152/06 – L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. – art. 35, comma 1, lett. a) - anagrafe dei 
siti contaminati – Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento”, Allegato tecnico 
1”; recepita con modifiche dalla L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 257 del 19.03.2007 
avente per oggetto: “Decreto Legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 E s.m.i. - Norme in materia 
ambientale – Titolo V – Disposizioni di 
indirizzo in materia di siti contaminati”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 777 del 11.10.2010 
avente per oggetto: «D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 55, 
comma 2, lett. a) - D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 - Appendice A dell'Allegato Tecnico 
n. 3. "Anagrafe regionale dei siti contaminati - 
Aggiornamento»; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 137 del 03.03.2014 
avente per oggetto: «D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 
1529 del 27.12.2006 - DGR n. 777 
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dell’11.10.2010. Anagrafe regionale dei siti a 
rischio potenziale. Aggiornamento.»; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 27 del 16.01.2012 
avente per oggetto: «POR FESR Abruzzo 2007 – 
2013. Asse IV Sviluppo Territoriale”. Attività 
IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati” – 
Approvazione dei criteri di priorità per la 
redazione della graduatoria delle discariche 
pubbliche dismesse»; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 419 del 04.06.2013 
avente per oggetto: «POR FESR Abruzzo 2007 – 
2013. Asse IV Sviluppo Territoriale”. Attività 
IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati” – 
modifiche alla DGR n. 27 del 16.01.12» che ha 
modificato il punto 2) del dispositivo della DGR 
n. 27 del 16.01.2012»; 
 
VISTO il D.Lgs 12.04.2006, n. 163, concernente 
il “Codice dei contratti pubblici relativi ai 
lavori, servizi e forniture in attuazione alle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” e s.m.i. 
ed il relativo Regolamento di esecuzione ed 
attuazione, di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207; 
 
VISTO il D.Lgs 14.03.2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. n. 80 
del 5.04.2013; 
 
DATO ATTO che il Dirigente del Servizio 
Gestione Rifiuti della Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, con la sottoscrizione del presente atto, 
ha espresso parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnico -amministrativa ed alla 
legittimità del presene atto; 
 
PRESO ATTO che il F.F. Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha 
espresso parere favorevole in merito alla 
coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e 
gli obiettivi assegnati alla Direzione; 
 
VISTO il D.L. 22.06.2012, n. 83 “Misure urgenti 
per l'agenda digitale e la trasparenza nella 
pubblica amministrazione”, convertito in legge 
n. 134/2012, che dispone la pubblicità sulla 

rete internet degli atti sottoposti agli obblighi 
di cui al citato comma 12 della legge n. 
241/1990 e s.m.i.; 
 
VISTA la nota del 7.10.2014 con la quale il 
Dirigente del Servizio Gestione Rifiuti ha 
fornito chiarimenti in merito al parere reso dal 
Servizio Bilancio; 
 
DATO ATTO altresì, che il F.F. Direttore della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha reso 
l’attestazione di cui alla DGR n. 63 del 
03.02.2014, debitamente firmata e riportata in 
calce al dispositivo del presente atto; 
 
VISTO il D.Lgs 18.08.2000, n. 267 “Testo unico 
delle leggi sull’ordinamento degli enti locali”; 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
UDITA la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia – Servizio Gestione Rifiuti; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”, come modificata dalla 
L.R. 26.08.2014, n. 35; 
 
a termine delle vigenti norme legislative e 
regolamentari, all’unanimità di voti espressi 
nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
per le motivazioni esposte nella narrativa del 
presente atto, che qui si intendono 
integralmente riportate e trascritte di: 
 
1. di approvare ai sensi della legge 27 

dicembre 2013, n. 147 (Legge di Stabilità 
2014), art. 1, comma 113 e del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., lo schema di Accordo di 
Programma Quadro tra il MATTM e la 
Regione Abruzzo per l’attuazione del piano 
straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti 
autorità statali in relazione alla procedura di 
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infrazione comunitaria n. 2003/2077, 
costituito dai seguenti Allegati, parte 
integrante e sostanziale del presente atto: 
− Allegato “Accordo di programma Quadro 

per l’attuazione del piano straordinario 
di bonifica delle discariche abusive 
individuate dalle competenti autorità 
statali in relazione alla procedura di 
infrazione comunitaria n. 2003/2077”; 

− Allegato 1 “Programma degli interventi – 
Priorità 1 e 2”. 

2. di demandare al Presidente della Giunta 
regionale o suo delegato, la sottoscrizione 
dell’Accordo di Programma Quadro di cui al 
punto 1); 

3. di prendere atto  che la quota regionale 
delle risorse necessarie all’attuazione 
complessiva dell’APQ di cui al punto 1), pari 
a Eu 985.000,00 è ricompresa  nell’ambito 
della ripartizione delle risorse di cui alla 
DGR n. 585 del 23.09.2014 concernente 
l’approvazione del Piano di Azione e 
Coesione e che trova copertura finanziaria 
nel capitolo di spesa 12602 denominato: 
“Interventi per l’attuazione del programma 
comunitario POR FERS 2007-2013 quota 
Stato e attuazione del Piano di Azione e 
Coesione Abruzzo” ed il corrispettivo di 
entrata 44602 denominato: “Programma 
Comunitario POR FESR 2007-2013 
trasferimenti quota Stato e trasferimenti 
statali per il Piano di Azione e Coesione 
Abruzzo”; 

4. di inviare il presente atto al Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e 
del Mare - Direzione Generale per la Tutela 
del Territorio e delle Risorse Idriche, per il 
seguito di competenza; 

5. di inviare il presente atto, per opportuna 
conoscenza, al Servizio Affari Comunitari e 
Cooperazione Interistituzionale della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) 
e sul web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Il Direttore regionale dell’Area Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
Energia, ai sensi della DGR n. 63 del 03.02.2014 
 

ATTESTA 
 
che il presente provvedimento, per la 
realizzazione degli interventi proposti e per la 
quota di competenza regionale, comporta 
obbligazioni finanziarie  per la Regione 
Abruzzo che trova copertura con le risorse già 
iscritte nel capitolo di spesa 12602 
denominato: “Interventi per l’attuazione del 
programma comunitario POR FERS 2007-2013 
quota Stato e attuazione del Piano di Azione e 
Coesione Abruzzo” ed il corrispettivo di entrata 
44602 denominato: “Programma Comunitario 
POR FESR 2007-2013 trasferimenti quota Stato 
e trasferimenti statali per il Piano di Azione e 
Coesione Abruzzo” del bilancio del corrente 
esercizio finanziario. 
 

IL F.F. DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Walter Gariani 

 
Seguono allegati 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 18.07.2014, n. DA21/108 
Consorzio Intercomunale C.I.V.E.T.A. - D.Lgs. 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i., art. 211 – L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i. art. 49. 
Autorizzazione per la realizzazione e 
l’esercizio di un impianto di compostaggio 
di comunità nel centro turistico “Grotta del 
Saraceno” nel Comune di Vasto (CH).  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di prendere atto della conclusione 

dell’attività di sperimentazione autorizzata 
alla Ditta Ambiente 2000 Srl con D.D. n. 
DA21/89 del 04.07.2013 con compostore 
“BEETLE75”, svoltasi nel periodo 
19.07.2013 – 29.09.2013 c/o la struttura 

turistica “Grotta del Saraceno”, ubicata in 
via Osca n. 6, nel Comune di Vasto (CH); 

2. di approvare ai sensi dell’art. 211 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e art. 49 della L.R. 
45/07 e s.m.i., il progetto di un impianto 
sperimentale per il compostaggio dei 
rifiuti organici (CER 200108 - 200201), 
prodotti dalle aree verdi e dalle attività 
economiche presenti nella struttura 
turistica “Grotta del Saraceno”, ubicata in 
via Osca n. 6, nel Comune di Vasto (CH); 

3. di autorizzare il Consorzio Intercomunale 
CIVETA con sede nel Comune di Cupello 
(CH), in C.da Valle Cena, n. 1, ai sensi 
dell’art. 211 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
dell’art. 49 della L.R. 45/07 e s.m.i., alla 
realizzazione ed esercizio dell’impianto 
sperimentale compostore domestico 
“ROTOGI MOD. COMPOST 800 – 4.000” a 
ciclo automatico, con capacità di ca. 22 t/a 
costituito da: 
− una macchina  termomeccanica 

costituita da una carpenteria cilindrica 
di acciaio inox coibentata al suo interno 
e riscaldata da una termoresistenza che 
mantiene una temperatura interna 
costante a 60°, per la produzione di 
fertilizzante organico (ammendante 
compostato misto); 

4. di richiamare per quanto riguarda i punti 
2) e 3), i seguenti elaborati tecnici e 
planimetrie allegate, nonché i relativi dati 
di riferimento per le operazioni 
autorizzate: 

 
DOCUMENTAZIONE RIFERIMENTI PROGETTISTA 
Domanda del Consorzio Intercomunale CIVETA prot.n. 
1928 del 06.06.2014 

 
 
 

SGR  
prot.n. 

RA/154832 
del 

10.06.2014. 
 
  

Progettista  
Ing. Marco Palombo  

Relazione tecnica descrittiva delle operazioni di 
gestione dei rifiuti organici mediante compostore 
domestico  
Allegato 1 - Planimetria generale centro turistico 
Allegato 2 - Planimetria posizione macchina 
Allegato 3 - Schema impianto 1  
Allegato 4 - Schema impianto 2  
Allegato 5 - Convenzione Arcoconsumatori – CIVETA 
del 03.06.2014 
Allegato 6 - Visura camerale Consorzio Intercomunale 
del Vastese CIVETA 
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Operazioni 
autorizzate 

CER Descrizione Quantitativo 
giornaliero massimo 

autorizzato 

Quantitativo annuo 
massimo autorizzato 

 
R 13 – R3 

(All. C - 
Parte IV 

D.Lgs. 
152/06 e 

s.m.i.) 

 
CER 

20 01 
08 

e 20 
02 01. 

 

 
 
- Rifiuti biodegradabili 

di cucine e mense. 
- Rifiuti 

biodegradabili. 

 
< 5 t/g 

(art. 211, co.1, lett. b) 
del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i.) 

 
 

22 t/a 

 
5. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 

punto 3) è concessa per un periodo di 
anni 2 (due), dalla data di notifica del 
presente provvedimento; detto periodo 
risulta comprensivo sia della fase di 
costruzione che della fase di esercizio, a tal 
proposito, si rinvia a quanto disposto 
dall’art. 49, comma 2 e 3 della L.R. 45/07 e 
s.m.i., ovvero l’attività dell’impianto 
sperimentale (compostore domestico 
“ROTOGI MOD. COMPOST 800 – 4.000”), 
può essere: 
− interrotta in ogni momento, anche 

prima della scadenza prevista, qualora i 
controlli rilevino rischi di danno 
ambientale e territoriale; 

− assoggettata a proroga, che non potrà, 
comunque, superare altri due anni, 
previa verifica annuale dei risultati 
delle attività; 

6. di richiamare il Consorzio Intercomunale 
CIVETA, all’osservanza di quanto previsto 
e, per quanto applicabili, degli obblighi di 
cui all’art. 189 (Catasto dei rifiuti) e 
dell’art. 190 (Registro di carico e scarico) 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

7. di prescrivere che l’esercizio 
dell’impianto in oggetto è preceduto 
dall’invio, al Servizio Gestione Rifiuti, della 
seguente documentazione:  
7.1 documentazione attestante la 
prestazione delle garanzie finanziarie, in 
conformità a quanto stabilito dalla DGR n. 
790 del 03.08.2007, se dovute;  
7.2 comunicazione alla quale deve essere 
allegata una dichiarazione del direttore dei 
lavori contenente: 

7.2.1) l’ultimazione delle opere in 
conformità al progetto approvato;  
7.2.2) il nominativo del Responsabile 

Tecnico della gestione 
dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate 
conoscenze tecniche; 

7.2.3) data di avvio dell’impianto di 
sperimentazione del 
compostore domestico “ROTOGI 
MOD. COMPOST 800 – 4.000”; 

8. di stabilire altresì, che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori  prescrizioni:  
8.1) deve essere evitato ogni danno o 
pericolo per la salute, la incolumità, il 
benessere e la  sicurezza della collettività e 
dei singoli;  
8.2) deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell’aria, 
dell’acqua del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  
8.3) devono essere salvaguardate la fauna 
e la flora e deve essere evitato ogni 
degrado dell’ambiente e del paesaggio;  
8.4) devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità ed 
efficienza, sistemi tendenti a favorire un 
efficiente recupero di energia.  

9. di fare salvi le competenze di altre 
Autorità interessate al presente 
procedimento, agli aspetti igienico-sanitari 
ed urbanistici, alla prevenzione incendio, 
alla sicurezza degli impianti o all’utilizzo 
delle sostanze in esso manipolate; 

10. di redigere il presente provvedimento in 
n. 2 (due) originali, di cui n. 1 esemplare 
viene notificato, ai sensi di legge, al 
Consorzio Intercomunale CIVETA con sede 
nel Comune di Cupello (CH), in C.da Valle 
Cena, n. 1; 

11. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Municipio della Città di 
Vasto, all’Amministrazione Provinciale di 
Chieti, all’ARTA Distretto Sub – Provinciale 
di San Salvo – Vasto, al titolare della 
struttura turistica “Grotta del Saraceno” in 
via Osca, n. 6 - Vasto (CH); 
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12. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
211, commi 5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
copia del presente provvedimento 
all’Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA); 

13. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto 
ed al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.);  

 
Nei confronti del presente provvedimento 
potrà essere proposto ricorso giurisdizionale al 
competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dall’avvenuta notifica 
oppure ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica. 
 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 18.07.2014, n. DA21/109 
DGR n. 892 del 17.12.2012 - DGR n. 347 del 
03.05.2010 e s.m.i. – Determinazione 
dirigenziale n. Da21/185 del 24.12.2013. 
Liquidazione contributi regionali – Comuni 
della Provincia di Chieti.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che: 
− con la DGR n. 347 del 03.05.2010 recante: 

“Legge 27.031992, n. 257 – L.R. 4.08.2009, 
n. 11 – DGR n. 211 del 4.05.2009. 
Programma per la rimozione e lo 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
materiali contenenti amianto. Disposizioni 
attuative, modifiche ed integrazioni alle DGR 
n. 689 del 9.07.2007 e DGR n. 211 del 
4.05.2009”, con la quale, tra l’altro, è stato 
approvato un “Bando per la rimozione e 
smaltimento di piccole quantità di amianto”, 
che ha definito i criteri e le modalità per la 
concessione di contributi a fondo perduto 
per la rimozione di piccoli quantitativi di 
amianto e la relativa modulistica; 

− con DGR n. 892 del 17.12.2012 recante: 
“DGR n. 347 del 03.05.2010 e s.m.i. - 

Modifiche agli Allegati 4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 
4.5, 4.6 e riapertura termini temporali del 
bando pubblico per la presentazione delle 
domande da parte dei cittadini”, alla luce 
delle economie scaturite dall’attuazione 
della DGR n. 347 del 03.05.2010 sono stati 
riaperti i termini temporali del bando per la 
presentazione delle domande da parte dei 
cittadini; 

 
CONSIDERATO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DA21/185 del 24.12.2013, 
avente per oggetto: “DGR n. 892 del 17.12.2012 
- DGR n. 347 del 03.05.2010 e s.m.i. - Modifiche 
agli Allegati 4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6 e 
riapertura termini temporali del bando 
pubblico per la presentazione delle domande 
da parte dei cittadini. Approvazione elenchi 
delle istanze ammesse e non ammesse a 
contributo”, pubblicata sul B.U.R.A. – Speciale 
Ambiente n. 28 del 07.03.2014, si è provveduto 
ad approvare gli elenchi dei soggetti privati, 
aventi diritto ai contributi regionali nonché dei 
soggetti esclusi; 
 
VISTA la legge 27 marzo 1992, n. 257 
“Attuazione della direttiva 2003/18/CEE 
relativa alla protezione dei lavoratori contro i 
rischi derivanti da esposizione all’amianto 
durante il lavoro” che, in particolare, 
all’articolo 10 prevede l’adozione da parte delle 
Regioni e Province Autonome, di piani di 
protezione dell’ambiente, di decontaminazione, 
di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa 
dai pericoli derivanti dall’amianto; 
 
VISTO il D.P.R. 08.08.1994 “Atto di indirizzo e 
coordinamento alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano per l'adozione 
di piani di protezione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto”; 
 
VISTA la DGR n. 689 del 9.07.2007 "Linee 
guida per la realizzazione del Piano regionale 
di protezione dell'ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e di bonifica 
ai fini della difesa dei pericoli derivanti 
dall'amianto e del Sistema Informativo 
Territoriale per la mappatura dei siti della 
Regione Abruzzo con presenza di amianto 
denominato Amianto map"; 
 
VISTO il D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 “Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
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in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro” ed in particolare 
l’art. 256 recante: “Lavori di demolizione o 
rimozione dell'amianto“; 
 
VISTA la DGR n. 367 del 24.04.2008 “Rettifica 
della DGR n. 1228 del 29.11.2007 avente ad 
oggetto "Modifica ed integrazione alla DGR n. 
510 del 25.05.2007 recante < L.R. 83/2000 - 
Art. 34. "Fondo regionale per gli interventi di 
prevenzione dagli inquinamenti e risanamento 
ambientale" - Individuazione interventi e 
ripartizione fondi - Annualità 2007 > - 
Destinazione fondi alla bonifica e rimozione di 
piccoli quantitativi di materiali contenenti 
amianto e relative procedure di finanziamento 
- Destinazione fondi all'implementazione e 
potenziamento dei servizi di RD"; 
 
VISTA la L.R. 04.08.2009, n. 11 “Norme per la 
protezione dell’ambiente, decontaminazione, 
smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall’amianto” che, ai sensi 
dell’art. 4, prevede le disposizioni per la 
rimozione e lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di amianto; 
 
VISTA la DGR n. 211 del 4.05.2009 
“Programma per la rimozione e lo smaltimento 
di piccoli quantitativi di materiali contenenti 
amianto. Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 
367 del 24.04.2008”; 
 
VISTA la DGR n. 657 del 31.08.2010 “Modifiche 
ed integrazioni alla DGR n. 347 del 3.05.2010 
avente ad oggetto: “Legge 27.03.1992, n. 257 - 

L.R. 4.08.2009, n. 11 - DGR n. 689 del 9.07.2007 
- DGR n. 211 del 4.05.2009. Programma per la 
rimozione e lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di materiali contenenti amianto. 
Disposizioni attuative, modifiche ed 
integrazioni alle DGR n. 689 del 9.07.2007 e 
DGR n. 211 del 4.05.2009. Presa d’atto 
dell’ordinanza n. 274/2010 del TAR Abruzzo 
del 29 luglio 2010”; 
 
RICHIAMATE le Determinazioni Dirigenziali n. 
DR4/195 del 22.10.2009, n. DR4/205 del 
4.11.2009 e n. DR4/03 del 15.01.2010, con le 
quali è stata costituita una “Commissione 
Regionale di Valutazione” (CRV), di cui al punto 
3 della DGR n. 211 del 4.05.2009; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/202 del 27.10.2009 “Intervento 
finanziario regionale per la dismissione dei 
piccoli quantitativi di materiale contenente 
amianto (MCA) di cui alle delibere di Giunta 
regionale n. 1228 del 29.11.2007, n. 367 del 
24.04.2008, n. 211 del 4.05.2009. Impegno 
fondi.”, con la quale si è provveduto ad 
impegnare la somma di € 250.000,00, IVA 
inclusa, sul capitolo di bilancio 292210, U.P.B. 
05-02-010, codice SIOPE 2234; 
 
PRESO ATTO che i soggetti privati, proprietari 
di edifici ubicati nei comuni della Provincia di 
Chieti, che hanno fatto regolare richiesta ed 
aventi diritto al contributo regionale di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. DA21/185 del 
24.12.2013 per un totale di € 20.119,54, sono i 
seguenti: 
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PRESO ATTO altresì, del ricorso del sig. Angelo 
D’Adamo – Vasto (CH), presentato a seguito 
della pubblicazione della graduatoria e delle 
sua esclusione; 
 
CONSIDERATO che, con il sopracitato ricorso è 
stata trasmessa documentazione ulteriore e 
diversa rispetto a quella inoltrata con la 
domanda di partecipazione al bando, il Servizio 
Gestione Rifiuti ha ritenuto non modificabile il 
parere di esclusione già espresso dalla CRV e 
con nota prot. n. RA/112783 del 23.04.2014, è 
stata comunicata la conferma della esclusione 
della domanda del sig. Angelo D’Adamo 
dall’elenco dei soggetti ammessi ai contributi a 
causa del mancato rispetto delle condizioni 
riportate nel bando; 
 
RICHIAMATE le note prott. n. RA/120830 del 
06.05.2014 e n. RA/140572 del 26.05.2014 del 
Servizio Gestione Rifiuti, con le quali venivano 
rispettivamente, richieste e sollecitate ai 
Comuni interessati, le trasmissioni dei CUP 
necessari per la liquidazione del contributo 
regionale; 
 
VISTO che, i Comuni di Santa Maria Imbaro, 
Paglieta, Monteodorisio, Torricella Peligna, 

Frisa, Mozzagrogna, Castel Frentano, S. Eusanio 
Del Sangro, Chieti, Roccaspinalveti, San 
Giovanni Teatino,  Villalfonsina e Vasto, 
rispettivamente con note del 06.05.2014, 
07.05.2014, 12.05.2014, 13.05.2014, 
14.05.2014, 20.05.2014, 21.05.2014, 
26.05.2014, 27.05.2041, 30.05.2014, 
23.06.2014, 01.07.2014 e 02.07.2014 hanno 
trasmesso i sopracitati CUP per gli interventi di 
cui trattasi; 
 
RICHIAMATA la lett. C) del bando “Criteri e 
modalità di erogazione dei contributi a fondo 
perduto ai soggetti privati per rimozione e 
smaltimento di piccoli quantitativi di materiali 
contenenti amianto in opera” che al punto 5) 
“Modalità di erogazione dei contributi per la 
rimozione di piccole quantità di amianto 
ancora in opera” dispone: 
... omissis … La quota di contributi destinata 
alla rimozione delle piccole quantità ancora in 
opera sarà trasferita in un’unica soluzione ai 
singoli Comuni […]; 
 
RITENUTO pertanto di poter procedere alla 
liquidazione dei contributi regionali, in 
attuazione della DGR n. 892 del 17.12.2012 e 
della Determinazione Dirigenziale n. DA21/185 

1 CH Frisa Tiziana Ucci 49 € 726,00  €        508,20 
3 CH Santa Maria Imbaro Liliana Melizza 39 € 943,80  €        660,66 
6 CH Vasto Giovanni Cinquina 55 € 1.210,00  €        847,00 
8 CH Chieti Anna Di Salvatore 43 € 2.238,50  €     1.566,95 
9 CH Chieti Riccardo Tacconelli 33 € 686,89  €        480,82 

10 CH Chieti Riccardo Tacconelli 39 € 643,96  €        450,77 
11 CH Chieti Carlo Consorte 51 € 943,80  €        660,66 
12 CH Villalfonsina Antonio Ricci 59 € 1.210,00  €        847,00 
13 CH Monteodorisio Paola Raimondi 37 € 1.239,04  €        867,33 
17 CH San Giovanni Teatino Letizia Campetta 49 € 1.432,64  €     1.002,85 
18 CH Torricella Peligna Camilla Giuseppina Ficca 51 € 1.432,64  €     1.002,85 
19 CH Torricella Peligna Lucio Porreca 35 € 1.512,50  €     1.058,75 
20 CH Castel Frentano Giovanni Rosato 59 € 1.427,80  €        999,46 
21 CH Sant'Eusanio Del Tommaso Di Toro 43 € 1.875,50  €     1.312,85 
22 CH Sant'Eusanio Del Amilcare Di Cinno 35 € 1.432,64  €     1.002,85 
23 CH Paglieta Giusto Cimini 37 € 1.239,04  €        867,33 
24 CH Paglieta Raffaella Di Matteo 43 € 2.274,80  €     1.592,36 
25 CH Paglieta Maria Fioriti 49 € 774,40  €        542,08 
26 CH Paglieta Giustino De Ritis 57 € 1.210,00  €        847,00 
27 CH Paglieta Alberto Di Matteo 37 1.040,60  €        728,42 
28 CH Roccaspinalveti Lino Fanaro 35 1.432,64  €     1.002,85 
30 CH Mozzagrogna Giacinta Giugliani 45 € 1.815,00  €     1.270,50 

 €   20.119,54 Totale importo finanziabile

importo richiesto e/o 
ammissibile (compreso 

IVA)

importo 
finanziabile 

NominativoCod. Ident. Comune
IP   (Indice 
di Priorità)                           

Provincia di Chieti
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del 24.12.2013, ai comuni della Provincia di 
Chieti di cui alla precedente tabella, ove sono 
ubicati gli interventi ammessi a contributo; 
 
RICHIAMATA la circolare ministeriale n. 22 del 
29/07/2008 e n. 29 dell’08/10/09, che, nel 
fornire delucidazioni sulle modalità di 
attuazione dell’articolo 48-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
pagamenti da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni, chiariscono che le 
disposizioni contenute nello stesso art. 48 bis 
non trovano applicazione nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni e delle società a 
totale partecipazione pubblica, quali risultano 
essere codesti Enti; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.99, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 

 
DETERMINA 

 
per tutto quanto esposto in premessa e che qui 
si ha per integralmente riportato e trascritto: 

 
1. di liquidare e pagare, in attuazione della 

DGR n. 892 del 17.12.2012 e della 
Determinazione Dirigenziale n. DA21/185 
del 24.12.2013, in favore dei Comuni della 
Provincia di Chieti di cui all’elenco riportato 
al seguente punto 3, i contributi a carico 
della Regione per un totale di € 20.119,54, 
per la rimozione di piccole quantità in 
amianto ancora in opera, con l’invito a 
procedere nei confronti dei soggetti privati 
ammessi a contributo regionale previa 
verifica della documentazione richiesta dal 
bando; 

2. di dare atto che la somma da liquidare con 
il presente provvedimento, trova capienza 
nell’impegno di spesa n. 4035 assunto con 
determinazione dirigenziale n. DR4/202 del 
27.10.2009, sul capitolo di uscita n. 292210 
del bilancio regionale; 

3. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale ad effettuare il pagamento della 
somma indicata al punto 1 (con codice 
gestionale - SIOPE 2234) in favore dei 
Comuni della Provincia di Chieti di cui al 
seguente elenco, accreditando le rispettive 
somme sui conti della Tesoreria Provinciale 
di Stato, ed in particolare sui codici IBAN 
come nel seguito riportati: 

 

 
 
 

Castel Frentano 20 CH Giovanni Rosato  €        999,46  €              999,46  IT98Z0100003245400300304156  F34B13000700009 
8 CH Anna Di Salvatore  €     1.566,95 
9 CH Riccardo Tacconelli  €        480,82 

10 CH Riccardo Tacconelli  €        450,77 
11 CH Carlo Consorte  €        660,66 

Frisa 1 CH Tiziana Ucci  €        508,20  €              508,20  IT98B0100003245400300304174  J45C12016020009 
Monteodorisio 13 CH Paola Raimondi  €        867,33  €              867,33  IT31C0100003245400300304191  B45C14000100002 
Mozzagrogna 30 CH Giacinta Giugliani  €     1.270,50  €           1.270,50  IT08D0100003245400300304192  G52G12000320002 

23 CH Giusto Cimini  €        867,33 
24 CH Raffaella Di Matteo  €     1.592,36 
25 CH Maria Fioriti *  €        542,08 
26 CH Giustino De Ritis  €        847,00 
27 CH Alberto Di Matteo  €        728,42 

Roccaspinalveti 28 CH Lino Fanaro  €     1.002,85  €           1.002,85  IT74J0100003245400300304212  E75I13000100002 
San Giovanni Teatino 17 CH Letizia Campetta  €     1.002,85  €           1.002,85  IT57B0100003245400300184729  J36D14000110002 
Santa Maria Imbaro 3 CH Liliana Melizza  €        660,66  €              660,66  IT33P0100003245400300304218  B61G14000210002 

21 CH Tommaso Di Toro  €     1.312,85  C74B14000090009 
22 CH Amilcare Di Cinno  €     1.002,85  C74B14000100009 
18 CH Camilla Giuseppina Ficca  €     1.002,85 
19 CH Lucio Porreca  €     1.058,75 

Vasto 6 CH Giovanni Cinquina  €        847,00  €              847,00  IT17Q0100003245400300063242  I36G14000170002 
Villalfonsina 12 CH Antonio Ricci  €        847,00  €              847,00  IT24R0100003245400300304233  E46G14000170002 

20.119,54€   

 J84B13000380002 Torricella Peligna  €           2.061,60  IT51V0100003245400300304229 

Paglieta  €           4.577,19  IT59F0100003245400300304194 

 €           2.315,70  IT10Q0100003245400300304219 

NominativoCod. Ident.

Provincia di Chieti

CUP

 E75D13000140002 

 I81G13000010002 

* erroneamente indicata nella Determinazione Dirigenziale DA21/185 del 24.12.2013  come Maria Teresa Fioriti

Comune importo 
finanziabile 

Chieti  €           3.159,21  IT20L0100003245400300063216 

importo 
finanziabile 
totale per 
Comune

IBAN

Totale importo

S. Eusanio Del Sangro
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4. di dare atto che il presente pagamento non 
è soggetto agli obblighi di tracciabilità in 
quanto rientra nelle tipologie di spesa 
indicate al comma 3 dell’art. 3 della Legge 
136/2010, come interpretate dall’Autorità 
di Vigilanza sui contratti Pubblici con le 
determinazioni n. 8/2010 e n. 10/2010, ed 
eventuali successive modificazioni e 
integrazioni; 

5. di pubblicare, ai sensi del D.lgs. n.33 del 
14.03.2013, la presente determinazione 
dirigenziale sul sito web della Giunta 
Regionale nella sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”; 

6. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA) e sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche; 

7. di trasmettere il presente atto al: 
− al Servizio Ragioneria Generale, per gli 

adempimenti di competenza; 
− al Direttore dell’Area Affari della 

Presidenza, Politiche legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia per 
l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni dirigenziali; 

− ai Comuni interessati, per opportuna 
conoscenza; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 18.07.2014, n. DA21/110 
DGR n. 892 del 17.12.2012 - DGR n. 347 del 
03.05.2010 e s.m.i. – Determinazione 
dirigenziale n. DA21/185 del 24.12.2013. 
Liquidazione contributi regionali – Comuni 
della Provincia di Pescara.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che: 
− con la DGR n. 347 del 03.05.2010 recante: 

“Legge 27.031992, n. 257 – L.R. 4.08.2009, 
n. 11 – DGR n. 211 del 4.05.2009. 
Programma per la rimozione e lo 

smaltimento di piccoli quantitativi di 
materiali contenenti amianto. Disposizioni 
attuative, modifiche ed integrazioni alle DGR 
n. 689 del 9.07.2007 e DGR n. 211 del 
4.05.2009”, con la quale, tra l’altro, è stato 
approvato un “Bando per la rimozione e 
smaltimento di piccole quantità di amianto”, 
che ha definito i criteri e le modalità per la 
concessione di contributi a fondo perduto 
per la rimozione di piccoli quantitativi di 
amianto e la relativa modulistica; 

− con DGR n. 892 del 17.12.2012 recante: 
“DGR n. 347 del 03.05.2010 e s.m.i. - 
Modifiche agli Allegati 4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 
4.5, 4.6 e riapertura termini temporali del 
bando pubblico per la presentazione delle 
domande da parte dei cittadini”, alla luce 
delle economie scaturite dall’attuazione 
della DGR n. 347 del 03.05.2010 sono stati 
riaperti i termini temporali del bando per la 
presentazione delle domande da parte dei 
cittadini; 

 
CONSIDERATO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DA21/185 del 24.12.2013, 
avente per oggetto: “DGR n. 892 del 17.12.2012 
- DGR n. 347 del 03.05.2010 e s.m.i. - Modifiche 
agli Allegati 4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6 e 
riapertura termini temporali del bando 
pubblico per la presentazione delle domande 
da parte dei cittadini. Approvazione elenchi 
delle istanze ammesse e non ammesse a 
contributo”, pubblicata sul B.U.R.A. – Speciale 
Ambiente n. 28 del 07.03.2014, si è provveduto 
ad approvare gli elenchi dei soggetti privati, 
aventi diritto ai contributi regionali nonché dei 
soggetti esclusi; 
 
VISTA la legge 27 marzo 1992, n. 257 
“Attuazione della direttiva 2003/18/CEE 
relativa alla protezione dei lavoratori contro i 
rischi derivanti da esposizione all’amianto 
durante il lavoro” che, in particolare, 
all’articolo 10 prevede l’adozione da parte delle 
Regioni e Province Autonome, di piani di 
protezione dell’ambiente, di decontaminazione, 
di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa 
dai pericoli derivanti dall’amianto; 
 
VISTO il D.P.R. 08.08.1994 “Atto di indirizzo e 
coordinamento alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano per l'adozione 
di piani di protezione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto”; 
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VISTA la DGR n. 689 del 9.07.2007 "Linee 
guida per la realizzazione del Piano regionale 
di protezione dell'ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e di bonifica 
ai fini della difesa dei pericoli derivanti 
dall'amianto e del Sistema Informativo 
Territoriale per la mappatura dei siti della 
Regione Abruzzo con presenza di amianto 
denominato Amianto map"; 
 
VISTO il D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 “Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro” ed in particolare 
l’art. 256 recante: “Lavori di demolizione o 
rimozione dell'amianto“; 
 
VISTA la DGR n. 367 del 24.04.2008 “Rettifica 
della DGR n. 1228 del 29.11.2007 avente ad 
oggetto "Modifica ed integrazione alla DGR n. 
510 del 25.05.2007 recante < L.R. 83/2000 - 
Art. 34. "Fondo regionale per gli interventi di 
prevenzione dagli inquinamenti e risanamento 
ambientale" - Individuazione interventi e 
ripartizione fondi - Annualità 2007 > - 
Destinazione fondi alla bonifica e rimozione di 
piccoli quantitativi di materiali contenenti 
amianto e relative procedure di finanziamento 
- Destinazione fondi all'implementazione e 
potenziamento dei servizi di RD"; 
 
VISTA la L.R. 04.08.2009, n. 11 “Norme per la 
protezione dell’ambiente, decontaminazione, 
smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall’amianto” che, ai sensi 
dell’art. 4, prevede le disposizioni per la 
rimozione e lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di amianto; 
 
VISTA la DGR n. 211 del 4.05.2009 
“Programma per la rimozione e lo smaltimento 
di piccoli quantitativi di materiali contenenti 

amianto. Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 
367 del 24.04.2008”; 
 
VISTA la DGR n. 657 del 31.08.2010 “Modifiche 
ed integrazioni alla DGR n. 347 del 3.05.2010 
avente ad oggetto: “Legge 27.03.1992, n. 257 - 
L.R. 4.08.2009, n. 11 - DGR n. 689 del 9.07.2007 
- DGR n. 211 del 4.05.2009. Programma per la 
rimozione e lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di materiali contenenti amianto. 
Disposizioni attuative, modifiche ed 
integrazioni alle DGR n. 689 del 9.07.2007 e 
DGR n. 211 del 4.05.2009. Presa d’atto 
dell’ordinanza n. 274/2010 del TAR Abruzzo 
del 29 luglio 2010”; 
 
RICHIAMATE le Determinazioni Dirigenziali n. 
DR4/195 del 22.10.2009, n. DR4/205 del 
4.11.2009 e n. DR4/03 del 15.01.2010, con le 
quali è stata costituita una “Commissione 
Regionale di Valutazione” (CRV), di cui al punto 
3 della DGR n. 211 del 4.05.2009; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/202 del 27.10.2009 “Intervento 
finanziario regionale per la dismissione dei 
piccoli quantitativi di materiale contenente 
amianto (MCA) di cui alle delibere di Giunta 
regionale n. 1228 del 29.11.2007, n. 367 del 
24.04.2008, n. 211 del 4.05.2009. Impegno 
fondi.”, con la quale si è provveduto ad 
impegnare la somma di € 250.000,00, IVA 
inclusa, sul capitolo di bilancio 292210, U.P.B. 
05-02-010, codice SIOPE 2234; 
 
PRESO ATTO che i soggetti privati, proprietari 
di edifici ubicati nei comuni della Provincia di 
Pescara, che hanno fatto regolare richiesta ed 
aventi diritto al contributo regionale di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. DA21/185 del 
24.12.2013 per un totale di € 29.123,38, sono i 
seguenti: 
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PRESO ATTO altresì, che i soggetti privati, 
proprietari di edifici ubicati nei comuni della 
Provincia di Pescara, che hanno fatto richiesta 
e non sono stati ammessi a contributo 
regionale, non hanno presentato ricorso entro i 
termini previsti dal bando; 
 
RICHIAMATE le note prott. n. RA/120830 del 
06.05.2014 e n. RA/140572 del 26.05.2014 del 

Servizio Gestione Rifiuti, con le quali venivano 
rispettivamente, richieste e sollecitate ai 
Comuni interessati, le trasmissioni dei CUP 
necessari per la liquidazione del contributo 
regionale; 
 
VISTO che, i Comuni di Montesilvano, Pescara, 
Scafa, Pianella, Lettomanoppello, Collecorvino, 
Manoppello e Cepagatti, rispettivamente con 

1 PE Pianella Giovanna Rizzo 41  €                      1.819,84  €      1.273,89 
2 PE Pescara Carmine D'Ottavio 49  €                      1.432,64  €      1.002,85 
4 PE Pescara Antonio Saia 48  €                      1.524,60  €      1.067,22 
5 PE Pescara Sabatino Onesti 55  €                      2.158,64  €      1.511,05 
6 PE Pescara Maurizio  Petrella 45  €                      1.210,00  €        847,00 
7 PE Pescara Marilena Petrella 45  €                      1.210,00  €        847,00 
9 PE Pescara Liberato di Carlo 32  €                      1.427,80  €        999,46 

10 PE Pescara Donato di Rienzo 51  €                      1.045,44  €        731,81 
11 PE Pescara Roberto Ambrosini 39  €                      1.897,28  €      1.328,10 
16 PE Bussi sul Tirino Ornella Cherubini 43  €                      1.819,84  €      1.273,89 
18 PE Collecorvino Maria Modesto 53  €                      1.432,64  €      1.002,85 
19 PE Collecorvino Silvana Dell'Orso 44  €                      1.815,00  €      1.270,50 

20 PE Manoppello
Paola Enrichetta Del 
Rosso

53  €                      1.730,30  €      1.211,21 

21 PE Manoppello Ettore Belfiglio 51  €                      1.161,60  €        813,12 
23 PE Scafa Sandra Amoretti 40  €                      1.432,64  €      1.002,85 
25 PE Lettomanoppello Mario Di Paolo 41  €                      1.239,04  €        867,33 
26 PE Lettomanoppello Anna Maddalena Monaco 37  €                      1.432,64  €      1.002,85 
30 PE Montesilvano Teresa Cilli 33  €                      1.239,04  €        867,33 

importo richiesto e/o 
ammissibile (compreso 

IVA)

importo 
finanziabile 

Cod. Ident. NominativoComune
IP                        

(Indice di 
priorità)                           

Provincia di Pescara

31 PE Montesilvano Alfredo  Desiderato 55  €                      1.432,64  €      1.002,85 
32 PE Montesilvano Gianluca Di Felice 26  €                      1.040,60  €        728,42 
33 PE Montesilvano Gabriele Di Stefano 43  €                      1.210,00  €        847,00 
34 PE Montesilvano Gabriele Di Stefano 49  €                         459,80  €        321,86 
35 PE Montesilvano Antonio La Torre 49  €                      1.239,04  €        867,33 
36 PE Montesilvano Fabio e Andrea Spada 51  €                      1.432,64  €      1.002,85 
38 PE Manoppello Dora Di Biase 53  €                      1.331,00  €        931,70 
39 PE Manoppello Pino Toppi 41  €                      1.343,10  €        940,17 
40 PE Manoppello Pino Toppi 41  €                      1.161,60  €        813,12 
41 PE Manoppello Franco Iachini 53  €                      1.161,60  €        813,12 
42 PE Manoppello Gianni Iachini 53  €                      1.524,79  €      1.067,36 
44 PE Cepagatti Vincenzo di Tommaso 37  €                      1.239,04  €        867,33 

 €   29.123,38 

importo 
finanziabile 

Cod. Ident. Comune Nominativo
IP                        

(Indice di 
priorità)                           

importo richiesto e/o 
ammissibile (compreso 

IVA)

Totale importo finanziabile
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note del 12.05.2014, 13.05.2014, 14.05.2014, 
14.05.2014, 11.06.2014, 19.06.2014, 
20.06.2014 e 02.07.2014 hanno trasmesso i 
sopracitati CUP per gli interventi di cui trattasi; 
 
CONSIDERATO che, il Comune di Bussi sul 
Tirino, nonostante le note di richiesta e di 
sollecito sopracitate e le comunicazioni per le 
vie brevi, ad oggi non ha provveduto a 
trasmettere il CUP, e stante la necessità di 
procedere all’erogazione dei contributi 
regionali, si ritiene opportuno di escluderlo dal 
presente atto di liquidazione; 
 
RICHIAMATA la lett. C) del bando “Criteri e 
modalità di erogazione dei contributi a fondo 
perduto ai soggetti privati per rimozione e 
smaltimento di piccoli quantitativi di materiali 
contenenti amianto in opera” che al punto 5) 
“Modalità di erogazione dei contributi per la 
rimozione di piccole quantità di amianto 
ancora in opera” dispone: 
... omissis … La quota di contributi destinata 
alla rimozione delle piccole quantità ancora in 
opera sarà trasferita in un’unica soluzione ai 
singoli Comuni […]; 
 
RITENUTO pertanto di poter procedere alla 
liquidazione dei contributi regionali, in 
attuazione della DGR n. 892 del 17.12.2012 e 
della Determinazione Dirigenziale n. DA21/185 
del 24.12.2013, ai comuni della Provincia di 
Pescara di cui alla precedente tabella, ove sono 
ubicati gli interventi ammessi a contributo, ad 
esclusione del Comune di Bussi sul Tirino per 
le motivazioni di cui sopra; 
 
RICHIAMATA la circolare ministeriale n. 22 del 
29/07/2008 e n. 29 dell’08/10/09, che, nel 
fornire delucidazioni sulle modalità di 
attuazione dell’articolo 48-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
pagamenti da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni, chiariscono che le 
disposizioni contenute nello stesso art. 48 bis 
non trovano applicazione nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni e delle società a 

totale partecipazione pubblica, quali risultano 
essere codesti Enti; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.99, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto in premessa e che qui 
si ha per integralmente riportato e trascritto: 
 
1. di liquidare e pagare, in attuazione della 

DGR n. 892 del 17.12.2012 e della 
Determinazione Dirigenziale n. DA21/185 
del 24.12.2013, in favore dei Comuni della 
Provincia di Pescara di cui all’elenco 
riportato al seguente punto 3, ad esclusione 
del Comune di Bussi sul Tirino per le 
motivazioni espresse in premessa, i 
contributi a carico della Regione per un 
totale di € 27.849,51, per la rimozione di 
piccole quantità in amianto ancora in opera, 
con l’invito a procedere nei confronti dei 
soggetti privati ammessi a contributo 
regionale previa verifica della 
documentazione richiesta dal bando; 

2. di dare atto che la somma da liquidare con 
il presente provvedimento, trova capienza 
nell’impegno di spesa n. 4035 assunto con 
determinazione dirigenziale n. DR4/202 del 
27.10.2009, sul capitolo di uscita n. 292210 
del bilancio regionale; 

3. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale ad effettuare il pagamento della 
somma indicata al punto 1 (con codice 
gestionale - SIOPE 2234) in favore dei 
Comuni della Provincia di Pescara di cui al 
seguente elenco, accreditando le rispettive 
somme sui conti della Tesoreria Provinciale 
di Stato, ed in particolare sui codici IBAN 
come nel seguito riportati: 
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4. di dare atto che il presente pagamento non 

è soggetto agli obblighi di tracciabilità in 
quanto rientra nelle tipologie di spesa 
indicate al comma 3 dell’art. 3 della Legge 
136/2010, come interpretate dall’Autorità 
di Vigilanza sui contratti Pubblici con le 
determinazioni n. 8/2010 e n. 10/2010, ed 
eventuali successive modificazioni e 
integrazioni; 

5. di pubblicare, ai sensi del D.lgs. n.33 del 
14.03.2013, la presente determinazione 
dirigenziale sul sito web della Giunta 
Regionale nella sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”; 

6. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA) e sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche; 

7. di trasmettere il presente atto al: 
− al Servizio Ragioneria Generale, per gli 

adempimenti di competenza; 
− al Direttore dell’Area Affari della 

Presidenza, Politiche legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia per 

l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni dirigenziali; 

− ai Comuni interessati, per opportuna 
conoscenza; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 18.07.2014, n. DA21/111 
DGR n. 892 del 17.12.2012 - DGR n. 347 del 
03.05.2010 e s.m.i. – Determinazione 
dirigenziale n. DA21/185 del 24.12.2013. 
Liquidazione contributi regionali – Comuni 
della Provincia di Teramo.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che: 

Cepagatti 44 PE Vincenzo di Tommaso  €        867,33  €       867,33  IT21Z0100003245402300184806  J31B14000130002 
18 PE Maria Modesto  €     1.002,85  C75F13000060002 
19 PE Silvana Dell'Orso  €     1.270,50  C75F13000070002 
25 PE Mario Di Paolo  €        867,33 
26 PE Anna Maddalena Monaco  €     1.002,85 
20 PE Paola Enrichetta Del Rosso  €     1.211,21 
21 PE Ettore Belfiglio  €        813,12 
38 PE Dora Di Biase  €        931,70 
39 PE Pino Toppi  €        940,17 
40 PE Pino Toppi  €        813,12 
41 PE Franco Iachini  €        813,12 
42 PE Gianni Iachini  €     1.067,36 
30 PE Teresa Cilli  €        867,33 
31 PE Alfredo  Desiderato  €     1.002,85 
32 PE Gianluca Di Felice  €        728,42 
33 PE Gabriele Di Stefano  €        847,00 
34 PE Gabriele Di Stefano  €        321,86 
35 PE Antonio La Torre  €        867,33 
36 PE Fabio e Andrea Spada  €     1.002,85 
2 PE Carmine D'Ottavio  €     1.002,85 
4 PE Antonio Saia  €     1.067,22 
5 PE Sabatino Onesti  €     1.511,05 
6 PE Maurizio  Petrella  €        847,00 
7 PE Marilena Petrella  €        847,00 
9 PE Liberato di Carlo  €        999,46 

10 PE Donato di Rienzo  €        731,81 
11 PE Roberto Ambrosini  €     1.328,10 

Pianella 1 PE Giovanna Rizzo  €     1.273,89  €    1.273,89  IT96B0100003245402300184832  B45C13000480002 
Scafa 23 PE Sandra Amoretti  €     1.002,85  €    1.002,85  IT07C0100003245402300304361  D42H13000000009 

27.849,51€   

Pescara  €    8.334,48  IT83D0100003245402300063281  J21G13000000002 

Totale importo

 F36J14000090002 

Manoppello  €    6.589,80  IT23X0100003245402300184820  H51B14000030002 

Montesilvano  €    5.637,63  IT59J0100003245402300067734  H75C14000010002 

Collecorvino  €    2.273,35  IT91V0100003245402300189466 

Lettomanoppello  €    1.870,18  IT48E0100003245402300304349 

Provincia di Pescara

Comune Cod. Ident. Nominativo importo 
finanziabile 

importo 
finanziabile 
totale per 
Comune

IBAN CUP
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− con la DGR n. 347 del 03.05.2010 recante: 

“Legge 27.031992, n. 257 – L.R. 4.08.2009, 
n. 11 – DGR n. 211 del 4.05.2009. 
Programma per la rimozione e lo 
smaltimento di piccoli quantitativi di 
materiali contenenti amianto. Disposizioni 
attuative, modifiche ed integrazioni alle DGR 
n. 689 del 9.07.2007 e DGR n. 211 del 
4.05.2009”, con la quale, tra l’altro, è stato 
approvato un “Bando per la rimozione e 
smaltimento di piccole quantità di amianto”, 
che ha definito i criteri e le modalità per la 
concessione di contributi a fondo perduto 
per la rimozione di piccoli quantitativi di 
amianto e la relativa modulistica; 

− con DGR n. 892 del 17.12.2012 recante: 
“DGR n. 347 del 03.05.2010 e s.m.i. - 
Modifiche agli Allegati 4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 
4.5, 4.6 e riapertura termini temporali del 
bando pubblico per la presentazione delle 
domande da parte dei cittadini”, alla luce 
delle economie scaturite dall’attuazione 
della DGR n. 347 del 03.05.2010 sono stati 
riaperti i termini temporali del bando per la 
presentazione delle domande da parte dei 
cittadini; 

 
CONSIDERATO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DA21/185 del 24.12.2013, 
avente per oggetto: “DGR n. 892 del 17.12.2012 
- DGR n. 347 del 03.05.2010 e s.m.i. - Modifiche 
agli Allegati 4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6 e 
riapertura termini temporali del bando 
pubblico per la presentazione delle domande 
da parte dei cittadini. Approvazione elenchi 
delle istanze ammesse e non ammesse a 
contributo”, pubblicata sul B.U.R.A. – Speciale 
Ambiente n. 28 del 07.03.2014, si è provveduto 
ad approvare gli elenchi dei soggetti privati, 
aventi diritto ai contributi regionali nonché dei 
soggetti esclusi; 
 
VISTA la legge 27 marzo 1992, n. 257 
“Attuazione della direttiva 2003/18/CEE 
relativa alla protezione dei lavoratori contro i 
rischi derivanti da esposizione all’amianto 
durante il lavoro” che, in particolare, 
all’articolo 10 prevede l’adozione da parte delle 
Regioni e Province Autonome, di piani di 
protezione dell’ambiente, di decontaminazione, 
di smaltimento e di bonifica ai fini della difesa 
dai pericoli derivanti dall’amianto; 
 
VISTO il D.P.R. 08.08.1994 “Atto di indirizzo e 
coordinamento alle Regioni e alle Province 

Autonome di Trento e Bolzano per l'adozione 
di piani di protezione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti dall'amianto”; 
 
VISTA la DGR n. 689 del 9.07.2007 "Linee 
guida per la realizzazione del Piano regionale 
di protezione dell'ambiente, di 
decontaminazione, di smaltimento e di bonifica 
ai fini della difesa dei pericoli derivanti 
dall'amianto e del Sistema Informativo 
Territoriale per la mappatura dei siti della 
Regione Abruzzo con presenza di amianto 
denominato Amianto map"; 
 
VISTO il D.Lgs. 09/04/2008, n. 81 “Attuazione 
dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, 
in materia di tutela della salute e della 
sicurezza nei luoghi di lavoro” ed in particolare 
l’art. 256 recante: “Lavori di demolizione o 
rimozione dell'amianto“; 
 
VISTA la DGR n. 367 del 24.04.2008 “Rettifica 
della DGR n. 1228 del 29.11.2007 avente ad 
oggetto "Modifica ed integrazione alla DGR n. 
510 del 25.05.2007 recante < L.R. 83/2000 - 
Art. 34. "Fondo regionale per gli interventi di 
prevenzione dagli inquinamenti e risanamento 
ambientale" - Individuazione interventi e 
ripartizione fondi - Annualità 2007 > - 
Destinazione fondi alla bonifica e rimozione di 
piccoli quantitativi di materiali contenenti 
amianto e relative procedure di finanziamento 
- Destinazione fondi all'implementazione e 
potenziamento dei servizi di RD"; 
 
VISTA la L.R. 04.08.2009, n. 11 “Norme per la 
protezione dell’ambiente, decontaminazione, 
smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall’amianto” che, ai sensi 
dell’art. 4, prevede le disposizioni per la 
rimozione e lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di amianto; 
 
VISTA la DGR n. 211 del 4.05.2009 
“Programma per la rimozione e lo smaltimento 
di piccoli quantitativi di materiali contenenti 
amianto. Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 
367 del 24.04.2008”; 
 
VISTA la DGR n. 657 del 31.08.2010 “Modifiche 
ed integrazioni alla DGR n. 347 del 3.05.2010 
avente ad oggetto: “Legge 27.03.1992, n. 257 - 
L.R. 4.08.2009, n. 11 - DGR n. 689 del 9.07.2007 
- DGR n. 211 del 4.05.2009. Programma per la 



Anno XLIV - N. 127 Speciale (14.11.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  95     
 

rimozione e lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di materiali contenenti amianto. 
Disposizioni attuative, modifiche ed 
integrazioni alle DGR n. 689 del 9.07.2007 e 
DGR n. 211 del 4.05.2009. Presa d’atto 
dell’ordinanza n. 274/2010 del TAR Abruzzo 
del 29 luglio 2010”; 
 
RICHIAMATE le Determinazioni Dirigenziali n. 
DR4/195 del 22.10.2009, n. DR4/205 del 
4.11.2009 e n. DR4/03 del 15.01.2010, con le 
quali è stata costituita una “Commissione 
Regionale di Valutazione” (CRV), di cui al punto 
3 della DGR n. 211 del 4.05.2009; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/202 del 27.10.2009 “Intervento 

finanziario regionale per la dismissione dei 
piccoli quantitativi di materiale contenente 
amianto (MCA) di cui alle delibere di Giunta 
regionale n. 1228 del 29.11.2007, n. 367 del 
24.04.2008, n. 211 del 4.05.2009. Impegno 
fondi.”, con la quale si è provveduto ad 
impegnare la somma di € 250.000,00, IVA 
inclusa, sul capitolo di bilancio 292210, U.P.B. 
05-02-010, codice SIOPE 2234; 
 
PRESO ATTO che i soggetti privati, proprietari 
di edifici ubicati nei comuni della Provincia di 
Teramo, che hanno fatto regolare richiesta ed 
aventi diritto al contributo regionale di cui alla 
Determinazione Dirigenziale n. DA21/185 del 
24.12.2013 per un totale di € 37.361,04, sono i 
seguenti: 

 

 
 

1 TE Morro D'Oro Luigia Rampa 41  €                      1.432,64  €     1.002,85 
2 TE Morro D'Oro Domenico Ciminà 34  €                      1.432,64  €     1.002,85 
3 TE Morro D'Oro Genoveffa Ciminà 34  €                      1.432,64  €     1.002,85 
4 TE Morro D'Oro Elisabetta Di Berardino 48  €                      1.432,64  €     1.002,85 
6 TE Morro D'Oro Maurizio Gentile 34  €                      1.432,64  €     1.002,85 
7 TE Morro D'Oro Giuseppe Gentile 32  €                      1.239,04  €        867,33 
8 TE Morro D'Oro Gabriele D'Ignazio 39  €                      1.239,04  €        867,33 
9 TE Morro D'Oro Nicolino Gentile 28  €                      1.239,04  €        867,33 

15 TE Tortoreto Elda Tavoni 37  €                         968,00  €        677,60 
16 TE Civitella Del Tronto Domenica Chiodi 35  €                      1.875,63  €     1.312,94 
17 TE Giulianova Ivan Ilona 35  €                      1.432,64  €     1.002,85 
18 TE Giulianova Lando Capparuccini 39  €                      1.432,64  €     1.002,85 
19 TE Giulianova Emma Di  Michele 35  €                      1.239,04  €        867,33 
20 TE Giulianova Miria Di Bonaventura 37  €                      1.432,64  €     1.002,85 
21 TE Giulianova Ernesto Piccinini 37  €                      1.239,04  €        867,33 
22 TE Giulianova Umberto Piccinini 37  €                      1.239,04  €        867,33 
23 TE Giulianova Paolo Di Pietro 31  €                      1.045,44  €        731,81 
24 TE Giulianova Pier Luigi Di Pietro 41  €                      1.239,04  €        867,33 

importo richiesto e/o 
ammissibile (compreso 

IVA)

importo 
finanziabile 

NominativoCod. Ident. Comune
IP   (Indice 
di Priorità)                           

Provincia di Teramo
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PRESO ATTO altresì, che i soggetti privati, 
proprietari di edifici ubicati nei comuni della 
Provincia di Teramo, che hanno fatto richiesta 
e non sono stati ammessi a contributo 
regionale, non hanno presentato ricorso entro i 
termini previsti dal bando; 
 
RICHIAMATE le note prott. n. RA/120830 del 
06.05.2014 e n. RA/140572 del 26.05.2014 del 
Servizio Gestione Rifiuti, con le quali venivano 
rispettivamente, richieste e sollecitate ai 
Comuni interessati, le trasmissioni dei CUP 
necessari per la liquidazione del contributo 
regionale; 
 
VISTO che, i Comuni di Giulianova, Morro 
D'Oro, Notaresco, Torricella Sicura, Roseto 
degli Abruzzi e Civitella del Tronto, 
rispettivamente con note del 16.05.2014, 
05.06.2014, 09.06.2014, 26.06.2014, 
27.06.2014 e 27.06.2014 hanno trasmesso i 
sopracitati CUP per gli interventi di cui trattasi; 
 
CONSIDERATO che, il Comune di Tortoreto, 
nonostante le note di richiesta e di sollecito 
sopracitate e le comunicazioni per le vie brevi, 

ad oggi non ha provveduto a trasmettere il 
CUP, e stante la necessità di procedere 
all’erogazione dei contributi regionali, si ritiene 
opportuno di escluderlo dal presente atto di 
liquidazione; 
 
RICHIAMATA la lett. C) del bando “Criteri e 
modalità di erogazione dei contributi a fondo 
perduto ai soggetti privati per rimozione e 
smaltimento di piccoli quantitativi di materiali 
contenenti amianto in opera” che al punto 5) 
“Modalità di erogazione dei contributi per la 
rimozione di piccole quantità di amianto 
ancora in opera” dispone: 
... omissis … La quota di contributi destinata 
alla rimozione delle piccole quantità ancora in 
opera sarà trasferita in un’unica soluzione ai 
singoli Comuni […]; 
 
RITENUTO pertanto di poter procedere alla 
liquidazione dei contributi regionali, in 
attuazione della DGR n. 892 del 17.12.2012 e 
della Determinazione Dirigenziale n. DA21/185 
del 24.12.2013, ai comuni della Provincia di 
Teramo di cui alla precedente tabella, ove sono 
ubicati gli interventi ammessi a contributo, ad 

25 TE Giulianova Pasquale Di Carlo 35  €                      1.239,04  €        867,33 
26 TE Giulianova Pasquale Cicioni 37  €                      1.239,04  €        867,33 
27 TE Giulianova Francesca Medori 36  €                      1.432,64  €     1.002,85 
28 TE Giulianova Angela Santucci 41  €                      1.239,04  €        867,33 
32 TE Giulianova Danilo Di Donato 39  €                      1.432,64  €     1.002,85 
33 TE Giulianova Pia Capparuccini 39  €                      1.239,04  €        867,33 
34 TE Giulianova Antonietta Mastrilli 39  €                      1.432,64  €     1.002,85 
35 TE Notaresco Anna Di Gianvittorio 34  €                      1.432,64  €     1.002,85 
36 TE Notaresco Andre' Di Gennaro 37  €                      1.432,64  €     1.002,85 
37 TE Notaresco Anna Romano 39  €                      1.432,64  €     1.002,85 
38 TE Notaresco Scolastica Marziani 37  €                         948,64  €        664,05 
39 TE Notaresco Alfredo Di Martino 37  €                      1.239,04  €        867,33 
40 TE Notaresco Giovina D'Eustacchio 41  €                      1.239,04  €        867,33 
41 TE Notaresco Giovina Narcisi 35  €                      1.045,44  €        731,81 
42 TE Notaresco Maria Pela 34  €                      1.432,64  €     1.002,85 
43 TE Notaresco Luigi Narcisi 43  €                      1.432,64  €     1.002,85 
44 TE Notaresco Fiorella D'Eustacchio 39  €                      1.045,44  €        731,81 
45 TE Notaresco Paolino Andrenacci 39  €                      1.432,64  €     1.002,85 
46 TE Notaresco Antonio Gentile 41  €                      1.432,64  €     1.002,85 
49 TE Roseto Degli Abruzzi Giuseppina Di Martino 37  €                      1.045,44  €        731,81 
51 TE Roseto Degli Abruzzi Paola Di Giacinto 55  €                      2.303,84  €     1.612,69 
52 TE Torricella Sicura Anna Giuditta Taraschi 33  €                      1.200,01  €        840,00 

 €   37.361,04 

Comune Nominativo
IP   (Indice 
di Priorità)                           

importo richiesto e/o 
ammissibile (compreso 

IVA)

importo 
finanziabile 

Totale importo finanziabile

Cod. Ident.



Anno XLIV - N. 127 Speciale (14.11.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  97     
 

esclusione del Comune di Tortoreto per le 
motivazioni di cui sopra; 
 
RICHIAMATA la circolare ministeriale n. 22 del 
29/07/2008 e n. 29 dell’08/10/09, che, nel 
fornire delucidazioni sulle modalità di 
attuazione dell’articolo 48-bis del decreto del 
Presidente della Repubblica 29 settembre 
1973, n. 602, recante disposizioni in materia di 
pagamenti da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni, chiariscono che le 
disposizioni contenute nello stesso art. 48 bis 
non trovano applicazione nei confronti delle 
pubbliche amministrazioni e delle società a 
totale partecipazione pubblica, quali risultano 
essere codesti Enti; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. n. 77 del 14.09.99, recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto in premessa e che qui 
si ha per integralmente riportato e trascritto: 
 

1. di liquidare e pagare, in attuazione della 
DGR n. 892 del 17.12.2012 e della 
Determinazione Dirigenziale n. DA21/185 
del 24.12.2013, in favore dei Comuni della 
Provincia di Teramo di cui all’elenco 
riportato al seguente punto 3, ad esclusione 
del Comune di Tortoreto per le motivazioni 
espresse in premessa, i contributi a carico 
della Regione per un totale di € 36.683,44, 
per la rimozione di piccole quantità in 
amianto ancora in opera, con l’invito a 
procedere nei confronti dei soggetti privati 
ammessi a contributo regionale previa 
verifica della documentazione richiesta dal 
bando; 

2. di dare atto che la somma da liquidare con 
il presente provvedimento, trova capienza 
nell’impegno di spesa n. 4035 assunto con 
determinazione dirigenziale n. DR4/202 del 
27.10.2009, sul capitolo di uscita n. 292210 
del bilancio regionale; 

3. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale ad effettuare il pagamento della 
somma indicata al punto 1 (con codice 
gestionale - SIOPE 2234) in favore dei 
Comuni della Provincia di Teramo di cui al 
seguente elenco, accreditando le rispettive 
somme sui conti della Tesoreria Provinciale 
di Stato, ed in particolare sui codici IBAN 
come nel seguito riportati: 

 

 
 



Pag.  98   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 127 Speciale (14.11.2014) 
 

 

 
 
4. di dare atto che il presente pagamento non 

è soggetto agli obblighi di tracciabilità in 
quanto rientra nelle tipologie di spesa 
indicate al comma 3 dell’art. 3 della Legge 
136/2010, come interpretate dall’Autorità 
di Vigilanza sui contratti Pubblici con le 
determinazioni n. 8/2010 e n. 10/2010, ed 
eventuali successive modificazioni e 
integrazioni; 

5. di pubblicare, ai sensi del D.lgs. n.33 del 
14.03.2013, la presente determinazione 
dirigenziale sul sito web della Giunta 
Regionale nella sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito”; 

6. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (BURA) e sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche; 

7. di trasmettere il presente atto al: 
− al Servizio Ragioneria Generale, per gli 

adempimenti di competenza; 
− al Direttore dell’Area Affari della 

Presidenza, Politiche legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia per 
l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni dirigenziali; 

Civitella del 
Tronto 16 TE Domenica Chiodi  €     1.312,94  €     1.312,94  IT92Q0100003245403300184883  B71G13000020009 

17 TE Ivan Ilona  €     1.002,85 
18 TE Lando Capparuccini  €     1.002,85 
19 TE Emma Di  Michele  €        867,33 
20 TE Miria Di Bonaventura  €     1.002,85 
21 TE Ernesto Piccinini  €        867,33 
22 TE Umberto Piccinini  €        867,33 
23 TE Paolo Di Pietro  €        731,81 
24 TE Pier Luigi Di Pietro  €        867,33 
25 TE Pasquale Di Carlo  €        867,33 
26 TE Pasquale Cicioni  €        867,33 
27 TE Francesca Medori  €     1.002,85 
28 TE Angela Santucci  €        867,33 
32 TE Danilo Di Donato  €     1.002,85 
33 TE Pia Capparuccini  €        867,33 
34 TE Antonietta Mastrilli  €     1.002,85 
1 TE Luigia Rampa  €     1.002,85  J16G13010330009 
2 TE Domenico Ciminà  €     1.002,85  J16G13010340009 
3 TE Genoveffa Ciminà  €     1.002,85  J16G13010350009 
4 TE Elisabetta Di Berardino  €     1.002,85  J16G13010360009 
6 TE Maurizio Gentile  €     1.002,85  J16G13010370009 
7 TE Giuseppe Gentile  €        867,33  J16G13010380009 
8 TE Gabriele D'Ignazio  €        867,33  J16G13010390009 
9 TE Nicolino Gentile  €        867,33  J16G13010400009 

Provincia di Teramo

Comune Cod. Ident. Nominativo importo 
finanziabile 

importo 
finanziabile 
totale per 
Comune

IBAN CUP

Giulianova  €   13.687,52  IT89Q0100003245403300067761  F61G13000010002 

Morro D'Oro  €     7.616,22  IT84O0100003245403300304387 

35 TE Anna Di Gianvittorio  €     1.002,85 
36 TE Andre' Di Gennaro  €     1.002,85 
37 TE Anna Romano  €     1.002,85 
38 TE Scolastica Marziani  €        664,05 
39 TE Alfredo Di Martino  €        867,33 
40 TE Giovina D'Eustacchio  €        867,33 
41 TE Giovina Narcisi  €        731,81 
42 TE Maria Pela  €     1.002,85 
43 TE Luigi Narcisi  €     1.002,85 
44 TE Fiorella D'Eustacchio  €        731,81 
45 TE Paolino Andrenacci  €     1.002,85 
46 TE Antonio Gentile  €     1.002,85 
49 TE Giuseppina Di Martino  €        731,81 
51 TE Paola Di Giacinto  €     1.612,69 

Torricella Sicura 52 TE Anna Giuditta Taraschi  €        840,00  €       840,00  IT11M0100003245403300304393  C65C13000340002 

36.683,44€    

 €   10.882,26  IT42E0100003245403300184919  B45F14000130002 

Roseto degli 
Abruzzi  €     2.344,50  IT72U0100003245403300067773  G95F13000030002 

Totale importo

Comune Cod. Ident. Nominativo importo 
finanziabile 

importo 
finanziabile 
totale per 
Comune

IBAN CUP

Notaresco



Anno XLIV - N. 127 Speciale (14.11.2014) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  99     
 

− ai Comuni interessati, per opportuna 
conoscenza; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE18.07.2014, n. DA21/115 
DD n. DA21/005 del 15.01.2013. Discarica 
pubblica dismessa in località “Bosco 
Motticce” nel Comune di SAN SALVO (CH), 
codice ARTA VS220018. Variante non 
sostanziale al progetto di bonifica/messa in 
sicurezza permanente. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare la variante non sostanziale al 

progetto di bonifica/MISE della ex discarica 
comunale, ubicata in loc. “Bosco Motticce” 
del Comune di SAN SALVO (CH), codice 
ARTA VS220018, come da “Progetto 
operativo-esecutivo…[omissis]… della ex 
discarica comunale in loc. Bosco Motticce – 
Variante non sostanziale. Relazione Tecnico 
Illustrativa”, contenente la “Tavola 13 – 
Planimetria di Progetto”, ai sensi 
dell’Allegato 3 della Parte Quarta del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 

2. di prescrivere per l’esecuzione del 
progetto di variante non sostanziale di cui al 
punto1): 
a) eseguire il monitoraggio delle acque 

sotterranee prima e dopo la realizzazione 
dell’opera; 

b) aggiungere ai parametri da determinare 
nelle acque sotterranee, rispetto a quelli 
già previsti dal Piano di 
Caratterizzazione (PdCa), i solventi 
clorurati cancerogeni e non, con 
l’aggiunta dei parametri fisici quali pH, 

conducibilità elettrica, potenziale redox, 
Ossigeno disciolto, BOD, COD; 

c) eseguire le analisi di cui al punto 2) sui 
piezometri S10, S8, S17, S16, SASC, S6, 
S7, S1; 

d) concordare il posizionamento dei nuovi 
piezometri già previsti nel progetto 
approvato, ad integrazione della rete 
piezometrica, con l’ARTA 
territorialmente competente. 

3. di redigere il presente atto in n. 2 originali, 
di cui n. 1 esemplare viene notificato, ai 
sensi di legge, al Comune di SAN SALVO 
(CH); 

4. di provvedere agli adeguamenti necessari 
in relazione alla “Convenzione tra la Regione 
Abruzzo ed il Comune di San Salvo”, di cui 
alla DD n. DA21/076 del 19.06.2013; 

5. di inviare il presente atto alla Provincia di 
Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA - Distretto subprovinciale di San 
Salvo -Vasto, all’ASL di Lanciano-Vasto-
Chieti; 

6. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto ed 
al dispositivo, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, 
sul web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 18.07.2014, n. DA21/116 
DGR. 31.03.2014, n. 228 “Modifiche agli 
Allegati 4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, alla DGR n. 347 
del 03.05.2010 così come rettificate dalla 
DGR n.892 del 17.12.2012. Riutilizzo 
economie e riapertura termini temporali 
del bando pubblico per la presentazione 
delle domande da parte dei cittadini “. 
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Costituzione Gruppo di Lavoro per 
preistruttoria istanze pervenute. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la DGR n. 228 del 31.03.2014 recante: 
“Modifiche agli Allegati 4, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, alla 
DGR n. 347 del 03.05.2010 così come rettificate 
dalla DGR n.892 del 17.12.2012. Riutilizzo 
economie e riapertura termini temporali del 
bando pubblico per la presentazione delle 
domande da parte dei cittadini”, con la quale si 
è stabilito: 
− di riaprire i termini temporali del bando 

pubblico iniziale (inizialmente fissati alla 
data del 31.12.2010 dalla DGR n. 347/2010 
e prorogati al 08.04.2013 dalla DGR n. 
892/2012), al fine di utilizzare le risorse 
regionali ancora disponibili, pari a € 
133.302,37 già impegnate con 
Determinazione Dirigenziale n. DR4/202 del 
27.10.2009 e destinarle per finanziare la 
dismissione e lo smaltimento di piccoli 
quantitativi di MCA da parte di singoli 
utenti; 

− che saranno ammesse solo le domande dei 
soggetti interessati inviate alla Regione 
Abruzzo – Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia – Servizio 
Gestione Rifiuti, in via Passolanciano, 75 – 
65127 PESCARA, con le modalità previste 
dal bando entro 60 (sessanta) giorni dalla 
data successiva a quella di pubblicazione sul 
B.U.R.A.T. del presente provvedimento; 

− che la graduatoria regionale che scaturirà 
dal bando pubblico sarà utilizzata sino ad 
esaurimento delle risorse disponibili e, 
comunque, in caso di non completamento 
delle assegnazioni delle risorse agli aventi 
diritto, la stessa sarà valida in caso di 
assegnazione di ulteriori risorse per le 
finalità stabilite dal presente; 

 
TENUTO CONTO che il bando di che trattasi è 
stato pubblicato sul B.U.R.A.T. Speciale 
Ambiente n. 49 del 02.05.2014; 
 
CONSIDERATO che il suddetto Bando al punto 
6, tra l’altro prevede che entro 45 giorni dalla 
data di scadenza per la ricezione da parte dei 
soggetti privati, il Servizio Gestione Rifiuti: 
1. verifica l’ammissibilità delle domande 

pervenute da parte dei soggetti privati; 

2. notifica per iscritto all’interessato 
l’eventuale inammissibilità della domanda 
con relative motivazioni e la domanda non 
sarà sottoposta all’esame della CRV, 
segnalando che la documentazione sarà 
comunque trasmessa ai Dipartimenti di 
Prevenzione dell’Azienda USL competente 
per territorio; 

e che, successivamente, la CRV provvederà ad 
esaminare le domande ritenute ammissibili, 
entro e non oltre 120 gg. dalla data di scadenza 
del bando e in applicazione dei criteri 
predefiniti, provvede a formulare, sulla base 
degli “Indici di Priorità”, una graduatoria delle 
domande; 
 
PRESO ATTO delle numerose richieste 
pervenute, al fine di snellire le procedure, 
rispettare i tempi previsti e semplificare 
l’attività della CRV, è opportuno procedere ad 
un prima verifica delle istanze pervenute per 
accertare se ricorrono le condizioni di 
ricevibilità ed ammissibilità previste dal punto 
5 (comma 1 e 2) del citato bando, alla base 
della rilevata complessità dell’attività 
istruttoria, sia sotto il profilo soggettivo delle 
competenze tecnico-amministrative coinvolte 
che sotto il profilo oggettivo delle modalità 
attuative; 
 
RAVVISATA pertanto, la necessità di 
procedere alla costituzione di apposito Gruppo 
di Lavoro (GdL) per la verifica della ricevibilità 
ed ammissibilità delle domande pervenute da 
parte dei soggetti privati e la notifica per 
iscritto all’interessato l’eventuale 
inammissibilità della domanda con relative 
motivazioni; 
 
RITENUTO di nominare quali componenti del 
Gruppo di Lavoro in oggetto i Sigg.: 
− Dott. Domenico Orlando - Responsabile 

dell’Ufficio Attività Piani e Programmi del 
Servizio Gestione Rifiuti - Coordinatore del 
GdL; 

− Dott.ssa Concetta Piccone, Dipendente, in 
servizio presso l’Ufficio Attività Piani e 
Programmi del Servizio Gestione Rifiuti -  
Componente; 

− Dott. Gabriele Pugliese - Collaboratore del 
Servizio Gestione Rifiuti - Componente; 

− Dott.ssa Antonella Azzariti - Collaboratore 
del Servizio Gestione Rifiuti – Componente; 

− Ing. Dino D’Agostino - Collaboratore del 
Servizio Gestione Rifiuti – Componente; 
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VISTA la legge n. 241/1990 e s.m.i. recante: 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 recante: 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo” e s.m.i., 
relativamente alle disposizioni che disciplinano 
e distinguono le attività di indirizzo politico-
amministrativo dalle competenze dirigenziali 
in materia di gestione; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 30.03.2001, n. 165 
“Norme generali sull'ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni 
pubbliche”; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e la 
legittimità del presente provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni esposte in premessa che si 
intendono qui integralmente riportate di: 
 
1. costituire un apposito Gruppo di Lavoro 

per la verifica dell’ammissibilità delle 
domande pervenute, ai sensi del bando 
pubblico di cui alla DGR n. 228/2014, da 
parte dei soggetti privati e la notifica per 
iscritto all’interessato dell’eventuale 
inammissibilità della domanda con relative 
motivazioni; 

2. nominare membri del Gruppo di Lavoro di 
che trattasi, il: 
− Dott. Domenico Orlando – Responsabile 

dell’Ufficio Attività Piani e Programmi del 
Servizio Gestione Rifiuti – Coordinatore 
del GdL; 

− Dott.ssa Concetta Piccone, dipendente, in 
servizio presso l’Ufficio Attività Piani e 
Programmi del Servizio Gestione Rifiuti – 
Componente; 

− Dott. Gabriele Pugliese– Collaboratore 
del Servizio Gestione Rifiuti – 
Componente; 

− Dott.ssa Antonella Azzariti – 
Collaboratore del Servizio Gestione 
Rifiuti – Componente; 

− Ing. Dino D’Agostino– Collaboratore del 
Servizio Gestione Rifiuti – Componente; 

3. stabilire che le funzioni di segretario 
verbalizzante saranno svolte da uno dei 
componenti il Gruppo di Lavoro, 
appositamente nominato dallo stesso; 

4. stabilire che l’esecutività del presente atto 
decorra dalla data di approvazione dello 
stesso; 

5. notificare copia del presente atto agli 
interessati, inoltrandone altresì copia 
all’Ufficio Piani e Programmi per il seguito 
di competenza; 

6. disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto sul Bollettino Regionale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 08.09.2014, n. DA21/132 
P.R.T.T.R.A. 2006-2008 – aggiornamento 
2013-2015 - Intervento B.2 – Amianto – 
Attuazione D.G.R. n. 210/2009 del 04.05.09 
e D.G.R. n. 394/P del 27.05.2013 - 
Individuazione di ulteriori siti ammessi a 
finanziamento mediante scorrimento 
elenco “Amianto Map”. 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto in premessa e che qui 
si ha integralmente riportato e trascritto per 
farne parte integrante e sostanziale di: 
 
1. ammettere a finanziamento i n. 28 

interventi, per un costo totale di € 
824.466,00 di cui il 70% pari a € 577.126,20 
a carico del bilancio regionale, riportati in 
allegato al presente atto (Allegato A), 
contenente soggetti attuatori, codici 
identificativi, denominazioni dei siti, classi 
di priorità e punteggi, superfici con 
presenza di amianto, importi totali e importi 
finanziati, dando così prosecuzione 
all’intervento B.2. “Amianto” in base alla 
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DGR. 210 del 04.05.09 e la D.G.R. n. 394/P 
del 27.05.2013 secondo la priorità elevata 
derivante dal punteggio attribuito ad ogni 
sito in “Amianto Map”; 

2. dare atto che: 
− per la stima dei costi su cui è stato 

calcolato il contributo regionale, sono 
applicati i criteri del PRTTRA 2006-2008, 
che considera per ogni immobile da 
bonificare una quota fissa di € 10.000,00 
e una quota variabile massima di € 
100,00 per ogni mq di materiale rimosso, 
comprendente tutte le spese connesse 
alla redazione ed esecuzione del progetto 
di intervento; 

− le procedure attuative e di erogazione 
delle spesa sono quelle fissate al Cap. 6 – 
par. 6.2.1 e  6.3.1  del PRTTRA 2006-
2008; 

3. dare atto che le somme residuanti dalla 
mancata assegnazione dei finanziamenti, 
pari a € 1.389.618,91, al netto della somma 
destinata con DGR. 489/2014, sono 
destinate ai siti ritenuti ammissibili all’esito 

delle verifiche e dei chiarimenti in corso e 
ad un successivo scorrimento di “Amianto 
Map”, previa effettuazione, anche in questo 
caso, di un’attività di verifica preordinata 
all’ammissione a finanziamento; 

4. dare atto che le risorse necessarie per 
l’attuazione degli interventi di che trattasi, 
risultano impegnate con determinazione 
dirigenziale n. DR5/19/09, impegno n. 2014  
del 20.05.2009; 

5. disporre la pubblicazione del presente atto, 
per estratto, sul B.U.R.A. e l’inserimento nel 
sito web della Regione Abruzzo e la relativa 
trasmissione al Direttore dell’Area Affari 
della Presidenza, Politiche legislative e 
Comunitarie, Programmazione, Parchi, 
Territorio, Ambiente, Energia per 
l’inserimento nella raccolta delle 
determinazioni dirigenziali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 30.09.2014, n. DA21/145 
DD n. DA21/005 del 15.01.2013 - DD n. 
DA21/076 del 19.06.2013 - DD n. DA21/115 
del 18.07.2014. Discarica pubblica dismessa 
in località “Bosco Motticce” nel Comune di 
SAN SALVO (CH), codice ARTA VS220018. 
Aggiornamento cronoprogramma delle 
attività. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare l’aggiornamento del 

cronoprogramma con scadenza temporale 
delle attività al 31.05.2015, in modifica a 
quanto stabilito dall’art. 3 della 
“Convenzione tra la Regione Abruzzo ed il 
Comune di San Salvo”, di cui alla DD n. 
DA21/076 del 19.06.2013, 
cronoprogramma riferito agli interventi 
previsti dal progetto di bonifica/messa in 
sicurezza permanente per il sito ex-
discarica pubblica dismessa in località 
“Bosco Motticce”, nel Comune di SAN SALVO 
(CH), codice ARTA VS220018; 

2. di redigere il presente atto in n. 2 originali, 
di cui n. 1 esemplare viene notificato, ai 
sensi di legge, al Comune di SAN 
SALVO(CH), 

3. di inviare il presente atto alla Provincia di 
Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA - Distretto Sub-provinciale di San 
Salvo - Vasto, all’ASL di Lanciano-Vasto-
Chieti; 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto ed 
al dispositivo, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, 
sul web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 30.09.2014, n. DA21/146 
DGR n. 418 del 04.06.2013 “L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i.- PAR FAS Abruzzo 2007/2013. 
Linea d'Azione IV.1.2.a.- Intervento 3. 
Programma di prevenzione e riduzione 
della produzione dei rifiuti. Bando per la 
concessione di contributi per la 
realizzazione di iniziative di prevenzione e 
riduzione della produzione di rifiuti” e s.m.i. 
– Esiti delle attività della Commissione 
Tecnica di cui alla D.D. n. DA21/103 del 
20.08.2013. Approvazione delle 
graduatorie dei progetti esaminati – 
Impegno di spesa 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo, in 
attuazione degli indirizzi del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR), approvato con L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i., ha avviato un 
programma di prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti in linea con la Strategia 
comunitaria (Community Waste Management 
Strategy), COM(2011)13 def, documento di 
riferimento per la nuova politica di gestione dei 
rifiuti, nel quale si sottolinea che la 
prevenzione della produzione dei rifiuti deve 
essere considerata tra le azioni prioritarie per 
ridurne il volume e i pericoli connessi; a tal 
fine, ha promosso numerosi Accordi volontari 
con Enti ed Associazioni per sperimentare 
progetti territoriali finalizzati alla riduzione 
della produzione dei rifiuti e ha provveduto ad 
incentivare azioni ed interventi necessari con 
apposite risorse finanziarie, tra cui quelle di cui 
al programma PAR FSC 2007/2013 - Linea 
d’Azione IV.1.2.a – Intervento 3; 
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RICHIAMATA la DGR n. 418 del 04.06.2013, 
avente come oggetto: ”L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i.- PAR FAS Abruzzo 2007/2013. Linea 
d'Azione IV.1.2.a.- Intervento 3. Programma di 
prevenzione e riduzione della produzione dei 
rifiuti. Bando per la concessione di contributi 
per la realizzazione di iniziative di prevenzione 
e riduzione della produzione di rifiuti”, 
pubblicata sul BURAT n. 69 Speciale Ambiente 
del 19.07.2013; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 640 del 09.09.2013, 
avente per oggetto: “DGR n. 418 del 04.06.2013 
- DGR n. 420 del 04.06.2013 - Proroga dei 
termini di scadenza previsti per la 
presentazione delle domande dei contributi 
regionali”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1012 del 29.10.2008, 
avente per oggetto: ”Programma di 
prevenzione e riduzione della produzione di 
rifiuti”, recependo gli indirizzi del MATTM 
sopra richiamati, integrando la nuova 
programmazione regionale in materia nel 
documento di pianificazione regionale di 
adeguamento del vigente PRGR, in corso di 
elaborazione, come previsto dall’art. 199, co. 8 
del Dlgs. 152/06 e s.m.i.; 
 
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. 
DA21/103 del 20.08.2013, avente per oggetto: 
«DGR 04.06.2013, n. 418 “L.R. 19.12.2007, n. 45 
e s.m.i. - PAR FAS Abruzzo 2007/2013.   Linea 
d’Azione IV.1.2.a. – Intervento 3. Programma di 
prevenzione e riduzione della produzione dei 
rifiuti. Bando per la concessione di contributi 
per la realizzazione di iniziative di prevenzione 
e riduzione della produzione di rifiuti”. Nomina 
Commissione Tecnica», con la quale si è 
provveduto ad istituire una Commissione 
Tecnica per l’esame delle richieste pervenute 
alla Regione Abruzzo a seguito della 
pubblicazione di un bando pubblico; 
 
RITENUTO che l’attuazione della LINEA 
AZIONE IV.1.2.a “Programmi straordinari per 
lo sviluppo delle raccolte differenziate, il 
recupero ed il riciclo” e del “Programma 
straordinario per la prevenzione e riduzione 
dei rifiuti” - Intervento n. 3 “Programma di 
prevenzione e riduzione della produzione dei 
rifiuti”, verrà effettuata tramite Strumento 
Attuativo Diretto (SAD); 
 

VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312 ed 
in particolare l’art. 29, Piano Nazionale di 
Prevenzione dei Rifiuti, che fissa obiettivi il cui 
scopo è di dissociare la crescita dagli impatti 
ambientali connessi alla produzione dei rifiuti; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: “Norme in materia 
ambientale”, che ha modificato la legislazione 
ambientale nel settore della gestione dei rifiuti, 
contenuta nella parte IV “Norme in materia di 
gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 
inquinati” ed in particolare: 
− l’art. 179 “Criteri di priorità nella gestione 

dei rifiuti”; 
− l’art. 180 “Prevenzione della produzione dei 

rifiuti”; 
− l’art. 180-bis “Riutilizzo di prodotti e 

preparazione per il riutilizzo dei rifiuti”; 
− l’art. 183 “Definizioni”, comma 3, lett. m) 

“Prevenzione”, lett. q) “Preparazione per il 
riutilizzo” e lett. r) “Riutilizzo”; 

− l’art. 199 “Piani regionali”, comma 1, lett. r); 
con il quale si dispone che il programma di 
prevenzione della produzione dei rifiuti 
elaborato sulla base del programma 
nazionale di prevenzione dei rifiuti di cui 
all’art. 180 del decreto; 

− l’art. 205 “Misure per incrementare la 
raccolta differenziata”; 

− l’art. 218, comma 1, lett. h) che definisce la 
prevenzione nell’ambito della gestione degli 
imballaggi; 

 
VISTO il Piano d’Azione Nazionale (PAN), 
adottato con il decreto interministeriale n. 135 
dell’11.04.2008 per la promozione degli 
acquisti verdi all’interno della Pubblica 
Amministrazione, aggiornato con decreto del 
MATTM del 10.04.2013; 
 
VISTO il Decreto Direttoriale del MATTM del 
07.10.2013, avente per oggetto: “Programma 
Nazionale di Prevenzione dei Rifiuti”, 
pubblicato sulla G.U. S.G. n. 245 del 18.10.2013, 
che detta indirizzi in materia di riduzione della 
produzione dei rifiuti e fissa i seguenti obiettivi 
di prevenzione al 2020 rispetto ai valori 
registrati nel 2010: 
- Riduzione del 5% della produzione di rifiuti 

urbani per unità di Pil. Nell’ambito del 
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monitoraggio per verificare gli effetti delle 
misure, verrà considerato anche 
l’andamento dell’indicatore Rifiuti 
urbani/consumo delle famiglie; 

- Riduzione del 10% della produzione di 
rifiuti speciali pericolosi per unità di Pil; 

- Riduzione del 5% della produzione di rifiuti 
speciali non pericolosi per unità di Pil. Sulla 
base di nuovi dati relativi alla produzione 
dei rifiuti speciali, tale obiettivo potrà essere 
rivisto. 

 
VISTE le Linee Guida "Preparing a waste 
prevention programme" (2012) della 
Commissione europea per l'elaborazione dei 
programmi nazionali di prevenzione dei rifiuti 
pubblicate sul sito della Commissione 
http://ec.europa.eu/environment/waste/prev
ention/guidelines.htm; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), 
pubblicata sul BURA n. 10 Straordinario del 
21.12.2007, che ha abrogato la precedente 
legislazione regionale in materia di cui alla L.R. 
28.04.2000, n. 83 “Testo unico in materia di 
gestione dei rifiuti contenente l’approvazione 
del piano regionale dei rifiuti”; 
 
VISTA la L.R. 45/07 e s.m.i. ed in particolare: 
− l’art. 13 “Sistema di gestione e gestione 

integrata dei rifiuti urbani”, comma 3; 
− l’art. 22-bis “Prevenzione e riduzione dei 

rifiuti”; 
− l’art. 24 “Promozione del riuso, riciclaggio e 

recupero”; 
− l’art. 29 “Informazione al cittadino”, comma 

2; 
− l’art. 30 “Educazione e formazione 

nell’ambito dei servizi”; 
− l’art. 54 “Vigilanza ed attività sostitutiva”; 
− l’art. 64 “Sanzioni”, con particolare 

riferimento al comma 1-bis); 
 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE“ e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011”, con la quale si è provveduto a recepire 
la direttiva del Parlamento europeo e del 

Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 
19 novembre 2008; 
 
VISTA la L.R. 21.10.2013,  n. 36 “Attribuzione 
delle funzioni relative al servizio di gestione 
integrata dei rifiuti urbani e modifiche alla 
legge regionale 19 dicembre 2007, n. 45 
(Norme per la gestione integrata dei rifiuti)”, 
con la quale la Regione Abruzzo ha previsto 
l’istituzione di un’Autorità per la Gestione 
Integrata dei Rifiuti urbani (cd “AGIR”), a cui i 
Comuni partecipano obbligatoriamente ed un 
unico Ambito Territoriale Ottimale denominato 
“ATO Abruzzo”, coincidente con il territorio 
della regione; 
 
PRESO ATTO che il vigente Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR), di cui alla L.R. 
45/07 e s.m.i., ha definito, invece, il 
raggiungimento di un obiettivo del -5% della 
produzione dei rifiuti urbani al 2011 con 
riferimento al dato di produzione complessiva 
dell’anno 2005; 
 
CONSIDERATO che il programma di 
prevenzione e riduzione della produzione di 
rifiuti di cui alla richiamata DGR n. 1012/2008, 
ha l’obiettivo generale di prevenire e ridurre la 
produzione dei rifiuti nella Regione Abruzzo, in 
particolare è finalizzato a diffondere le buone 
pratiche ambientali da parte delle utenze 
domestiche e non domestiche ed al 
raggiungimento di una diminuzione della 
produzione dei rifiuti ed alcuni progetti sono 
stati attuati in collaborazione con Enti ed 
Associazioni, con positivi risultati; 
 
CONSIDERATO che i principi ispiratori di 
efficaci interventi di prevenzione nel campo dei 
servizi dovrebbero essere: 
− impiego di prodotti durevoli, riutilizzabili, 

facilmente riparabili; 
− limitazione dei prodotti usa e getta e 

sostituzione con beni facilmente 
riutilizzabili; 

− utilizzo di nuove tecnologie al fine del 
risparmio di energia e di materia; 

− obbligo di utilizzo di prodotti fatti con 
materiali o componenti riciclati; 

 
PRESO ATTO che i contributi attesi dagli 
interventi da co-finanziare ai sensi della DGR n. 
418/2013 e s.m..i., sono finalizzati in 
particolare alla: 
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− riduzione della quantità totale di rifiuti pro-
capite (kg/ab/a) prodotti e di rifiuti 
indifferenziati (rifiuto residuale) da avviare 
a trattamento e da conferire in discarica 
secondo gli obiettivi di cui al D.Lgs. 36/03 e 
s.m.i; 

− allungamento tempi di vita dei bacini di 
smaltimento (circa 1-2 anni); 

− riduzione emissioni climalteranti in 
atmosfera (ad effetto serra); 

− promozione del compostaggio domestico e 
di comunità; 

− realizzazione di un “mercato regionale” del 
compost di qualità, con il coinvolgimento 
dei settori economici interessati: es. 
agricoltura, florovivaismo, forestazione, .. 
etc. e degli Enti Pubblici (es. parchi e verde 
urbano) e mantenimento della fertilità dei 
suoli agricoli, attraverso l’uso del compost 
di qualità, con conseguente riduzione 
dell’impiego di fertilizzanti chimici; 

− riduzione del conferimento in discarica 
della quantità di rifiuti urbani 
biodegradabili (RUB) prodotti in attuazione 
del “Programma per la riduzione dei rifiuti 
biodegradabili da collocare in discarica”, con 
riduzione delle problematiche gestionali e 
dell’impatto ambientale derivante 
dall’attività di una discarica (es. riduzione 
produzione percolato, riduzione emissioni 
atmosferiche di CO2 e CH4, riduzione effetti 
odorigeni, .. etc.); 

− promozione della fiscalità ecologica a 
vantaggio degli utenti interessati (es. sgravi 
sulla tassazione dei rifiuti urbani, bonus per 
acquisti in punti vendita convenzionati, eco-
bank, .. etc.); 

− riduzione del costo complessivo del servizio 
di gestione integrata dei rifiuti urbani 
(principio della economicità della gestione 
dei rifiuti urbani ed assimilati); 

 
PRESO ATTO che gli interventi ammessi a co-
finanziamento regionale (70%), ai sensi della 
DGR n. 418/2013, consentiranno di acquisire 
beni e servizi finalizzati alla prevenzione e 
riduzione della produzione rifiuti urbani, quali: 
− acquisto di attrezzature fisse e/o mobili; 
− acquisto di materiali e spese per azioni di 

informazione e sensibilizzazione e 
comunicazione (es. campagne di 
educazione, comunicazione, .. etc.); 

 

CONSIDERATO che per la Linea d'Azione 
IV.1.2.a.- Intervento 3. Programma di 
prevenzione e riduzione della produzione dei 
rifiuti, del programma PAR FAS Abruzzo 
2007/2013, è stato individuato come  
responsabile delle attività il Dirigente pro 
tempore del Servizio Gestione Rifiuti dell’ex 
Direzione Protezione Civile – Ambiente, ora 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia (nota 
prot.n. RA/233940 del 15.11.2011); 
 
CONSIDERATO gli esiti delle attività della 
Commissione Tecnica di cui alla D.D. n. 
DA21/103 del 28.08.2013, la cui 
documentazione è agli atti del Servizio 
Gestione Rifiuti, costituita dai seguenti verbali 
di Commissione: 
− n. 1 del 30.09.2013; 
− n. 2 del 26.11.2013; 
− n. 3 del 3.03.2014; 
− n. 4 del 15.04.2014; 
− n. 5 del 16.09.2014 
 
e di sottocommissione istruttoria: 
− n. 1 del 30.12.2013; 
− n. 2 del 10.01.2014; 
− n. 3 del 25.02.2014; 
− n. 4 del 01.04.2014; 
− n. 5 del 10.06.2014. 
 
PRESO ATTO delle risultanze finali delle 
attività della Commissione Tecnica, costituite 
dai seguenti Allegati, parte integrante e 
sostanziale del presente atto, contenenti le 
graduatorie dei progetti ammessi a co-
finanziamento, ammessi ed allo stato attuale 
non ancora finanziabili ed esclusi: 
− Allegato 1 – Progetti esaminati della 

Provincia di Chieti; 
− Allegato 2 – Progetti esaminati della 

Provincia dell’Aquila; 
− Allegato 3 – Progetti esaminati della 

Provincia di Pescara; 
− Allegato 4 – Progetti esaminati della 

Provincia di Teramo. 
 
PRESO ATTO dei contenuti della e-mail del 
03.09.2014 del Responsabile dell’Ufficio 
Programmazione Regionale e Sviluppo Locale 
della Direzione Affari della Presidenza, 
Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, 
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Energia, avente per oggetto: “PAR FSC 2007 – 
2013 – Linea d’Azione IV.1.2.a - Trasferimento 
risorse finanziarie dall’Intervento 1 
all’Intervento 3”; 
 
RITENUTO di ammettere a co-finanziamento i 
progetti che trovano copertura con le attuali 
risorse disponibili nella specifica LINEA 
AZIONE IV.1.2.a – Intervento 3, per un importo 
parziale di Euro 610.000,00, riservandosi in 
sede di approvazione del SAD, di ammettere a 
co-finanziamento i restanti progetti, al 
momento ammessi, ma non finanziabili, in 
relazione alle suddette risorse a disposizione 
secondo ed a seguito delle procedure  indicate 
nella e-mail del 03.09.2014 sopra citata; 
 
VISTA la DGR n. 612 dell’24.09.2012 e s.m.i, 
con la quale è stato approvato il piano 
finanziario di attuazione del PAR FAS 2007 - 
2013, comprendente le linee di azione, le 
risorse del fondo FAS impiegate, i capitoli di 
spesa associati, le Direzioni regionali 
affidatarie delle risorse, il dettaglio degli 
interventi e progetti con relative quote di 
risorse FAS suddivise nei vari esercizi 
finanziari dal 2012 al 2016; 
 
CONSIDERATO che con nota prot.n. 
RA/238736 del 27.09.2013 il Servizio Gestione 
Rifiuti ha sottoposto al Comitato di 
Sorveglianza la rimodulazione delle risorse 
PAR FSC 2007 - 2013 assegnate ad ogni 
intervento; 
 
PRESO ATTO dell’approvazione da parte del 
Comitato di Sorveglianza, nella seduta del 
29.11.2013, della proposta presentata dal 
Servizio Gestione Rifiuti di rimodulazione delle 
risorse PAR FSC 2007 - 2013, assegnate agli 
interventi di propria competenza; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 22 del 13.01.2014 
avente per oggetto: “Disposizioni sul 
rafforzamento della disciplina relativa 
all’attuazione, al monitoraggio ed alla verifica 
degli interventi finanziati con il FSC di cui alla 
Deliberazione CIPE n. 14/2013”; che fornisce, 
tra l’altro, chiarimenti sulle procedure di 
definizione e approvazione dei SAD, secondo 
cui l’approvazione dello “Schema disciplinare 
di concessione dei contributi” risulta uno degli 
“elementi endoprocedimentali”, necessario ai 
fini della definizione del SAD; 
 

CONSIDERATO che al fine della costituzione 
del SAD, così come previsto dalla DGR n. 22 del 
13.01.2014, è necessario: 
− individuare oltre ai beneficiari, anche i 

relativi progetti; 
− che il SAD sarà articolato con i seguenti 

Allegati: 
1. Allegato n. 1 – Programma dei progetti (a 

livello di Linea di Azione); 
2. Allegato n. 2 – Relazioni tecniche e crono 

programmi realizzativi (a livello di 
singolo progetto); 

3. Allegato n. 3 – Scheda progetto (a livello 
di singolo progetto); 

4. Allegato n. 4 – Piano finanziario (a livello 
di Linea di Azione); 

5. Allegato n. 5 – Selezioni e controlli (a 
livello di Linea di Azione); 

 
VISTO il D.Lgs 14.03.2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. n. 80 
del 5.04.2013; 
 
VISTA la legge n. 241/1990 e s.m.i. recante: 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
PRESO ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DA11/18 del 14.03.2013, è stato 
disposto, ai sensi della L.R. 25.03.2002, n. 3, art. 
33, comma 2-bis, l’accertamento n. 481 del 
18.03.2013 di € 142.732.644,00 con 
imputazione dell’entrata al capitolo 44000 UPB 
04.03.012; 
 
RILEVATO che, nello specifico, al capitolo 
292200 UPB 05.02.008, è stata prevista, una 
spesa di € 7.644.000,00 finalizzata alla 
“Realizzazione di programmi straordinari in 
materia di smaltimento di rifiuti” per l’anno 
2013 e che l’importo di Euro 610.000,00 
(seicentodiecimila/00), trova capienza sul 
capitolo 292200 UPB 05.02.008, che presenta 
la necessaria disponibilità; 
 
RITENUTO necessario, in attuazione del Bando 
per la concessione di contributi per la 
realizzazione di iniziative di prevenzione e 
riduzione della produzione di rifiuti  approvato 
con DGR n. 418 del 04.06.2013, la cui scadenza 
dei termini è stata successivamente prorogata 
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con DGR n. 640 del 09.09.2013 alla data del 
02.11.2013, dover procedere all’impegno della 
somma di Euro 610.000,00  
(seicentodiecimila/00) per l’attuazione della 
Linea d’Azione IV.1.2.a. - Intervento 3 
“Programma di prevenzione e riduzione della 
produzione dei rifiuti”; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”, come modificata dalla 
L.R. 26.08.2014, n. 35 «Modifiche alla L.R. 
77/1999 "Norme in materia di organizzazione 
e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo", 
alla L.R. 9/2000 "Istituzione dell’Avvocatura 
regionale", alla L.R. 18/2001 "Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, autonomia e 
organizzazione", alla L.R. 4/2009 "Principi 
generali in materia di riordino degli Enti 
regionali", parziale abrogazione della L.R. 
17/2001 "Disposizioni per l'organizzazione ed 
il funzionamento delle strutture 
amministrative di supporto agli organi elettivi 
della Giunta regionale" e ulteriori disposizioni 
urgenti»; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni di cui alla premessa e che 
qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di prendere atto degli esiti delle attività 

della Commissione Tecnica di cui alla D.D. n. 
DA21/103 del 28.08.2013; 

2. di approvare le graduatorie dei progetti 
esaminati, contenenti le graduatorie dei 
progetti ammessi a co-finanziamento, 
ammessi ed allo stato attuale non ancora 
finanziabili ed esclusi, come contenuto nei 
seguenti Allegati, parte integrante e 
sostanziale del presente atto: 
− Allegato 1 – Progetti esaminati della 

Provincia di Chieti; 
− Allegato 2 – Progetti esaminati della 

Provincia dell’Aquila; 

− Allegato 3 – Progetti esaminati della 
Provincia di Pescara; 

− Allegato 4 – Progetti esaminati della 
Provincia di Teramo. 

3. di procedere in seguito alla 
predisposizione degli atti per la definizione 
del SAD come previsto dalla DGR n. 
22/2014; 

4. di dare atto che, nello specifico, l’importo di 
Euro 610.000,00 ( seicentodiecimila/00) 
trova capienza  sul capitolo 292200 UPB 
05.02.008 che presenta la necessaria 
disponibilità, ove è stata prevista una spesa 
complessiva di € 7.644.000,00 finalizzata 
alla “Realizzazione di programmi 
straordinari in materia di smaltimento di 
rifiuti” per l’anno 2013; 

5. di impegnare la somma di €. 610.000,00 
(seicentodiecimila/00) sul cap. 292200, 
UPB 05.02.008 dello stato di previsione 
della spesa del bilancio del corrente 
esercizio finanziario, finalizzata 
all’attuazione delle azioni previste in 
dell’intervento Linea d’Azione IV.1.2.a. – 
Intervento 3. Programma di prevenzione e 
riduzione della produzione dei rifiuti, (DGR 
418/2013)- bando per la concessione di 
contributi per la realizzazione di iniziative 
di prevenzione e riduzione della produzione 
di rifiuti- a vantaggio dei soggetti individuati 
in tabella: 

6. di trasmettere copia del presente atto alla 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia – 
Servizio Affari comunitari e Cooperazione 
Interistituzionale e Servizio 
Programmazione, Sviluppo e Attività 
Comunitarie; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web della 
Regione Abruzzo - Gestione Rifiuti e 
Bonifiche; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 02.10.2014, n. DA21/147 
DD n. DA21/020 del 04.09.2012 - DD n. 
DA21/075 del 19.06.2013. Discarica 
pubblica dismessa in località “Malvò” nel 
Comune di SAN GIOVANNI LIPIONI (CH), 
codice ARTA VS220017. Approvazione della 
variante non sostanziale al progetto di 
bonifica/messa in sicurezza permanente 
del sito ed aggiornamento del 
cronoprogramma delle attività. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 
 
1. di approvare ai sensi dell’art. 132 del D.Lgs. 

163/2006 e dell’art. 6, comma 1 della 
Convenzione di cui alla DD n. DA21/075 del 
19.06.2013, la variante non sostanziale al 
progetto di bonifica/MISE della ex discarica 
comunale, ubicata in loc. “Malvò” nel 
Comune di San Giovanni Lipioni (CH), 
avente codice ARTA VS220017, come da 
Perizia di Variante e Suppletiva allo stesso, 
costituita dai seguenti Allegati tecnici, parte 
integrante e sostanziale al presente atto: 
1) Relazione tecnica-illustrativa; 
2) Quadro economico della spesa; 
3) Elenco prezzi; 
4) Computo metrico-Estimativo; 
5) Quadro di raffronto; 
6) Verbale di concordamento Nuovi Prezzi e 

Schema Atto di sottomissione; 
7) Planimetria con Ubicazione degli 

interventi particolari; 
8) Particolari Costruttivi – Documentazione 

Fotografica; 
2. di approvare l’aggiornamento del 

cronoprogramma delle attività previste dal 
progetto di bonifica/messa in sicurezza 
permanente per il sito ex-discarica pubblica 
dismessa in località “Malvò”, nel Comune di 
SAN GIOVANNI LIPIONI (CH), codice ARTA 

VS220017, Allegato parte integrante e 
sostanziale al presente provvedimento, con 
scadenza temporale delle attività al 
30.11.2014, in modifica a quanto stabilito 
dall’art. 3 della “Convenzione tra la Regione 
Abruzzo ed il Comune di San Salvo”, di cui 
alla DD n. DA21/075 del 19.06.2013; 

3. di riservarsi con altro apposito 
provvedimento, l’erogazione delle somme 
previste (liquidazione II^ e III^ rata del 
contributo), ai sensi dell’art. 12 della 
Convenzione di cui alla DD n. DA21/075 del 
19.06.2013; 

4. di redigere il presente atto in n. 2 originali, 
di cui n. 1 esemplare viene notificato, ai 
sensi di legge, al Comune di San Giovanni 
Lipioni (CH); 

5. di inviare il presente atto alla Provincia di 
Chieti, all’ARTA - Direzione Centrale, 
all’ARTA - Distretto sub provinciale di San 
Salvo -Vasto, all’ASL di Lanciano-Vasto-
Chieti; 

6. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto ed 
al dispositivo, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) e, per esteso, 
sul web della Regione Abruzzo - Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 08.10.2014, n. DA21/148 
Ditta ALMA CIS Srl - D.Lgs. 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i., art. 211 – L.R. 19.12.2007, n. 45 
e s.m.i. art. 49. Autorizzazione per la 
realizzazione e l’esercizio di un impianto di 
ricerca e sperimentazione per il recupero 
del pannolino post consumo derivante dalle 
raccolte differenziate. Operazioni R13/R3 
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dell’Allegato C, Parte Quarta del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. - Comune di Chieti (CH).  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 
per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate: 
 
1. di approvare ai sensi dell’art. 211 del 

D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e art. 49 della L.R. 
45/07 e s.m.i., il progetto di un impianto di 
ricerca e sperimentazione per il recupero 
del pannolino post consumo derivante 
dalle raccolte differenziate, Operazioni 

R13/R3 dell’Allegato C, Parte Quarta del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. – nel Comune di 
Chieti, località via P. Ugo Frasca 10, Centro 
Dama, Foglio di mappa 11, part 4190 parte 
cat D1, Chieti Scalo (CH).  

2. di autorizzare la ditta ALMA CIS Srl, sede 
legale ed operativa in via Carducci, 83 – 
65122 Pescara (PE), ai sensi dell’art. 211 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e dell’art. 49 
della L.R. 45/07 e s.m.i., alla realizzazione 
ed esercizio dell’impianto di ricerca e 
sperimentazione, per le operazioni 
R13/R3 dell’Allegato C, Parte Quarta del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

3. di richiamare per quanto riguarda il 
punto 2) i seguenti elaborati tecnici e 
grafici nonché dati di riferimento: 

 
DOCUMENTAZIONE RIFERIMENT

I PROGETTISTA 

Domanda di autorizzazione per l’impianto della Ditta 
ALMA CIS Srl del 16.05.2014 ai sensi dell’art. 211 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.  

SGR  
prot.n. 

RA/136444 
del 

21.05.2014 
 

ARTA 
Abruzzo  

prot.n. 6054 
del 

06.10.2014   

Progettista 
Ing. Giovanna 
Brandelli   
 
 

Dichiarazione sostitutiva di certificazioni (art. 46 del 
DPR 28.12.2000, n. 445)    
Scheda informativa generale (art. 211 del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i.) 
Relazione illustrativa 
Allegato 1 - Corografia 
Allegato 2 - Lay–out di massima 
Allegato 3 - Dettaglio aree temporaneamente destinate 
al trattamento e stoccaggio dei rifiuti 
Allegato 4 - Copia concessione edilizia del Comune di 
Chieti  
Allegato 5 - Memoria riepilogativa del quadro legislativo 
e regolamentare nazionale in materi di pannolini - 
Dott.ssa Paola Ficco 
Allegato 6 - Iscrizione n. BO01099 all’Albo Gestori 
Ambientali – Consorzio Formula Ambiente Società 
Cooperativa Sociale  
Tavola 1 – Lay–out di massima. Impianto riciclo 
pannolini  
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Si riportano i seguenti dati: 
 

Operazioni 
autorizzate 

Rifiuti in 
ingresso 

Rifiuti in uscita 
dal processo di 

trattamento 

Quantitativo 
giornaliero 

massimo 
autorizzato 

Quantitativo 
annuo massimo 

autorizzato 

R 13 – R3 
(All. C - Parte 

IV D.Lgs. 
152/06 e 

s.m.i.) 

CER 150203 
CER 180104 
CER 200111 

 
 
 

CER 190813 
CER 190814 
CER 191201 
CER 191204 
CER 191210 

 
 

< 5 t/g 
(art. 211, co.1, lett. b) 
del D.Lgs. 152/06 e 

s.m.i.) 

1000 t/a 
 

 
4. di prescrivere per la realizzazione e 

l’esercizio dell’impianto in oggetto, il 
rispetto delle condizioni di cui al parere 
tecnico favorevole dell’ARTA – Distretto 
provinciale di Chieti, prot.n. 6054 del 
06.10 2014, come illustrato in premessa, 
qui integralmente riproposto:  
“omissis … 
− del rispetto puntuale degli aspetti 

indicati nei documenti tecnici 
presentati, con particolare riferimento 
al piano dei controlli da integrarsi con 
l’analisi chimica del parametro ftalati 
sul rifiuto liquido con CER 190814; 

− il rispetto dell’art. 211 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., il contenimento delle 
emissioni odorigene, il controllo del 
rspetto dei limiti di rumore mediante 
esecuzione di una misura fonometrica 
nelle più gravose condizioni di 
esercizio; 

− trattandosi di materiale che allo stato 
polverulento potrebbe dare origine ad 
atmosfere esplosive, lo stesso dovrà 
sempre avere un tenore di umidità tale 
da operare in condizioni di assoluta 
sicurezza, così come dichiarato negli 
elaborati progettuali, al fine di 
escludere l’applicabilità alla normativa 
ATEX; 

− trattandosi di progetto sperimentale, 
dovrà essere complessivamente 
concluso nell’arco temporale di 12 
mesi, ricomprendendo in tale termine 
anche la sperimentazione sul “bianco”, 
di comunicare all’ARTA – Distretto 
provinciale di Chieti, l’avvio della 
sperimentazione inviando eventuali 
report periodici, relazionare sui 
risultati della sperimentazione al 
termine della stessa e ogni qual volta si 

dovessero verificare scostamenti o 
variazioni rispetto a quanto indicato 
nella fase progettuale. “;  

5. di stabilire che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 2) è concessa per un 
periodo di anni 2 (due), dalla data di 
notifica del presente provvedimento; detto 
periodo risulta comprensivo sia della fase 
di costruzione che della fase di esercizio, a 
tal proposito, si rinvia a quanto disposto 
dall’art. 49, comma 2 e 3 della L.R. 45/07 e 
s.m.i., ovvero l’attività dell’impianto 
sperimentale può essere: 
− interrotta in ogni momento, anche 

prima della scadenza prevista, qualora i 
controlli rilevino rischi di danno 
ambientale e territoriale; 

− assoggettata a proroga, che non potrà, 
comunque, superare altri due anni, 
previa verifica annuale dei risultati 
delle attività; 

6. di richiamare la ditta ALMA CIS Srl, 
all’osservanza di quanto previsto e, per 
quanto applicabili, degli obblighi di cui 
all’art. 189 (Catasto dei rifiuti) e dell’art. 
190 (Registro di carico e scarico) del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 

7. di richiamare la Ditta ALMA CIS Srl, per 
quanto ad essa applicabile, all’osservanza 
di quanto previsto dalla vigente normativa 
in relazione all’attivazione del sistema di 
controllo della tracciabilità di rifiuti 
(Sistri) e, nello specifico: 
− Legge 30 ottobre 2013, n. 125 recante 

“Disposizioni urgenti per il 
perseguimento di obiettivi di 
razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni”; 

− Legge 27 febbraio 2014, n. 15 recante 
“Proroga di termini previsti da 
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disposizioni legislative 
(milleproproghe)”; 

8. di dare atto che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208, 
comma 13) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
dell’art. 45, comma 16, della L.R. 45/07 e 
s.m.i.;  

9. di prescrivere altresì, che l’esercizio 
dell’impianto in oggetto è preceduto 
dall’invio, al Servizio Gestione Rifiuti, della 
seguente documentazione:  
9.1 comunicazione alla quale deve essere 

allegata una dichiarazione del 
direttore dei lavori contenente: 
9.1.1) l’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto 
approvato;  

9.1.2) il nominativo del Responsabile 
Tecnico della gestione 
dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate 
conoscenze tecniche; 

9.1.3) data di avvio dell’impianto di 
sperimentazione; 

10. di obbligare la Ditta ALMA CIS Srl, a 
munirsi ai sensi della DGR n. 790/2007, 
per tutta la durata delle operazioni di 
cantiere necessarie alla realizzazione 
dell’impianto e di gestione dello stesso, di 
adeguata polizza assicurativa di 
responsabilità civile (R.C.I.) a copertura di 
eventuali danni causati a terzi; 

11. di stabilire altresì, che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori  prescrizioni:  
8.1) deve essere evitato ogni danno o 

pericolo per la salute, la incolumità, il 
benessere e la sicurezza della 
collettività e dei singoli;  

8.2)  deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato 
ogni rischio di inquinamento dell’aria, 
dell’acqua del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante 
da rumori ed odori;  

8.3) devono essere salvaguardate la fauna 
e la flora e deve essere evitato ogni 
degrado dell’ambiente e del 
paesaggio;  

8.4) devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità 
ed efficienza, sistemi tendenti a 

favorire un efficiente recupero di 
energia.  

12. di fare salvi le competenze di altre 
Autorità interessate al presente 
procedimento, agli aspetti igienico-sanitari 
ed urbanistici, alla prevenzione incendio, 
alla sicurezza degli impianti o all’utilizzo 
delle sostanze in esso manipolate; 

13. di redigere il presente provvedimento in 
n. 2 (due) originali, di cui n. 1 esemplare 
viene notificato, ai sensi di legge, alla ditta 
ALMA CIS Srl, con sede legale in via 
Carducci, n. 83 - Pescara – Cap. 65122; 

14. di trasmettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Chieti, alla 
Provincia di Chieti, all’ARTA - Distretto 
provinciale di Chieti, alla ASL di Chieti, 
all’Albo Nazionale Gestori Ambientali c/o 
CCIAA dell’Aquila; 

15. di trasmettere altresì, ai sensi dell’art. 
211, commi 5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
copia del presente provvedimento 
all’Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA); 

16. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all’oggetto 
ed al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.);  

 
Nei confronti del presente provvedimento 
potrà essere proposto ricorso giurisdizionale al 
competente Tribunale Amministrativo 
Regionale entro 60 giorni dall’avvenuta notifica 
oppure ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica entro 120 giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 14.10.2014, n. DA21/152 
Procedura di infrazione comunitaria 
2003/2077 - Sentenza della Corte di 
Giustizia ex Art. 228 TCE del 26 aprile 2007 
- Causa C-196/13 - Discariche abusive - 
Ricorso ex Art. 260 TFUE del 16 aprile 2013. 
Stato delle attività tecnico-amministrative 
del Servizio Gestione Rifiuti per la 
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bonifica/messa in sicurezza permanente 
dei siti interessati. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue 
politiche che si pongano obiettivi di tutela 
ambientale attraverso una puntuale attuazione 
delle normative nazionali e/o comunitarie di 
settore ed in particolare per realizzare 
interventi per la bonifica/messa in sicurezza 
permanente dei siti inquinati, ai fini della 
conservazione e/o ripristino delle proprietà 
chimico-fisiche e biologiche dei suoli e delle 
altre matrici ambientali coinvolte; 
 
CONSIDERATO che la Regione Abruzzo é 
attualmente interessata dalla “Procedura di 
infrazione comunitaria 2003/2077 - Sentenza 
della Corte di Giustizia ex Art. 228 TCE del 26 
aprile 2007 - Causa C-196/13 - Discariche 
abusive - Ricorso ex Art. 260 TFUE del 16 
aprile 2013”, avviata da parte della 
Commissione europea nei confronti dello Stato 
italiano nel 2003, a seguito di un censimento 
del Corpo Forestale dello Stato (22 ottobre 
2002) di discariche abusive e incontrollate 
individuate nel nostro Paese e che 
comprendeva, originariamente, n. 5.297 siti, 
ridotti, a seguito delle verifiche tecnico-
amministrative ed ambientali da parte degli 
Enti coinvolti, a  n. 255 siti distribuiti in n. 18 
Regioni; 
 
CONSIDERATO che in data 26 aprile 2007, vi è 
stata, da parte della Corte di Giustizia Europea, 
l’emanazione di una specifica sentenza di 
condanna nei confronti dello Stato italiano 
(Causa C – 135/05); 
 
CONSIDERATO che con ricorso del 16 aprile 
2013, la Commissione Europea ha deferito il 
Governo Italiano dinnanzi alla Corte di 
Giustizia dell’Unione Europea per la mancata 
esecuzione della sentenza del 26 aprile 2007 
relativa alla presenza di discariche abusive di 
rifiuti sul territorio nazionale, contestando la 
presenza di n. 218 siti ancora attivi, per i quali 
il Governo Italiano forniva informazioni utili a 
dimostrare che nessuno dei siti in parola era in 
esercizio ma che tutti i siti erano chiusi; 
 
VISTA la nota del MATTM - Direzione Generale 
per la Tutela del Territorio, prot.n. 0011930 del 
29.04.2014 DIV VIII, avente per oggetto: 

“Procedura di infrazione comunitaria 
2003/2077 - Sentenza della Corte di Giustizia 
ex Art. 228 TCE del 26 aprile 2007 - Causa C-
196/13 - Discariche abusive - Ricorso ex Art. 
260 TFUE del 16 aprile 2013 – Aggiornamenti 
da fornire per la prima udienza”, acquisita dal 
SGR al prot.n. RA/117709 del 29.04.2014, con 
la quale il MATTM ha richiesto le informazioni 
sull’avanzamento delle attività di bonifica dei 
siti tutt’ora oggetto del giudizio in corso, 
fornendo l’elenco dei siti interessati; 
 
VISTA la Direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/CE 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
 
VISTA la Direttiva del 09.04.2002 “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova 
codifica dei rifiuti, pubblicata sulla G.U. n. 102, 
S.G. del 10.05.2002; 
 
VISTA la Direttiva n. 2011/92/UE “Valutazione 
impatto ambientale di progetti pubblici e 
privati”, che ha sostituito, a partire dal 17 
febbraio 2012, la precedente normativa di cui 
alla Direttiva 85/377/CEE; 
 
VISTO il D.Lgs. 27.03.2003, n. 36 avente ad 
oggetto: “Attuazione della direttiva 
1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti”; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., che ha modificato 
la legislazione ambientale nel settore della 
gestione dei rifiuti ed in particolare la Parte IV - 
Titolo V “Bonifica di siti contaminati”; 
 
VISTA la legge 27 dicembre 2013, n. 147 
“Disposizioni per la formazione del bilancio 
annuale e pluriennale dello Stato (Legge di 
Stabilità 2014”, pubblicata nella G.U. n. 302 del 
27 dicembre 2013, e, in particolare, l’art. 1, 
comma 113, che istituisce nello stato di 
previsione del Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (MATTM), un 
Fondo per il finanziamento di un piano 
straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti autorità 
statali in relazione alla procedura di infrazione 
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comunitaria n. 2003/2077, con una dotazione 
finanziaria di € 30.000.000,00 per ciascuno 
degli esercizi 2014 e 2015; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 625 del 07.10.2014, 
avente per oggetto: “Legge 27.12.2013, n. 147 - 
Art. 1, comma 113 - D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. Schema di Accordo di Programma Quadro 
MATTM/Regione Abruzzo per l’attuazione del 
piano straordinario di bonifica delle discariche 
abusive individuate dalle competenti autorità 
statali in relazione alla procedura di infrazione 
comunitaria n. 2003/2077. Approvazione”, in 
corso di attuazione tra il MATTM e la Regione 
Abruzzo; 
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., - Titolo 
VIII “Bonifica dei siti contaminati” – art. 55 
“Bonifica e ripristino ambientale dei siti 
contaminati”; 
 
VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme 
regionali contenenti la prima attuazione del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (norme 
in materia ambientale)”, pubblicata sul BURA n. 
50 del 30.07.2010; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 1529 del 27.12.2006 e 
s.m.i., avente ad oggetto: «D.Lgs. 03.04.2006 del 
27.12.2006 n. 152/06 – L.R. 28.04.2000, n. 83 e 
s.m.i. – art. 35, comma 1, lett. a) - anagrafe dei 
siti contaminati – Disciplinare tecnico per la 
gestione e l’aggiornamento”, Allegato tecnico 
1»; recepita con modifiche dalla L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 257 del 19.03.2007, 
avente per oggetto: “Decreto Legislativo 3 
aprile 2006, n. 152 E s.m.i. - Norme in materia 
ambientale – Titolo V – Disposizioni di 
indirizzo in materia di siti contaminati”; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 777 del 11.10.2010 
avente per oggetto: «D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 55, 
comma 2, lett. a) - D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 - Appendice A dell'Allegato Tecnico 
n. 3. "Anagrafe regionale dei siti contaminati - 
Aggiornamento»; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 137 del 03.03.2014 
avente per oggetto: «D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 
e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 
1529 del 27.12.2006 - DGR n. 777 

dell’11.10.2010. Anagrafe regionale dei siti a 
rischio potenziale. Aggiornamento»; 
 
RICHIAMATA la D.D. n. DR4/87 del 28.07.2011 
avente per oggetto: «Causa C – 135/05 – 
Procedura di infrazione UE 2003 – 2077 
“Discariche abusive e incontrollate”. Rapporto 
di aggiornamento al 30.06.2011. 
Approvazione», (BURAT n. 68 Speciale del 
04.11.2011); 
 
RICHIAMATA la nota del SGR prot.n. 
RA/233812 del 22.10.2012, avente per 
oggetto: «Causa C-135/05 – Procedura 
d’Infrazione UE 2003 – 2077 “Discariche 
abusive e incontrollate” Riscontro nota 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del 
Territorio e del Mare prot.n. 27519/TRI/VIII 
del 16.10.2012. Rapporto di aggiornamento al 
22.10.2012» (BURAT n. 16 Speciale Ambiente 
del 06.02.2013); 
 
RICHIAMATA la D.D. n. DA21/84 del 
15.05.2014, avente per oggetto: “Procedura di 
infrazione comunitaria 2003/2077 - Sentenza 
della Corte di Giustizia ex Art. 228 TCE del 26 
aprile 2007 – Causa C-196/13 - Discariche 
abusive - Ricorso ex Art. 260 TFUE del 16 
aprile 2013. Stato delle attività di bonifica dei 
siti oggetto di infrazione comunitaria” (BURAT 
n. 76 Speciale del 27.06.2014); 
 
VISTA la nota del MATTM, Direzione Generale 
per la Tutela del Territorio, prot.n. 0011930 del 
29.04.2014 DIV VIII, avente per oggetto: 
“Procedura di infrazione comunitaria 
2003/2077 - Sentenza della Corte di Giustizia 
ex Art. 228 TCE del 26 aprile 2007 - Causa C-
196/13 - Discariche abusive - Ricorso ex Art. 
260 TFUE del 16 aprile 2013 – Aggiornamenti 
da fornire per la prima udienza”, acquisita dal 
SGR al prot.n. RA/117709 del 29.04.2014; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 27 del 16.01.2012, 
avente per oggetto: «POR FESR Abruzzo 2007 – 
2013. Asse IV Sviluppo Territoriale”. Attività 
IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati” – 
Approvazione dei criteri di priorità per la 
redazione della graduatoria delle discariche 
pubbliche dismesse»; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 419 del 04.06.2013 
avente per oggetto: «POR FESR Abruzzo 2007 – 
2013. Asse IV Sviluppo Territoriale”. Attività 
IV.3.2 “Bonifica dei siti contaminati” – 
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modifiche alla DGR n. 27 del 16.01.12» che ha 
modificato il punto 2) del dispositivo della DGR 
n. 27 del 16.01.2012»; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/23 del 08.02.2012 avente per oggetto: 
«DGR n. 27 del 16.01.2012 Programma POR 
FESR Abruzzo 2007 – 2013. Asse IV Sviluppo 
Territoriale”. Attività IV.3.2 “Bonifica dei siti 
contaminati”. Approvazione graduatoria 
generale», pubblicata sul B.U.R.A. Speciale 
Ambiente n. 19 del 09.03.2012; 
 
RICHIAMATA la D.D. n. DR4/052 del 
16.05.2012 avente per oggetto «D.G.R. n. 1191 
del 29.11.2007 - D.G.R. del 16.01.2012 - 
Programma POR - FESR Abruzzo 2007 - 2012 
ASSE IV 'Sviluppo Territoriale'. Attività IV.3.2 
“Bonifica Siti Contaminati”. Schema di 
convenzione per la concessione di contributi ai 
Comuni», pubblicata sul B.U.R.A. Speciale 
Ambiente n. 82 del 14.11.2012; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 285 del 16.04.2013 
avente per oggetto: “PAR FSC Abruzzo 2007 – 
2013: correzioni materiali errori materiali e 
adeguamenti consequenziali alle 
determinazioni del Comitato di Sorveglianza 
del 23 novembre 2012 e della seduta convocata 
secondo la procedura in forma scritta del 20 – 
25 febbraio 2013”; 
 
VISTA la DGR n. 585 del 23.09.2014 
concernente: «Programmazione 2007-2013 - 
Approvazione del Piano di Azione e Coesione 
(PAC) della Regione Abruzzo” con la quale la 
Giunta Regionale ha approvato il Piano di 
Azione e Coesione definitivo con le Linee di 
Azione in esso trasferite, le Strutture regionali 
responsabili dell’attuazione e la dotazione 
finanziaria di ognuna, tra le quali è ricompresa 
l’intervento “LdA IV.3.2 Bonifica dei siti 
contaminati per un totale di somme stanziate 
pari a € 4.697.105,00”, la cui attuazione trova 
copertura finanziaria nel capitolo di spesa 
12602 denominato: “Interventi per l’attuazione 
del programma comunitario POR FERS 2007-
2013 quota Stato e attuazione del Piano di 
Azione e Coesione Abruzzo” ed il corrispettivo 
di entrata 44602 denominato “Programma 
Comunitario POR FESR 2007-2013 
trasferimenti quota Stato e trasferimenti statali 
per il Piano di Azione e Coesione Abruzzo”»; 
 

CONSIDERATO che a seguito delle attività 
espletate dal Servizio Gestione Rifiuti – Ufficio 
Attività Tecniche in collaborazione con gli Enti 
interessati, i cui provvedimenti sono agli atti 
del Servizio (es. convocazioni di CdS, pareri 
tecnici, elaborati progettuali, .. etc.) e/o 
pubblicati sul B.U.R.A.T., è stata redatta da 
parte del SGR - Ufficio Attività Tecniche, una 
tabella riassuntiva riguardante lo stato di 
avanzamento delle attività tecnico-
amministrative riferite alle discariche 
dismesse, ai sensi del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
L.R. 45/07 e s.m.i., ed interessate dalla 
Procedura di Infrazione comunitaria in oggetto, 
come da Allegato, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 
 
RICHIAMATA la DGR n. 790 del 03.08.2007 
avente per oggetto: “Garanzie finanziarie 
previste per le operazioni di smaltimento e/o 
recupero dei rifiuti, nonché per la bonifica dei 
siti contaminati. Nuova disciplina e revoca 
della D.G.R. n. 132 del 22.02.2006” e s.m.i.”; 
 
VISTO il D.Lgs 14.03.2013, n. 33 “Riordino 
della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”, pubblicato sulla G.U. n. 80 
del 5.04.2013; 
 
VISTO il D.L. 22.06.2012, n. 83 “Misure urgenti 
per l'agenda digitale e la trasparenza nella 
pubblica amministrazione”, convertito in legge 
n. 134/2012, che dispone la pubblicità sulla 
rete internet degli atti sottoposti agli obblighi 
di cui al citato comma 12 della legge n. 
241/1990 e s.m.i.; 
 
RITENUTO opportuno, fornire le più ampie e 
puntuali informazioni sullo stato delle attività 
tecnico-amministrative fin qui svolte dal 
Servizio Gestione Rifiuti – Ufficio Attività 
Tecniche, prendendo atto delle stesse, come 
sintetizzato nell’Allegato, parte integrate e 
sostanziale del presente atto; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 
VISTA la legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
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amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i.; 
 
VISTA la L.R. 14.9.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo” e s.m.i.; 
 
VISTI 
− il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 
− il D.Lgs. 36/03 e s.m.i.; 
− la L.R. 45/07 e s.m.i.; 

 
DETERMINA 

 
per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte, 
 
1. di prendere atto dello stato delle attività 

tecnico-amministrative del Servizio 
Gestione Rifiuti -Ufficio Attività Tecniche, 
riferite alla Procedura di Infrazione 
comunitaria 2003/2077 - Sentenza della 
Corte di Giustizia ex Art. 228 TCE del 26 
aprile 2007 - Causa C-196/13 - Discariche 
abusive - Ricorso ex Art. 260 TFUE del 16 
aprile 2013 che attualmente interessa la 
Regione Abruzzo; come riportato 
nell’Allegato, parte integrante e sostanziale 
del presente atto; 

2. di diffidare gli Enti e/o soggetti interessati, 
ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., ad 
adempiere, per i siti interessati, nei tempi 
più celeri possibili e, comunque, entro le 
scadenze temporali previste dai programmi 
di finanziamento sin premessa richiamati, 
agli interventi progettati e connessi al 
rispetto degli obblighi previsti dal Titolo V 
della Parte Quarta del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., 

nonché per la puntuale attuazione del 
Programma regionale POR FESR 2007 – 
2013, PAC e APQ MATTM; 

3. di riservarsi in caso di inadempienza degli 
Enti interessati, l’adozione degli opportuni 
provvedimenti, anche in via sostitutiva da 
parte della Regione Abruzzo (nomina 
commissari “ad acta”), ai sensi della Legge n. 
241/1990 e s.m.i. e artt. 54, co. 3 e 55 della 
L.R. 45/07 e s.m.i.; 

4. di richiedere alle Autorità ed organismi 
regionali competenti, l’adozione di ogni utile 
azione e/o provvedimento al fine di 
garantire la completa attuazione degli 
interventi di bonifica/messa in sicurezza 
permanente delle discariche interessate 
dalla Procedura di Infrazione 2003/2077 - 
Causa C-196/13, in attuazione delle 
disposizioni previste dalla Parte II^ e dal 
Titolo V della Parte IV del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.; 

5. di inviare il presente provvedimento alla 
Presidenza della Giunta regionale, alla 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Ambiente, Energia - 
Servizio Affari Comunitari e Cooperazione 
Interistituzionale ed all’ARTA - Direzione 
Centrale di Pescara; 

6. di disporre la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento nel Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.T.) 
e sul web della Regione Abruzzo – Gestione 
Rifiuti e Bonifiche. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco Gerardini 
 

Segue allegato 
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